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PREMESSA 

La risposta del Governo all'emergenza Covid-19 si è concentrata dapprima sul 

controllo dell’epidemia attraverso misure di distanziamento sociale e di chiusura 

di molteplici attività produttive e, in seguito, sull’approntamento di ingenti 

interventi di sostegno a famiglie e imprese per limitare quanto più possibile 

l’impatto della crisi sul benessere dei cittadini e sulla tenuta del tessuto produttivo 

del Paese. Tali azioni hanno tenuto in considerazione la necessità di gestire 

nell'immediato il trade-off emerso tra la salvaguardia della salute e il benessere 

economico, nella convinzione che tale trade-off sostanzialmente scompaia nel 

medio-lungo termine. 

Avendo conseguito risultati molto significativi in termini di riduzione dei 

contagi e di rafforzamento della capacità ricettiva del sistema ospedaliero, il 

Governo ha recentemente dato il via ad una graduale riapertura delle attività 

produttive e al ritorno a regole di comportamento sociale più vicine alla normalità. 

L’Italia è stata il primo Paese europeo fortemente investito dal Covid-19 ed 

ha aperto la strada sia da un punto di vista sanitario, sia sul fronte economico e 

sociale.  Il Decreto Rilancio da poco varato ha integrato i precedenti interventi 

stanziando risorse senza precedenti. Ciò ha portato il pacchetto di sostegno 

complessivo al 4,5 per cento del PIL in termini di maggiore indebitamento netto 

della pubblica amministrazione nel 2020 e a 750 miliardi di credito all’economia 

garantito o preservato dalle specifiche misure adottate. 

Lungo tutta questa fase drammatica e impegnativa, l’obiettivo di 

salvaguardare il benessere e la salute dei cittadini, il lavoro, l’inclusione sociale, 

l’equità e la sopravvivenza delle imprese, piccole e grandi, è stato il principio guida 

di tutte le misure introdotte dal Governo. Gli interventi sono stati approntati in 

una situazione di emergenza e con grande rapidità. Di conseguenza, data anche 

l’incertezza che circonda i futuri sviluppi della pandemia e il quadro economico, la 

riformulazione della strategia economica e sociale di medio termine alla luce della 

mutata realtà è ancora in corso. 

Il Governo si è impegnato a presentare un aggiornamento del quadro 

macroeconomico e di finanza pubblica programmatico non appena le prospettive 

economiche risulteranno più chiare a livello nazionale, europeo e globale. Tale 

aggiornamento consentirà anche di proiettare su un orizzonte più lungo gli 

indicatori di benessere equo e sostenibile (BES) che sono oggetto del presente 

Allegato al Documento di Economia e Finanza. 

Tuttavia, sebbene sia di solo tre mesi fa la pubblicazione della Relazione sugli 

indicatori BES alla luce della Legge di Bilancio 2020, il Governo ha ritenuto di 

pubblicare ugualmente l’Allegato BES per ribadire l’importanza del benessere dei 

cittadini, dell’equità e della sostenibilità all’interno del processo di formulazione 

delle politiche. È inoltre sembrato opportuno dare conto di nuovi dati e stime sugli 

indicatori BES divenute disponibili dopo la pubblicazione della Relazione di 

febbraio e che testimoniano di significativi miglioramenti in quasi tutte le 
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dimensioni monitorate in questi rapporti. A proposito di stime e dati, colgo 

l’occasione per ringraziare l’Istat per il sostegno che ha fornito al filone di ricerca 

sul BES, e più in generale all’analisi economica e sanitaria, anche in questa fase 

difficile a livello umano ed organizzativo.  

Il Rapporto BES pubblicato dall’Istat in dicembre aveva già evidenziato 

notevoli miglioramenti per un ampio di ventaglio di 130 indicatori BES 

prevalentemente aggiornati al 2018. Il presente Allegato, con riferimento ad un 

insieme più ristretto di 12 indicatori, presenta stime più aggiornate, anch’esse di 

fonte Istat, che testimoniano di notevoli progressi in tutti i domini monitorati ed 

in particolare in quelli dell’inclusione sociale, del benessere economico e del 

lavoro. Infatti, nel 2019 sono diminuite la disuguaglianza dei redditi e la povertà 

assoluta, è aumentato il reddito medio disponibile aggiustato per i servizi forniti 

dal settore pubblico e si è ridotto il tasso di mancata partecipazione al lavoro. 

Passi avanti sono anche stati registrati nei tempi della giustizia, nell’istruzione e 

nella sicurezza dei cittadini. 

In chiave previsionale, la Relazione BES di febbraio aveva già documentato i 

numerosi progressi assicurati dalla Legge di Bilancio 2020 sul terreno 

dell’inclusione, del sostegno alla famiglia, della parità di genere, dell’innovazione 

e della sostenibilità ambientale. Il presente Allegato riflette gli sviluppi più 

recenti, non solo la riduzione del cuneo fiscale sul lavoro, che è oggi una realtà 

grazie alla legge di conversione del D.L. n.3/2020, ma anche e soprattutto le tante 

misure di sostegno al lavoro, ai redditi, al credito e alla liquidità di famiglie e 

imprese, ai settori più colpiti, adottate in risposta al Covid-19.  

Non è neppure quantificabile con precisione il danno al tenore di vita degli 

italiani e al tessuto produttivo che si sarebbe registrato se il Governo non fosse 

intervenuto con decisione per attutire gli effetti devastanti del necessario blocco 

di molte attività produttive e delle misure di distanziamento sociale. Le previsioni 

di questo Allegato indicano che quest’anno il reddito disponibile aggiustato 

diminuirà così come non si può escludere che si registri un arretramento del 

processo di riduzione della povertà assoluta. Tuttavia, gli interventi di sostegno 

già effettuati sono di proporzioni inusitate e consentiranno di riprendere il 

cammino di miglioramento dei principali indicatori BES nei prossimi anni.  

La grande sfida per i prossimi anni è di recuperare al più presto la caduta del 

prodotto e dell’occupazione sperimentata nei mesi più difficili, rafforzando al 

contempo i significativi miglioramenti registrati nel 2019 sul terreno 

dell’inclusione e dell’equità. La sfida è, inoltre, di utilizzare le conoscenze 

scientifiche e digitali che abbiamo visto all’opera durante la crisi e che sono la vera 

forza di una società moderna. La sfida è, infine, di conseguire la sostenibilità 

ambientale di cui abbiamo intravveduto la possibilità in quelle giornate in cui tutto 

si è fermato e l’aria si è fatta più pulita. Sono sfide a cui non ci sottrarremo. 

 

 

 

Roberto Gualtieri 

Ministro dell’Economia e delle Finanze 
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I. SINTESI DEL RAPPORTO 

I.1 CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 

L’Allegato sugli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (Allegato BES) al 

Documento di Economia e Finanza (DEF), giunto quest’anno alla quarta edizione, 

deve essere presentato alle Camere dal Ministro dell’Economia e delle Finanze ai 

sensi dell’articolo 10, comma 10 ter, della Legge n.196 del 2009, come modificata 

dalla Legge n. 163 del 2016.  

La recente Relazione BES, inviata al Parlamento nel mese di febbraio, 

descriveva l'andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile fino al 2018 

e sulla base della Legge di Bilancio 2020, che è intervenuta positivamente su 

molteplici aspetti dall’inclusione sociale all’ambiente, dal lavoro al benessere 

economico, dalla salute all’istruzione, delineava l’andamento degli stessi per il 

triennio 2020-2022.  

Tuttavia, a seguito dell’intensificarsi dell’emergenza sanitaria si è prodotto un 

improvviso e drammatico cambiamento di scenario della vita degli italiani e delle 

prospettive economiche del Paese. Il diffondersi della pandemia da Covid-19 ha 

avuto ed avrà profondi impatti sulla situazione economica, sociale, ambientale del 

Paese. L’azione del governo nei mesi successivi a quello di febbraio è stata tesa da 

una parte a contenere la diffusione del virus e dall’altra ad adottare una serie di 

misure per limitare le conseguenze economiche e sociali generate dalle stesse 

misure di contenimento della pandemia adottate in Italia e all’estero.  

 L’Allegato BES 2020 illustra le misure contenute nella Legge Milleproroghe, 

nella Legge recante misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro 

dipendente (cd Cuneo Fiscale), nella Legge ‘Cura Italia’, nella Legge ‘Liquidità 

Imprese’, nella Legge ‘Scuola’ e una sintetica descrizione del contenuto del Decreto 

Legge ‘Rilancio’ recentemente adottato dal Consiglio dei Ministri. Inoltre, 

utilizzando il conciso sistema di indicatori (dashboard) BES, il presente documento 

descrive lo stato di avanzamento compiuto negli ultimi anni dal Paese nei vari 

domini del benessere equo e sostenibile. Nello specifico sulla base dei più recenti 

dati disponibili forniti dall’Istat si offre una disamina dell’andamento degli 

indicatori fino al 2019 e sulla base del quadro macroeconomico contenuto nel 

Documento di Economia e Finanza del 2020, pubblicato il 24 aprile 2020, si 

fornisce la previsione per alcuni di essi fino al 2021.1 

Il documento è strutturato in tre sezioni. Oltre alla presente premessa di 

carattere introduttivo nella sezione I, dopo aver riportato l’elenco dei dodici 

indicatori BES, si propone una sintesi del contenuto dell’Allegato BES. Nella sezione 

 
1 A causa dello slittamento della pubblicazione dell’Allegato BES, unitamente a quella del PNR e degli altri 

allegati al DEF, i dati provvisori presentati nell’Allegato potrebbero a breve essere superati dai dati definitivi 
pubblicati successivamente alla stesura del documento dall’Istat. 
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II vengono descritte le misure introdotte per contrastare l’emergenza sanitaria a 

seguito del diffondersi dell’epidemia da Covid-19 e altri interventi successivi alla 

Legge di Bilancio 2020 che sono ritenute rilevanti per i domini BES, unitamente a 

tre focus di approfondimento. Nella sezione III a ciascun indicatore BES è dedicato 

un paragrafo che include un’analisi statistica descrittiva e, per gli indicatori per cui 

è attualmente possibile effettuare delle previsioni, l’andamento nel periodo 2020-

2021. 

I.2 GLI INDICATORI BES 

I dodici indicatori su cui verte la presente Relazione sono stati selezionati nel 

2017 dal Comitato BES.2Essi afferiscono a otto dei dodici domini del benessere 

individuati dalla metodologia seguita dall’Istat nei propri rapporti BES, l’ultimo dei 

quali è di recente pubblicazione.3Si ricorda che i dodici indicatori sui quali il 

Governo deve basare la Relazione e l’Allegato BES sono i seguenti: 

1. Reddito medio disponibile aggiustato pro capite. Rapporto tra il reddito lordo 

disponibile delle famiglie (consumatrici + produttrici) aggiustato (vale a dire 

inclusivo del valore dei servizi in natura forniti dalle istituzioni pubbliche e 

senza fini di lucro), e il numero totale di persone residenti in Italia. Fonte: 

Istat, Conti nazionali. 

2. Indice di disuguaglianza del reddito disponibile. Rapporto fra il reddito 

equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione con il più alto reddito e 

quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. Fonte: Istat, 

Indagine Eu-Silc. 

3. Indice di povertà assoluta. Percentuale di persone appartenenti a famiglie con 

una spesa complessiva per consumi inferiore al valore soglia di povertà 

assoluta, sul totale delle persone residenti. Fonte: Istat, Indagine sulle spese 

delle famiglie. 

4. Speranza di vita in buona salute alla nascita. Numero medio di anni che un 

bambino nato nell'anno di riferimento può aspettarsi di vivere in buona salute, 

nell'ipotesi che i rischi di malattia e morte alle diverse età osservati in quello 

stesso anno rimangano costanti nel tempo. Fonte: Istat, Tavole di mortalità 

della popolazione italiana e Indagine Aspetti della vita quotidiana. 

5. Eccesso di peso. Proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in 

sovrappeso o obese sul totale delle persone di 18 anni e più. Fonte: Istat, 

Indagine Aspetti della vita quotidiana. 

6. Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione. Percentuale della 

popolazione in età 18-24 anni con al più il diploma di scuola secondaria di primo 

grado (licenza media), che non è in possesso di qualifiche professionali regionali 

ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e non frequenta né corsi di 

 
2La Legge n.163 del 2016 prevede che il Comitato BES sia presieduto dal Ministro dell’Economia e delle 

Finanze (o suo delegato) e composto dal Presidente dell’Istat (o suo delegato), dal Governatore della Banca d’Italia 
(o suo delegato) e da due esperti della materia di comprovata esperienza scientifica. Il Comitato BES ha cessato le 
sue funzioni una volta definiti e selezionati gli indicatori di benessere equo e sostenibile. Per ulteriori dettagli si 
veda la precedente Relazione sugli indicatori di benessere equo e sostenibile 2019. 

3 Istat, BES 2019 – Il Benessere Equo e Sostenibile in Italia, 19 dicembre 2019. 
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istruzione né altre attività formative. Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di 

lavoro. 

7. Tasso di mancata partecipazione al lavoro, con relativa scomposizione per 

genere. Rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi ‘disponibili’ (persone 

che non hanno cercato lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a 

lavorare), e la somma di forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e 

inattivi ‘disponibili’, riferito alla popolazione tra 15 e 74 anni. Fonte: Istat, 

Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

8. Rapporto tra tasso di occupazione delle donne 25-49 anni con figli in età 

prescolare e delle donne senza figli. Rapporto tra il tasso di occupazione delle 

donne di 25-49 anni con almeno un figlio in età prescolare (0-5 anni) e il tasso 

di occupazione delle donne di 25-49 anni senza figli, per 100. Fonte: Istat, 

Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

9. Indice di criminalità predatoria. Numero di vittime di furti in abitazione, 

borseggi e rapine per 1.000 abitanti. Fonte: Elaborazione su dati delle denunce 

alle Forze dell'ordine (Ministero dell'Interno) e dati dell'indagine sulla 

Sicurezza dei cittadini (Istat). 

10. Indice di efficienza della giustizia civile. Durata media effettiva in giorni dei 

procedimenti di cognizione civile ordinaria definiti dei tribunali. Fonte: 

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del 

personale e dei servizi– Direzione Generale di Statistica e Analisi 

Organizzativa. 

11. Emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti. Tonnellate di CO2 equivalente 

emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali, per abitante. 

Fonte: Istat-Ispra, Inventario e conti delle emissioni atmosferiche. 

12. Indice di abusivismo edilizio Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni 

autorizzate dai Comuni. Fonte: Centro ricerche economiche sociali di mercato 

per l'edilizia e il territorio (Cresme). 

I.3 I PRINCIPALI RISULTATI 

In questa sezione si riporta un quadro di sintesi della performance registrata 

nei diversi domini del benessere negli anni compresi tra il 2005 e il 2019, a seconda 

della disponibilità dei dati forniti dall’Istat e dalle amministrazioni competenti, e 

delle previsioni elaborate dal MEF per il periodo 2020-2021. 

Prima di esaminare nel dettaglio l’andamento degli indicatori nel corso degli 

ultimi anni è doveroso ricordare che gli effetti dei drammatici eventi connessi alla 

pandemia di COVID-19 hanno prodotto una marcata revisione dell’attuale scenario 

macroeconomico rispetto a quello utilizzato per l’elaborazione della Relazione BES 

2020 di febbraio. Per i dettagli circa lo scenario macroeconomico utilizzato per il 

presente Allegato BES si rimanda al Programma di Stabilità 2020 (Sezione I, Capitolo 

II) approvato dal Consiglio dei Ministri il 24 aprile scorso. 

Le conseguenze dell’epidemia sull’economia nazionale si sono manifestate a 

partire dalla fine del mese di febbraio per poi intensificarsi a marzo a seguito 

dell’adozione delle necessarie misure di contenimento e contrasto della diffusione 

del COVID-19 sul territorio nazionale, quali la chiusura sia degli esercizi commerciali 

non essenziali che di molti stabilimenti produttivi, nonché le misure di 
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distanziamento sociale. Nel mese di aprile si prevede una ulteriore contrazione 

dell’attività economica dovuta al perdurare delle misure di contenimento 

dell’epidemia. A partire dal mese di maggio il graduale allentamento dalle misure 

di distanziamento sociale dovrebbe produrre un parziale recupero dell’attività 

economica.   

Per alleviare l’impatto sul sistema economico e sociale e scongiurare 

soprattutto il rischio che lo shock temporaneo prodotto dalla diffusione del virus 

possa incidere sul potenziale di crescita di medio-lungo periodo del Paese, il 

Governo è intervenuto con decisione con misure a supporto delle imprese, 

dell’occupazione e delle famiglie, utilizzando tutti i canali disponibili. Nello 

specifico gli interventi del Governo sono stati estesi al fine di prevenire 

licenziamenti dei dipendenti, garantire liquidità alle imprese e alle famiglie, 

mitigare l’impatto negativo sul reddito dei lavoratori e assicurare a tutti i soggetti 

non coperti da alcuna forma di ammortizzatori sociali (autonomi, partite IVA e 

alcuni lavoratori dipendenti non assicurati dalla cassa integrazione ordinaria e non 

tutelati dai fondi di solidarietà e altre tipologie)4 un sostegno per il periodo di 

chiusura prevista dalla legge. Il rafforzamento del sistema sanitario, le necessità di 

adeguamento del sistema di istruzione, il dispiegamento delle Forze di polizia e del 

Sistema di protezione civile hanno avuto infine anche un impatto sul pubblico 

impiego (l’elenco dettagliato delle misure che incidono su ciascun dominio del BES 

è riportato nella sezione II.2 di questo documento). Tali misure potrebbero favorire 

una ripresa abbastanza rapida del contesto economico non appena la crisi sanitaria 

sarà rientrata; nel secondo semestre del 2020 si prevede, infatti, un rimbalzo 

dell’attività economica che tuttavia non sarà in grado di compensare la contrazione 

prevista per il primo semestre del 2020. 

Nel corso del 2019 tutti gli indicatori BES mostrano una performance positiva, 
con l’eccezione del solo eccesso di peso in lieve peggioramento rispetto all’anno 
precedente. Tuttavia, in questo quadro di generale miglioramento permangono, in 
alcuni casi, ampi divari territoriali e di genere (per i dettagli si rimanda alla Sezione 
III di questo documento in cui a ciascun indicatore è dedicato un paragrafo di ana-
lisi). 

Di seguito si riporta per ciascun indicatore una breve sintesi dei risultati 

registrati nel 2019 e un riferimento alle misure introdotte dal Governo dopo 

l’adozione della Legge di Bilancio 2020 e prima della definitiva stesura del Decreto 

‘Rilancio’5 che sono state considerate ai fini del presente documento. Tuttavia, si 

segnala che al momento della stesura del presente documento è stato approvato 

dal Consiglio dei Ministri del 14 maggio il Decreto Legge ‘Rilancio’, che introduce 

misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Il Decreto 

‘Rilancio’ ha diversi ambiti di intervento ed è composto da numerose e significative 

misure di sostegno alle famiglie, ai lavoratori, alle imprese, agli artigiani e ai liberi 

professionisti con l’obiettivo di porre le basi per una rapida ripartenza. Le risorse 

destinate al sistema sanitario, al rifinanziamento degli ammortizzatori sociali, 

 
4 Nel DL ‘Rilancio’ n.34 del 19 maggio 2020 sono previste misure di indennità anche per altre categorie di 

lavoratori non coperte dal DL Cura Italia.  
5 Il DL ‘Rilancio’ è attualmente in sede di conversione. L’analisi del Decreto è stata svolta sul testo pubblicato 

in gazzetta ufficiale il 19 maggio 2020. 
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rendendo più efficienti le procedure di erogazione, e al sostegno dei redditi avranno 

un impatto su molti dei domini del BES, in particolare, sul dominio del ‘Benessere 

economico’ riducendo gli effetti negativi generati dalla diffusione del Covid-19.   

Nel 2019 prosegue, per il sesto anno consecutivo, la fase espansiva del reddito 

medio disponibile aggiustato pro capite (RDA), primo indicatore del dominio 

‘Benessere economico’ che include i benefici erogati alle famiglie tramite le 

politiche pubbliche. L’incremento rispetto all’anno precedente è stato di 1,2 punti 

percentuali. La fortissima riduzione dell’attività economica prevista per il 2020 si 

riverbererà anche sull’andamento di questo indicatore. Nello specifico, nel 2020 si 

prevede una riduzione del RDA pro capite nominale dello 0,9 per cento6 rispetto al 

2019.  

Sulla base del quadro macroeconomico contenuto nel DEF 2020, nel 2021 si 

prevede un aumento in termini nominali di 3,1 punti percentuali7 che compenserà 

la riduzione registrata nel corso del 2020, grazie all’attesa ripresa delle attività 

economiche e al previsto robusto incremento del reddito disponibile lordo delle 

famiglie consumatrici. Si evidenzia, inoltre, che l’intensità della contrazione del 

RDA per il 2020 sarà decisamente più contenuta di quella prevista per il PIL pro 

capite, segno dell’effetto positivo prodotto dagli interventi a sostegno dei redditi e 

dell’occupazione adottati dal Governo. 

Il secondo indicatore del dominio ‘Benessere economico’, la disuguaglianza del 
reddito disponibile, misurata dal rapporto fra l’ammontare del reddito disponibile 
equivalente del quintile più alto e quello più basso, sulla base della stima anticipata 
fornita dall’Istat nel 2019 dovrebbe lievemente ridursi rispetto all’anno precedente 
(-0,1 per cento). Allargando l’orizzonte temporale emerge che nel 2019 l’indicatore 
dovrebbe essere migliorato di 0,3 punti percentuali rispetto al 2015 grazie anche 
alle dinamiche favorevoli osservate nel mercato del lavoro e ai trasferimenti alle 
famiglie effettuate tramite le misure del Reddito di Inclusione e del Reddito di Cit-
tadinanza. 

Per il triennio 2020-2022, la proiezione dell’indice di disuguaglianza del reddito 
disponibile potrebbe essere significativamente influenzata dalla dinamica dei red-
diti colpiti dallo shock causato dal COVID-19. Il quadro, ancora incerto, non con-
sente di elaborare misure accurate delle prime conseguenze dello shock epidemio-
logico. Tuttavia, nel paragrafo dedicato all’indicatore in oggetto si presenta un’ana-
lisi preliminare degli effetti della chiusura delle attività produttive8 e degli effetti 
compensativi sui redditi e delle misure d’integrazione del reddito per individui e 
famiglie adottate con il Decreto ‘Cura Italia’ (DL 18/2020). Gli effetti economici e 
distributivi sono simulati sui soli mesi di marzo e aprile 2020. L’analisi suggerisce 
che le prime misure adottate dal Governo abbiano avuto nei mesi di marzo e aprile, 
effetti più incisivi per le classi sociali più svantaggiate, riducendo consistentemente 
o annullando integralmente la perdita di reddito che avrebbero registrato e inver-
tendo la distribuzione delle perdite relative subite, rispetto allo scenario in cui non 
fossero state adottate misure. 

 
6 Nella Relazione BES di febbraio la previsione del RDA pro capite nominale per il 2020 era pari a +2,2 punti 

percentuali rispetto al 2019. 
7 Nella Relazione BES di febbraio la previsione dell’RDA pro capite nominale per il 2021 era pari a +2,7 punti 

percentuali rispetto al 2020. 
8 Attività produttive considerate chiuse ai sensi del DPCM del 10 aprile 2020. 



ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 12 

I dati forniti dall’Istat indicano che la povertà assoluta, terzo indicatore del 

‘Benessere economico’, nel 2019 si è ridotta in modo significativo sia a livello 

individuale (-0,7 punti percentuali) che a livello familiare (-0,6 punti percentuali). 

Come rilevato in precedenza, le misure di distanziamento sociale e la chiusura 

di alcuni settori produttivi, mirate a contenere la diffusione del contagio da Covid-

19, produrranno un impatto negativo sugli indicatori del dominio ‘Benessere 

economico’. Tuttavia, il Governo ha adottato varie misure di sostegno al reddito 

volte a contrastare tali impatti negativi. Tra le varie forme di sostegno del reddito 

adottate si ricordano: l’estensione degli ammortizzatori sociali alle diverse 

categorie di lavoratori, le misure di prevenzione dei licenziamenti dei dipendenti e 

quelle per garantire la liquidità alle imprese e alle famiglie, fornendo un sostegno 

per il periodo di chiusura delle attività lavorative. Inoltre, sono state sospese le 

scadenze per il pagamento dei vari adempimenti fiscali e contributivi. 

Il dominio ‘Salute’ è monitorato da due indicatori: speranza di vita in buona 

salute alla nascita e la popolazione adulta (età dai 18 anni in su) in eccesso di 

peso. Il dato provvisorio fornito dall’Istat indica che il primo dei due indicatori nel 

2019 presenta un moderato incremento, dopo due anni di lieve peggioramento. 

Allargando il periodo di riferimento, la speranza di vita in buona salute alla nascita 

nel 2019 risulta superiore di 2,2 anni rispetto al dato del 2009. Si ricorda che tale 

indicatore è una rielaborazione della speranza di vita alla nascita sulla base del 

profilo per età della quota delle persone che hanno dichiarato di sentirsi bene o 

molto bene al quesito sulla salute percepita rilevato mediante l’Indagine Aspetti 

della vita quotidiana. 

Per il 2020, la contrazione della speranza di vita alla nascita dovuta alla 

pandemia da Covid-19 dipende da due fattori: l’intensità e la durata, nel corso 

nell’anno, delle maggiori probabilità di morte indotte dalla circolazione del virus. 

Secondo le simulazioni contenute in un recente lavoro dell’Istat, la speranza di vita 

nel 2020 potrebbe diminuire in un range compreso fra 0,4 anni e 1,4 anni. Negli anni 

successivi al 2020, in una situazione di assenza degli effetti del Covid-19, il calo 

della speranza di vita verrà completamente assorbito. Se si assumessero neutrali le 

incidenze della vita vissuta in buona salute anche l’indicatore di speranza di vita in 

buona salute dovrebbe ridursi dello stesso ordine di grandezza. Tuttavia, l’incidenza 

della speranza di vita vissuta in buona salute non può essere ritenuta neutrale. Essa 

dipende dal profilo per età della percezione della propria salute e dalla sua 

interazione con i profili per età delle probabilità di morte. In questo periodo 

caratterizzato da importanti difficoltà sia sul piano fisico che psicologico appare 

irrealistico assumerne la neutralità. 

L’eccesso di peso nel 2019 è l’unico indicatore che ha registrato un 

peggioramento: una lieve variazione in aumento (+0,1 per cento) rispetto al 2018. 

Per contrastare l’emergenza sanitaria sono stati adottati una serie di provvedimenti 

volti a rafforzare il sistema sanitario e a limitare la diffusione del virus. Le 

specifiche misure introdotte con questi provvedimenti sono riportate in dettaglio 

nella Sezione II.2 di questo documento nel dominio ‘Salute’. Di particolare rilievo 

sono le numerose misure e risorse tese ad aumentare il personale sanitario (medici 

e infermieri) e a incrementare le dotazioni di attrezzature mediche. Anche se 

alcune misure introdotte per limitare gli effetti prodotti dal Covid-19 hanno 

carattere temporaneo, quelle dirette al rafforzamento del Sistema Sanitario 

Nazionale possono avere effetti positivi duraturi nel tempo. 
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Il dominio ‘Istruzione e formazione’ è monitorato dall’indicatore uscita 

precoce dal sistema di istruzione e formazione. Nel corso del 2019 l’indicatore ha 

registrato un miglioramento di 1,0 punti percentuali, portandolo al livello più basso 

registrato dal 2005. Nonostante l’interruzione dell’attività didattica in presenza 

dovuta a esigenze legate all’emergenza Covid-19, il Governo ha adottato misure per 

consentire agli alunni di proseguire gli studi per l’anno scolastico in corso in via 

telematica. La Legge ‘Cura Italia’ dispone misure destinate alle infrastrutture 

fisiche e informatiche e per i docenti, mentre il Decreto Legge n.22 dell’8 aprile 

2020, convertito nella Legge n.41 del 6 giugno 2020, prevede interventi per 

garantire agli studenti di ogni ordine e grado la possibilità di fruire degli esami finali 

e proseguire con il successivo anno scolastico. 

Un altro importante aspetto dell’inclusione sociale è monitorato dal tasso di 

mancata partecipazione al lavoro (TMP), afferente al dominio ‘Lavoro e 

conciliazione dei tempi di vita’, che dal 2015 è in fase di miglioramento. Dai dati 

del 2019 emergono vari aspetti positivi, quali la riduzione del TMP totale e il 

restringimento del divario di genere (gender gap), sebbene permangono elevati 

divari territoriali. Nello specifico, nonostante il rallentamento dell’attività 

economica, nel 2019 è proseguito a ritmi sostenuti il miglioramento del TMP (-0,8 

punti percentuali). Dalla scomposizione per genere dell’indicatore emerge che lo 

scorso anno si è registrato un miglioramento sia per le femmine che per i maschi, 

rispettivamente -1,0 punti percentuali e -0,7 punti percentuali. Dal 2015 il TMP 

femminile si è ridotto più velocemente del TMP maschile. Tali andamenti hanno 

generato una progressiva contrazione del gap maschi-femmine che si è attestato nel 

2019 a 6,7 punti percentuali, il valore più basso dal 2005, anno in cui tale differenza 

era pari a 11,0 punti percentuali. 

Le previsioni per gli anni 2020 e 2021, predisposte sulla base del quadro 

macroeconomico contenuto nel DEF 2020, indicano che la prolungata fase di 

miglioramento dell’indicatore registrata a partire dal 2015 e che era prevista 

proseguire sulla base dei dati a disposizione al momento della stesura della 

Relazione BES 2020 si interromperà bruscamente a seguito dell’inversione del ciclo 

economico prodotto dall’insorgere dell’epidemia. Nel dettaglio, nel 2020 si prevede 

un aumento del TMP totale di 1,4 punti percentuali rispetto al dato del 2019; tale 

variazione risulta essere più contenuta di quelle registrate nel biennio 2012-2013, 

ma superiore a quelle registrate nel biennio 2009-2010. Nel 2021 il progressivo 

recupero dell’attività economica sarà accompagnato da un graduale miglioramento 

del mercato del lavoro e conseguentemente anche il TMP è previsto ridursi di 0,7 

punti percentuali, compensando parzialmente l’aumento previsto per il 2020. 

Le misure di contenimento dell’emergenza sanitaria hanno modificato 

radicalmente la situazione del mercato del lavoro costringendo numerose attività 

alla chiusura forzata per contenere la diffusione del virus. Conseguentemente sono 

state adottate misure volte ad allargare gli ammortizzatori sociali esistenti, quali 

la Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, il Fondo di Integrazione Salariale e la 

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga, a tutte le imprese costrette a limitare o 

arrestare l’attività a causa del Coronavirus. Sono state inoltre previste disposizioni 

per favorire il lavoro agile, quali: i) acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi 

per la diffusione dello stesso e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese; 

ii) stabilire che per il periodo dello stato di emergenza il lavoro agile costituisce la 
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modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il secondo indicatore del dominio ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ 

attiene alla partecipazione al lavoro delle donne di età compresa fra i 25 e i 49 

anni con o senza figli (ORM). Nel 2019 l’indicatore, dopo un triennio in cui i dati 

hanno mostrato un peggioramento, è migliorato di 0,5 punti percentuali rispetto al 

2018. Il miglioramento osservato nel 2019 è imputabile all’aumento del tasso di 

occupazione delle madri (+0,4 punti percentuali) e alla sostanziale stabilità del 

tasso di occupazione delle non madri (+0,1 punti percentuali), rispettivamente il 

numerato e il denominatore dell’ORM. Tra le misure adottate dal Governo per 

fronteggiare l’emergenza Covid-19, quelle più rilevanti in termini di conciliazione 

dei tempi di vita e, quindi, con impatti sull’indicatore ORM, riguardano l’estensione 

dei congedi parentali, la possibilità di usufruire di bonus per baby-sitter per i 

lavoratori dipendenti privati e agli iscritti in via esclusiva alla gestione separata e 

misure per favorire il lavoro agile. 

L’indice di criminalità predatoria, che sintetizza tre sotto-indicatori, ovvero 

il numero di vittime di rapine, di furti in abitazione e di borseggi per mille abitanti, 

monitora il dominio ‘Sicurezza’. Nel 2019 l’indice è risultato in forte contrazione 

rispetto al dato del 2018 (-2,6 punti percentuali), e, dopo un quinquennio di 

riduzioni ininterrotte, si è attestato sul valore più basso dal 2010. Il regime di 

distanziamento sociale, che limita in modo drastico i contatti sociali e gli 

spostamenti della popolazione dal proprio domicilio, avrà verosimilmente l’effetto 

di migliorare l’indice di criminalità predatoria per tutto il periodo in cui saranno 

vigenti.  

Al dominio ‘Politica e istituzioni’ appartiene l’indice di efficienza della 

giustizia civile (la durata media dei processi civili, definiti nell’anno). Dopo il picco 

di 505 giorni registrato nel 2014, il dato provvisorio del 2019 conferma la fase di 

prolungata riduzione dell’indicatore, avviata nel 2015, che ha portato a circa 421 

giorni la durata media dei processi civili. Il DL ‘Cura Italia’ ha previsto la sospensione 

dei processi, la promozione della digitalizzazione e l’erogazione di un’indennità per 

i giudici onorari in servizio. 

Le emissioni pro capite di CO2 e altri gas clima alteranti (indicatore del 

dominio ‘Ambiente’) secondo le stime fornite dall’Istat nel 2019 sono state, per il 

secondo anno consecutivo, inferiori rispetto a quelle dell’anno precedente 

eguagliando il valore minimo, pari a 7,2 tonnellate pro capite, registrato nel 2014. 

Rispetto al dato rilevato nel 2008 le emissioni nel 2019 si sono ridotte di 2,4 

tonnellate pro capite pari ad una contrazione del 25,2 per cento. 

Le misure eccezionali adottate dopo il mese di febbraio stanno provocando dei 

profondi cambiamenti, tuttora in corso, sul profilo emissivo del Paese rispetto a 

quanto riportato nella Relazione BES 2020. Il distanziamento sociale, la sospensione 

di molteplici attività produttive e la chiusura anticipata delle scuole genereranno 

in corso d’anno una riduzione delle emissioni di CO2 eq. la cui intensità dipenderà 

sia dalla tempistica e dalle modalità con cui avverrà il graduale rilassamento di tali 

misure sia da eventuali effetti strutturali indotti dalle misure stesse, quali ad 

esempio il potenziamento del lavoro agile oltre la durata dell’epidemia. 

Tuttavia, dato che dal 10 marzo al 4 maggio la circolazione delle persone è 

stata soggetta a misure restrittive che ne hanno limitato fortemente le possibilità 

di spostamento, se non per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
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ovvero per motivi di salute e che l’allentamento di tali misure restrittive, avviata il 

5 maggio, è stata parziale, si è deciso di adottare un approccio prudenziale 

escludendo dalla previsione delle emissioni di CO2 eq. per il 2020 e il 2021 quelle 

derivanti dal trasporto delle famiglie.9 Per il 2020, sulla base del quadro 

macroeconomico contenuto nel DEF 2020, si prevede una robusta riduzione delle 

emissioni di CO2 eq. pro capite, al netto di quelle imputabili ai trasporti delle 

famiglie, che dovrebbe portare l’indicatore intorno alle 5,8 tonnellate, per la prima 

volta al di sotto della soglia delle 6,0 tonnellate pro capite. Per il 2021, a seguito 

della ripresa delle attività produttive che dovrebbero recuperare parzialmente il 

calo delle attività registrato nel 2020, si prevede un rimbalzo delle emissioni che 

dovrebbero aumentare di 0,2 tonnellate pro capite, un valore comunque inferiore 

a quello stimato per il 2019.     

IL recente Decreto Legge ‘Rilancio’ prevede il potenziamento dell’ecobonus, 

nello specifico, stabilisce l’incremento della detrazione che raggiunge il 110 per 

cento delle spese sostenute tra il 1° luglio 2020 e il 31 dicembre 2021 per specifici 

interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica degli edifici. 

Infine, l’indice di abusivismo edilizio, del dominio ‘Paesaggio e patrimonio 

culturale’, dopo il triennio 2015-2017 durante il quale si è osservata una sostanziale 

stazionarietà, il numero di costruzioni abusive per cento costruzioni edificate 

legalmente si è ridotto sia nel 2018 che nel 2019, rispettivamente -1,0 punti 

percentuali e -1,2 punti percentuali, pur rimanendo ad un livello più che doppio 

rispetto al punto di minimo della serie registrato nel 2007. La decomposizione della 

variazione assoluta annua dell’indice di abusivismo evidenzia che il miglioramento 

che si ravvisa nell’ultimo biennio è legato all’andamento delle abitazioni legali, in 

crescita dopo 10 anni di forte diminuzione, e dalla contemporanea riduzione delle 

abitazioni illegali. 

 

  

 
9Nel 2018 le emissioni prodotte dal trasporto delle famiglie hanno coperto una quota pari al 13,8 per cento 

delle emissioni totali. 



ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 16 

 



ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 17 

II. GLI INTERVENTI PER CONTRASTARE L’EMERGENZA 

DEL CORONAVIRUS (LEGGE CURA ITALIA, LEGGE 

LIQUIDITÀ IMPRESE, DL RILANCIO) E ALTRI 

INTERVENTI SUCCESSIVI ALLA LEGGE DI BILANCIO 

Il 31 gennaio 2020 il Governo italiano ha dichiarato lo stato di emergenza e 

messo in atto delle misure per contenere la diffusione del contagio sul territorio 

nazionale. Tale decisone è stata presa in seguito alla dichiarazione del 30 gennaio 

da parte dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) secondo la quale 

l'epidemia di coronavirus in Cina rappresentava un’emergenza sanitaria di interesse 

internazionale. Nei mesi di febbraio, marzo e aprile 2020 sono stati approvati una 

serie di decreti (si veda focus paragrafo I.1 Programma di Stabilità contenuto nel 

Documento di Economia e Finanza), contenenti misure per ridurre il contagio, per 

rafforzare il sistema sanitario, per fornire sostegno economico alle famiglie e ai 

lavoratori, per aiutare le imprese a superare le difficoltà connesse alla riduzione 

della domanda e ad affrontare le conseguenze derivanti dall’adozione delle misure 

di contenimento del contagio. 

Il Governo sta approntando ulteriori misure per rispondere all’esigenza di 

maggiori risorse per i diversi settori colpiti dalla crisi e per la disattivazione delle 

clausole di salvaguardia sull’IVA per il prossimo anno, come descritto nel Programma 

di Stabilità approvato dal Consiglio dei Ministri il 23 aprile (par. I.4). 

Successivamente è stato approvato il 13 maggio il DL ‘Rilancio’10 che interviene in 

diversi ambiti con l’intento di assicurare unitarietà e organicità alle misure volte 

alla tutela delle famiglie e dei lavoratori, alla salvaguardia e al sostegno delle 

imprese, degli artigiani e dei liberi professionisti, alla semplificazione e 

velocizzazione degli istituti di protezione sociale. La nuova manovra prevede 55 

miliardi di nuovo indebitamento e 155 miliardi in termini di saldo netto.  

Di seguito vengono descritte le misure della Legge ‘Cura Italia’,11 della  Legge 

‘Liquidità per le imprese’,12 della Legge ‘Scuola’,13 e l’autorizzazione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri all’assunzione di docenti,14 nonché i primi 

provvedimenti adottati nel 2020 che riguardano la riduzione del cuneo fiscale per i 

 
10Decreto Legge “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 

sociali, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, approvato dal Consiglio dei Ministri n. 45 del 13 
maggio 2020. 

11Decreto Legge del 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” 

(c.d. Cura Italia), convertito nella Legge n. 27 il 24 aprile 2020. 
12 Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di 

adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute 
e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”, convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020.  

13 Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato 

avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”, convertito nella Legge n.41 del 6 giugno 2020. 
14Il Consiglio dei Ministri n.39 del 6 aprile 2020 ha approvato l’autorizzazione al Ministero dell’Istruzione ad 

assumere a tempo indeterminato 4500 docenti.  
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lavoratori dipendenti15 e la conversione in legge del DL ‘Milleproroghe’.16 In linea 

con l’analisi effettuata nell’ultima Relazione BES con riguardo alle misure contenute 

nella Legge di Bilancio 2020, si considerano per ciascun dominio le misure più 

rilevanti contenute nei recenti provvedimenti del Governo nell’ambito 

dell’emergenza Covid-19. Queste misure, a sostegno del sistema sociale ed 

economico, sono focalizzate su quattro principali ambiti di intervento: il 

potenziamento del sistema sanitario; la protezione del lavoro e dei redditi; la 

liquidità delle imprese e delle famiglie; la sospensione delle scadenze per il 

versamento delle imposte. Le misure più rilevanti del DL ‘Rilancio’ sono introdotte 

invece nell’apposito focus alla fine del dominio “Benessere economico”. 

II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

Il primo dominio analizzato è quello del ‘Benessere economico’. In esso ci sono 

tre indicatori: il reddito medio disponibile aggiustato pro capite; l’indice di 

disuguaglianza del reddito disponibile; l’indice di povertà assoluta. Le misure 

introdotte per contenere la diffusione del contagio, in particolare il regime di 

distanziamento sociale e la chiusura dei settori produttivi non essenziali, hanno 

prodotto un impatto su tali indicatori interessando le imprese, i lavoratori e le 

famiglie. Con l’autorizzazione del Parlamento, il Governo ha aumentato per il 2020 

l’obiettivo di indebitamento netto fino a 25 miliardi di euro di stanziamenti di 

bilancio, per la copertura di vari interventi tesi al potenziamento del sistema 

sanitario (risorse per circa 2,8 miliardi nel 2020), a tutela dei lavoratori (risorse per 

circa 8,1 miliardi di euro nel 2020), al sostegno della liquidità di imprese e famiglie 

(circa 5,1 miliardi di euro nel 2020), ad altri interventi settoriali per assicurare la 

continuità delle imprese (circa 2 miliardi di euro nel 2020) e in ambito fiscale (circa 

1,3 miliardi di euro nel 2020) nonché a beneficio degli enti territoriali (0,35 miliardi 

di euro nel 2020 oltre a varie anticipazioni per aumentare la loro liquidità), 

l’Università, gli istituti scolastici e le Forze di polizia e le Forze armate 

(complessivamente circa 0,3 miliardi nel 2020), per sostenere misure di contrasto 

dell’emergenza Covid-19.17 Il DL Rilancio ha incrementato queste risorse per un 

valore complessivo pari a circa 55 miliardi di euro ripartite nelle diverse aree di 

intervento. 

Nello specifico gli interventi del Governo sono stati estesi al fine di prevenire 

licenziamenti dei dipendenti, garantire liquidità alle imprese e alle famiglie, 

prevenire cadute totali di reddito dei lavoratori e assicurare a tutti i soggetti non 

coperti da alcuna forma di ammortizzatori sociali (autonomi, partite IVA e alcuni 

lavoratori dipendenti non assicurati dalla cassa integrazione ordinaria e non tutelati 

dai fondi di solidarietà e altre tipologie)18 un sostegno per il periodo di chiusura 

 
15 Il D.L. 3/2020, convertito con modificazioni in legge 2 aprile 2020, n.21. 
16 Legge 28 febbraio 2020, n. 8 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 

2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché' di innovazione tecnologica”. 

17 Per l’impatto finanziario delle varie misure si veda il Programma di Stabilità approvato dal CdM il 23 aprile 

2020.   
18 Si fa presente che nel DL Rilancio sono previste misure di indennità anche per altre categorie di lavoratori 

non coperte dalla Legge Cura Italia.  
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prevista dalla Legge. Il rafforzamento del sistema sanitario, le necessità di 

adeguamento del sistema di istruzione, il dispiegamento delle Forze di polizia e del 

Sistema di protezione civile hanno avuto infine anche un impatto sul pubblico 

impiego.  

II.1.1 Misure per i lavoratori 

A fronte dell’emergenza COVID-19, il Governo ha adottato numerose misure 

volte a evitare la caduta dei redditi dei lavoratori, descritte nella Tavola II.1. A 

marzo è stato inoltre convertito in Legge il Decreto che ha reso operativo il taglio 

del cuneo fiscale descritto nell’apposito focus. 

 

TAVOLA II.1: MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N.27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

II.1.1 Misure per i lavoratori 

Norme speciali in materia di 

trattamento ordinario di 

integrazione salariale e assegno 

ordinario  

I datori di lavoro con attività lavorativa ridotta o sospesa possono presentare 

domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale o 

di accesso all’assegno ordinario. Anche per datori di lavoro iscritti al Fondo di 

integrazione salariale (FIS) con più di 5 dipendenti. Limite massimo di spesa: 

1,347 milioni di euro  

dal 23 febbraio 2020 

per una durata 

massima di nove 

settimane, esteso di 

ulteriori quattro 

settimane fino al 31 

ottobre 2020**  

Trattamento ordinario di 

integrazione salariale per le 

aziende che si trovano già in 

Cassa integrazione straordinaria 

Le aziende che hanno in corso un trattamento di integrazione salariale 

straordinario possono presentare domanda di concessione del trattamento 

ordinario di integrazione salariale. La concessione sospende il trattamento già 

in corso. Limite di spesa: 338,2 milioni di euro  

per un periodo non 

superiore a diciotto 

settimane, per l’anno 

2020** 

Trattamento di assegno ordinario 

per i datori di lavoro che hanno 

trattamenti di assegni di 

solidarietà in corso 

Si autorizzano le aziende a presentare domanda per un trattamento di 

integrazione salariale ordinario che sospende e sostituisce il trattamento di 

integrazione straordinario già in corso  

per un periodo non 

superiore a diciotto 

settimane, per l’anno 

2020** 

Nuove disposizioni per la Cassa 

integrazione in deroga 

Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del settore 

privato, inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore compresi gli enti 

religiosi civilmente riconosciuti ed esclusi quelli di lavoro domestico possono 

riconoscere trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga. Il limite di 

spesa è 3,293 milioni di euro 

per un periodo non 

superiore a nove 

settimane, per l’anno 

2020 

Indennità professionisti e 

lavoratori con rapporto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa.  

Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro, per 203,4 milioni di euro. 

Estesa al mese di aprile** 

per l'anno 2020 

Indennità lavoratori autonomi 

iscritti alle Gestioni speciali 

dell''Assicurazione Generale 

Obbligatoria (AGO).  

Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro, per 2,16 milioni di euro. 

Indennità aggiuntiva per il mese di marzo pari a 500 euro per lavoratori 

autonomi, collaboratori coordinati e continuativi, titolari di rapporti di agenzia 

e di rappresentanza commerciale e professionisti compresi i titolari di attività 

d'impresa sospesa. Estesa al mese di aprile**. Limite di spesa è pari a 5,8 

milioni di euro 

per l'anno 2020 

Indennità lavoratori stagionali del 

turismo e degli stabilimenti 

termali 

Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro per i lavoratori dipendenti 

stagionali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel 

periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore della 

Legge Cura Italia. Estesa al mese di aprile**. Limite di spesa: 103,8 milioni di 

euro  

per l'anno 2020 

Indennità lavoratori del settore 
agricolo 

Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro per gli operai agricoli a tempo 
determinato che nel 2019 abbiano effettuato almeno 50 giornate effettive di 
attività di lavoro agricolo. Estesa al mese di aprile per 500 euro**. Limite di 
spesa: 396 milioni di euro 

per l'anno 2020 

Nota. Le misure contrassegnate con un * si riferiscono alla Legge ‘Liquidità Imprese’. Le misure contrassegnate con un ** si riferiscono 
al DL ‘Rilancio’ 
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TAVOLA II.1 (SEGUE): MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

II.1.1 Misure per i lavoratori 

   

Indennità lavoratori dello 
spettacolo 

Indennità per il mese di marzo pari a 600 euro per i lavoratori con almeno 30 
contributi giornalieri versati nell’anno 2019 al Fondo pensioni Lavoratori dello 
spettacolo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro.  Estesa al mese 
di aprile e maggio**. Limite di spesa: 48,6 milioni di euro  

per l'anno 2020 

Proroga del termine di 
presentazione delle domande di 
disoccupazione agricola 
nell'anno  

Proroga del termine per la presentazione delle domande di disoccupazione 
agricola per gli operai agricoli a tempo determinato e indeterminato  

fino al 1° giugno 2020 

Proroga dei termini in materia 
di domande di disoccupazione 
NASpI e DIS-COLL 

Ampliamento termini presentazione domanda di disoccupazione da 68 a 120 
giorni per gli eventi di cessazione involontaria dall’attività lavorativa verificatisi 
a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2020, e di 60 giorni 
per la presentazione della domanda di incentivo all’autoimprenditorialità 

fino al 31 dicembre 
2020 

Incremento dotazione del 
Fondo di solidarietà per il 
settore aereo 

Incremento di 200 milioni di euro per l'anno 2020 

Indennità collaboratori sportivi Indennità ai collaboratori sportivi con rapporti di collaborazione presso 
federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva, società e 
associazioni sportive dilettantistiche da Sport e Salute S.p.A., per 50 milioni 
di euro. Estesa al mese di aprile e maggio per 600 euro mensili**. 

per l'anno 2020 

Misure per favorire la continuità 
occupazionale per i docenti 
supplenti brevi e saltuari 

Mantenimento delle risorse finanziarie per i contratti di supplenza breve e 
saltuaria e per contratti a tempo determinato per il personale amministrativo 
tecnico ausiliario e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo 
svolgimento dell'attività lavorativa a distanza 

 

Misure di sostegno per i 
magistrati onorari in servizio 

Si veda il dominio 'Politica e istituzioni'  

Misure urgenti per la tutela del 
periodo di sorveglianza attiva 
dei lavoratori del settore privato 

Il periodo trascorso dai lavoratori del settore privato in quarantena o in 
permanenza domiciliare è equiparato a malattia ai fini del trattamento 
economico. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in 
possesso del riconoscimento di disabilità grave si equipara il periodo di 
assenza a ricovero ospedaliero. Estesa fino al 31 luglio**. Limite di spesa: 
130 milioni di euro  

per l'anno 2020 

Disposizioni INAIL e Proroga 
termini decadenziali in materia 
previdenziale e assistenziale 

Sospensione dal 23 febbraio 2020 dei termini di decadenza delle richieste di 
prestazioni erogate dall’INAIL e dei termini di prescrizione   

al 1° giugno 2020 

Istituzione del Fondo per il 
reddito di ultima istanza a 
favore dei lavoratori 
danneggiati dal virus COVID-19 

Fondo per i lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza 
dell'emergenza epidemiologica hanno cessato, ridotto o sospeso la loro 
attività o il loro rapporto di lavoro. Utilizzo del Fondo esteso al mese di aprile 
e maggio per 600 euro al mese**. Limite di spesa: 300 milioni di euro 

per l'anno 2020 

Premio ai lavoratori dipendenti Premio di 100 euro per il mese di marzo per i titolari di redditi di lavoro 
dipendente non superiore nell’anno precedente a 40 mila euro. Limite di 
spesa: 300 milioni di euro 

per l'anno 2020 

Sospensione delle procedure di 
impugnazione dei licenziamenti 

Preclusione avvio procedure di licenziamento collettivo e sospensione 
procedure pendenti avviate dopo il 23 febbraio 2020 

per 60 giorni 
dall'entrata in vigore del 
Decreto. Esteso a 5 
mesi** 

Disposizioni in materia di 
trattamenti di integrazione 
salariale* 

Possibilità del riconoscimento di trattamenti di integrazione salariale ordinaria 
e in deroga, nonché di assegno ordinario, ai lavoratori assunti fra il 24 
febbraio 2020 e il 17 marzo 2020 e ai lavoratori presso datori di lavoro privati, 
esclusi i datori di lavoro domestico. Limite di spesa di 3.293.2 milioni di euro 
e mancato gettito pari a 16 milioni di euro 

per una durata massima 
di nove settimane e 
comunque entro 
dicembre 2020 

Nota. Le misure contrassegnate con un * si riferiscono alla Legge ‘Liquidità Imprese’. Le misure contrassegnate con un ** si riferiscono 
al DL ‘Rilancio’ 
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La Legge sulla riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente 

La manovra di bilancio per il 2020 ha previsto, tra le altre misure, la riduzione del cuneo 

fiscale e contributivo disponendo uno stanziamento di 3 miliardi di euro per il 2020 e di 5 

miliardi di euro a partire dal 2021. Con il Decreto Legge n. 3 del 5 febbraio 202019  si è data 

attuazione a quanto previsto dalla Legge di Bilancio 2020, decreto successivamente 

convertito nella Legge n. 21 del 2 aprile 2020. Nelle intenzioni del Governo il provvedimento 

rappresenta solo il primo passo di una riforma fiscale complessiva in grado di riequilibrare il 

sistema fiscale. Si tratta infatti di una misura di natura strutturale, diversa dagli interventi 

emergenziali e temporanei previsti per far fronte all’epidemia del Coronavirus, e il processo 

di riforma complessivo riprenderà alla fine dell’emergenza sanitaria.  

La Relazione BES 202020 inviata al Parlamento lo scorso febbraio ha evidenziato come le 

misure della Legge di Bilancio 2020 si siano aggiunte alle politiche di inclusione adottate nel 

biennio 2018-2019, anni in cui l’Italia ha introdotto prima il Reddito di Inclusione (ReI), poi il 

Reddito di Cittadinanza (RdC), dedicando al contrasto alla povertà un elevato ammontare di 

risorse. Sempre con la Legge di Bilancio 2020 si è provveduto alla riduzione del carico fiscale 

sui redditi da lavoro autonomo, e si è quindi rivolta l’attenzione ai redditi da lavoro 

dipendente tramite la creazione di un fondo per la riduzione del cuneo fiscale. Tutte queste 

misure hanno prodotto degli effetti sul benessere economico, sull’equità e sull’inclusione e 

l’effetto della riduzione del cuneo fiscale presumibilmente si collocherà in questa stessa 

direzione.  

Per attuare il taglio del cuneo fiscale è stato emanato il Decreto Legge n. 3 del 5 febbraio 

2020 recante “Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente”, 

convertito nella Legge n.21 del 2 aprile 2020. Nella legge il taglio al cuneo fiscale viene 

effettuato tramite una misura configurata come la somma di due componenti collegate al 

reddito. La prima parte consiste in un trasferimento monetario integrativo del reddito da 

lavoro dipendente per redditi complessivi lordi non superiore a 28.000 euro, disciplinato 

all’articolo 1. La seconda parte è una detrazione fiscale ulteriore rispetto a quelle esistenti 

sull’imposta personale sul reddito per redditi superiori a 28.000 euro e fino a 40.000 euro, 

disciplinata all’articolo 2.  

Per quel che riguarda il trattamento integrativo, esso sostituisce e amplia il bonus fiscale di 

80 euro introdotto nel 2014. È riconosciuto ai percettori di redditi di lavoro dipendente e di 

alcuni redditi assimilati21 a partire dal 1°luglio 2020. Il trattamento, che non entra a far parte 

del reddito, spetta qualora l'imposta lorda calcolata sui redditi sia di importo superiore a 

quello della detrazione prevista per i redditi di lavoro dipendente. Per l'anno 2020 l'importo 

del trasferimento integrativo è pari a 600 euro, mentre a partire dal 1° gennaio 2021 la 

somma è di 1.200 euro annui. La scelta è stata quella di incrementare il bonus fiscale da 80 

a 100 euro per i soggetti con reddito compreso tra 8,174 mila euro e 28mila euro, e di 

ampliare il numero di beneficiari includendo i percettori di reddito fino a 40.000 euro. 

La seconda componente, ovvero l’ulteriore detrazione dall'imposta lorda prevista per il 

periodo 1° luglio - 31 dicembre 2020, viene riconosciuta ai percettori dei redditi di lavoro 

dipendente e di alcuni redditi assimilati22 di importo superiore a 28 mila euro e fino a 40 

mila euro. La detrazione è pari a 1.200 euro annui in corrispondenza di 28milaeuro di 

 
19 La Legge di conversione n. 21 del 2 aprile 2020, recante la «Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro 
dipendente», unitamente al testo coordinato del Decreto Legge, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 
del 4 aprile 2020 la legge. 

20http://www.mef.gov.it/inevidenza/2020/0462/Relazione-BES_2020_pub.pdf 
21 Si tratta, ad esempio, dei compensi percepiti da lavoratori soci di talune cooperative, di indennità e 

compensi percepiti a carico di terzi da prestatori di lavoro dipendente, di borse di studio, assegni o premi, di 
compensi vari percepiti in relazione a cariche di amministratore, revisore o sindaco, di remunerazioni dei sacerdoti, 
di prestazioni erogate da forme di previdenza complementare, i compensi erogati a soggetti impegnati in lavori 

socialmente utili, come previsti dall'art. 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis),d), h-bis) e l) del TUIR. 
22 Analogamente a quanto previsto all'articolo 1 si tratta dei redditi assimilati di cui all'art. 50, comma 1, 

lettere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del TUIR. Si veda la descrizione nella nota 2. 
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reddito,23 e diminuisce lentamente fino a 960 euro per redditi pari a 35 mila euro di reddito, 

riducendosi in seguito fino ad azzerarsi in corrispondenza di 40 mila euro. 

Come evidenziato nel corso dell’Audizione del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili,24 entrambe le componenti vengono introdotte “nelle more di una 

revisione degli strumenti di sostegno al reddito “(art 1) e “in vista di una revisione strutturale 

del sistema delle detrazioni fiscali” (art 2). Il destino delle due misure dipenderà dunque da 

possibili future riforme, realizzate ognuna seguendo un suo percorso. Queste formulazioni 

esprimerebbero, secondo il Consiglio nazionale dei Dottori Commercialisti, la volontà di 

portare il bonus 80 euro al di fuori del testo Unico delle Imposte sui redditi, scegliendo la 

forma di una norma di spesa e non più fiscale.  

All’articolo 3 della Legge vengono introdotte delle disposizioni di coordinamento e finanziarie, 

stabilendo a decorrere dal 1° luglio 2020 l'abrogazione della norma25 che disciplina il bonus 

fiscale di 80 euro. Viene inoltre stabilito che il reddito complessivo da considerare ai fini del 

riconoscimento della misura deve essere calcolato al lordo delle quote esenti di alcuni redditi 

agevolati26 e al netto del reddito catastale relativo all’abitazione principale e alle relative 

pertinenze. 

L’articolo 4 valuta gli oneri di copertura della disposizione che risultano pari a 8,242 milioni 

di euro per l'anno 2020,27 a 13,532 milioni di euro per l'anno 2021 e pari a 13,256 milioni 

di euro annui a decorrere dall'anno 2022. A tali oneri si provvede: a) per 3 milioni di euro per 

l'anno 2020, per 3,850 milioni di euro per l'anno 2021 e per 3,574 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2022, mediante riduzione del Fondo per la riduzione del carico fiscale 

sui lavoratori dipendenti; b) per 4,192 milioni di euro per l'anno 2020 e per 9,682 milioni di 

euro annui a decorrere dall'anno 2021 e, con incremento di fabbisogno e indebitamento 

netto, per 4,976 milioni di euro per l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse iscritte nei 

capitoli del bilancio di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze. La platea dei 

beneficiari, tra lavoratori dipendenti privati e pubblici, aumenterà di 4,3 milioni, passando da 

11,7 milioni che percepiscono il bonus Renzi a 16 milioni di lavoratori. 

L’Ufficio Parlamentare di Bilancio28 e l’Istituto nazionale dei tributaristi29 hanno evidenziato 

alcune caratteristiche della Legge n. 21 del 2 aprile del 2020 che potrebbero sollevare 

questioni di equità. Un primo aspetto riguarda il diverso trattamento fiscale tra nuclei 

monoreddito e nuclei con più percettori di reddito, a parità di reddito familiare. Il meccanismo 

proposto dalla legge prevede il riconoscimento del bonus sulla base del reddito individuale e 

non familiare e amplia il vantaggio fiscale a beneficio dei nuclei bi-reddito, già favoriti da una 

imposizione fiscale su base individuale come l’Irpef. Una ulteriore questione di equità 

riguarderebbe il diverso trattamento tra lavoratori dipendenti e altri percettori di reddito, 

poiché la misura è prevista solo per i lavoratori dipendenti. È però necessario ricordare che 

esistono altri interventi a favore soltanto di alcune categorie di lavoratori, quali la flat tax del 

15 per cento introdotta con la Legge di Bilancio 2019, prevista per i soli lavoratori autonomi. 

Una particolare attenzione dovrebbe infine essere posta agli incapienti, poiché le nuove 

misure non riducono il carico fiscale per i lavoratori dipendenti incapienti e riconoscono una 

 
23 Per gli algoritmi che determinano gli importi della detrazione, si veda la Relazione tecnica al Disegno di 

Legge n. 1698. 
24http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura

_commissione/files/000/072/301/Audizione_Dottori_Commercialisti_e_degli_Esperti_Contabili.pdf 
25 Il bonus 80 euro è stato introdotto dal comma 1-bis, dell'articolo 13 del TUIR, trasformato dalla Legge n. 

190 del 2014 in norma a regime a decorrere dal 2015. 
26 Si tratta dei redditi dei docenti e ricercatori nonché dei redditi agevolati degli "impatriati", di cui all'art. 

16 del D.Lgs n. 147 del 2015. 
27La Relazione Tecnica allegata al Decreto Legge presenta l’analisi degli effetti sul gettito calcolati attraverso 

il modello di microsimulazione Irpef sui dati delle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2018. Il trasferimento 
monetario e l’ulteriore detrazione determinerebbero nel secondo semestre del 2020 maggiori spese per la prima 

componente pari a 6,6 miliardi e per la detrazione minori entrate pari a 1,6 miliardi. 
28http://www.upbilancio.it/wp-content/uploads/2020/02/Audizione-Pisauro-cuneo-fiscale.pdf 
29http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura

_commissione/files/000/077/401/Memoria_Istituto_nazionale_tributaristi.pdf 

http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/072/301/Audizione_Dottori_Commercialisti_e_degli_Esperti_Contabili.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg18/attachments/documento_evento_procedura_commissione/files/000/072/301/Audizione_Dottori_Commercialisti_e_degli_Esperti_Contabili.pdf
http://www.upbilancio.it/wp-content/uploads/2020/02/Audizione-Pisauro-cuneo-fiscale.pdf
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sorta di imposta negativa pari all’intero beneficio in corrispondenza di redditi pari a 8.174 

euro. Tale imposta negativa creerebbe un effetto di discontinuità particolarmente marcato 

rispetto a coloro che hanno redditi appena al di sotto di tale soglia, generando una erraticità 

delle aliquote. Una soluzione ai problemi di equità sarebbe quella di affrontare la riduzione 

della pressione fiscale partendo da una revisione complessiva dell'IRPEF, per fasce di reddito 

e iniziando da quelli medio-bassi, senza distinzioni per categorie di reddito, revisione che è 

già tra le priorità del Governo non appena sarà conclusa l’emergenza sanitaria. 

 

Domini interessati dal taglio del cuneo fiscale 

La riduzione del cuneo fiscale potrà produrre effetti positivi sulla dimensione del benessere 

economico e quindi sugli indicatori ad esso appartenenti (reddito medio disponibile 

aggiustato pro capite; indice di disuguaglianza del reddito disponibile; indice di povertà 

assoluta), poiché incrementa le risorse a disposizione dei lavoratori. Come sottolineato nelle 

audizioni, per la natura della misura, che prevede sia un bonus che una ulteriore detrazione, 

potranno esserci effetti sia incentivanti sull’offerta di lavoro, essendo il bonus previsto in 

presenza di un reddito da lavoro dipendente, sia disincentivanti per effetto dell’aumento 

delle aliquote marginali.   

II.1.2 Misure per le imprese  

a) Misure per la liquidità e per favorire le esportazioni e l’internazionalizzazione 

delle imprese 

 Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle imprese. Si dispone 

che SACE S.p.A. conceda garanzie in favore di banche, istituzioni finanziarie 

nazionali e internazionali e altri soggetti che sottoscrivono in Italia prestiti 

obbligazionari emessi dalle imprese per finanziamenti alle suddette 

imprese entro il 31 dicembre 2020 di durata non superiore a sei anni e la 

possibilità di un preammortamento fino a 36 mesi. L’impegno finanziario 

previsto è di 200 miliardi di euro, di cui almeno 30 miliardi destinati al 

supporto delle PMI, compresi anche i lavoratori autonomi e i liberi 

professionisti titolari di partita IVA, nonché le associazioni professionali e 

le società tra professionisti.30 Si escludono le società che controllano 

direttamente o indirettamente una società residente in un Paese o in un 

territorio non cooperativo a fini fiscali. La percentuale di copertura può 

essere del 70, 80 o 90 percento a seconda delle dimensioni delle imprese. 

Alle imprese che si avvalgono di tali misure è richiesto di non approvare la 

distribuzione dei dividendi nel corso del 2020. Per le obbligazioni derivanti 

dalle predette garanzie, SACE è assistita da una garanzia dello Stato. Viene 

istituito un fondo con una dotazione iniziale di 1.000 milioni di euro per 

l’anno 2020 a copertura di tali garanzie e di quelle rilasciate da Cassa 

Depositi e Prestiti in relazione a portafogli di finanziamenti erogati a favore 

delle imprese. Le richieste di nuovi finanziamenti devono essere integrate 

da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti che il 

titolare è in linea con le norme anti-mafia e che non ha subìto negli ultimi 

cinque anni condanne penali per evasione fiscale.31  Misure per il sostegno 

 
30 Tale misura è disciplinata dall’art 1 del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23, convertito nella Legge n. 

40 del 5 giugno 2020. 
31 Nel processo di conversione in Legge del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23, si è introdotto l’articolo 

4-bis che prevede l’inserimento di nuove attività nella lista dei settori a maggior rischio di infiltrazione mafiosa 
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all’esportazione, all’internazionalizzazione e agli investimenti delle 

imprese.32 Viene riformato il sistema della garanzia dello Stato sugli 

impegni assicurativi assunti da SACE, rafforzando i compiti della stessa 

Società, al fine di promuovere l’internazionalizzazione del settore 

produttivo italiano. Si prevede in particolare un sistema di coassicurazione 

in base al quale gli impegni derivanti dall’attività assicurativa di SACE sono 

assunti per il 90 per cento dallo Stato e per il restante 10 per cento da 

SACE. Viene istituito un nuovo Fondo per la promozio\ne integrata verso i 

mercati esteri, con una dotazione finanziaria iniziale di 150 milioni di euro 

per l'anno 2020, finalizzato all'adozione di misure di promozione del Made 

in Italy. Si incrementa di 350 milioni di euro per il 2020 le disponibilità del 

fondo SIMEST destinato alla concessione di finanziamenti a tasso agevolato 

alle imprese esportatrici per attività di espansione commerciale in Paesi 

diversi da quelli delle Comunità europee.33 

 Fondo centrale di garanzia PMI.34 Viene incrementata la dotazione Fondo 

di Garanzia per le PMI per 1,729 miliardi euro. Tra le principali misure, si 

prevede per un arco di tempo di 9 mesi: i) la gratuità della garanzia del 

Fondo e l’innalzamento della garanzia del Fondo al 90 per cento e, previa 

autorizzazione della Commissione Europea, al 100 per cento; ii) 

l’innalzamento dell’importo massimo garantito da 2,5 a 5 milioni di euro; 

iii) la possibilità di cumulare la garanzia del Fondo con altre forme di 

garanzia, per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico-

alberghiero e delle attività immobiliari, con durata minima di 10 anni e di 

importo superiore a € 500.000. La possibilità di cumulare le garanzie è 

prevista per beneficiari con ammontare di ricavi non superiori a 3,2 milioni 

di euro; iv) la possibilità di istituire sezioni speciali del Fondo per sostenere 

l'accesso al credito di determinati settori economici o filiere di imprese. 

Una quota parte delle risorse del Fondo, fino a 100 milioni di euro, è 

destinata alle operazioni di garanzia sui finanziamenti a favore degli enti 

del terzo settore; v) la possibilità di avvalersi di un preammortamento fino 

a 24 mesi per i finanziamenti non superiori ai 25.000 euro. Si prevede inoltre 

che fino al 2 marzo 2021, l’intervento del Fondo di garanzia per le PMI sia 

concesso a titolo gratuito e con priorità sugli altri interventi, per un importo 

massimo garantito per singola impresa di 2,5 milioni euro, in favore delle 

PMI con sede o unità locali ubicate nei territori colpiti dall’epidemia di 

COVID-19 come individuati nell’allegato 1 al DPCM del 1° marzo 2020. Per 

le finalità di tale misura si assegnato all’ISMEA 100 milioni di euro per l’anno 

2020. I finanziamenti sono garantiti per 10 anni e l’accesso alla garanzia è 

 
negli appalti di lavori, tra cui confluiscono le attività di trasporto di materiali a discarica e smaltimento di rifiuti e 
le attività di servizi funerari. 

32 Tale misura è disciplinata dall’art 2 del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23, che ha abrogato l’art 53 
del Decreto Legge ‘Cura Italia’, convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020. 

33 Nel DL Rilancio è prevista la costituzione di un nuovo Fondo volto a sollevare le PMI dalla fornitura di 
garanzie bancarie per i crediti ottenuti. 

34 La disciplina del fondo di garanzia per le PMI è stata disciplinata prima dall’art 49 del Decreto Legge ‘Cura 
Italia’, poi abrogato dall’articolo 13 del Decreto Legge n. 23 del 2020 (cd. Decreto Legge Liquidità Imprese), 
convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020, che ha introdotto una nuova disciplina transitoria fino al 31 dicembre 

2020, che tiene conto anche della normativa sugli aiuti di Stato. 
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previsto senza l’applicazione del modello di valutazione del merito 

creditizio. 

 Fondo di prevenzione del fenomeno dell’usura. Il 20 percento dell’attivo 

del Fondo di sostegno alle vittime dell’usura risultante alla data del 30 

settembre 2020 viene destinato al Fondo di prevenzione dell’usura per 

l’esercizio 2020.35 

 Microcredito. I Confidi sono autorizzati a detenere partecipazioni negli 

operatori di microcredito.36 

 Misure per il contenimento dei costi per le PMI della garanzia dei confidi. 

Al fine di ridurre l’aumento delle commissioni applicate alle PMI per le 

garanzie concesse dai confidi, si consente ai Confidi di ridurre i contributi 

obbligatori ai fondi interconsortili in misura pari agli importi corrisposti 

all’Organismo che li vigila.  

b) Misure per la produzione di materiale sanitario, per il potenziamento dei presidi 

sanitari e per la sanificazione degli ambienti.   

 Sono previsti sia incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi 

medici e dispositivi di protezione individuale attraverso l’erogazione di 

contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti 

agevolati, alle imprese produttrici di tali dispositivi medici, sia la deroga 

alle disposizioni vigenti in materia di produzione, importazione e 

immissione in commercio di mascherine chirurgiche e dispositivi di 

protezione individuale al fine di far fronte alla scarsità di tali materiali.  

 Vengono concessi contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento 

dei presidi sanitari, per un importo di 50 milioni di euro, per l’acquisto di 

dispositivi e altri strumenti di protezione individuale. Viene riconosciuto un 

credito d’imposta37 a favore di tutti gli esercenti attività d’impresa, arte o 

professione nella misura del 50 per cento delle spese di sanificazione degli 

ambienti e degli strumenti di lavoro (ampliata al 60 per cento nel DL 

Rilancio), nonché delle spese per l’acquisto di dispositivi di protezione 

individuale e altri dispositivi di sicurezza atti a proteggere i lavoratori 

dall’esposizione ad agenti biologici e a garantire la distanza di sicurezza 

interpersonale38 fino ad un importo massimo di 20.000 euro. La misura è 

finanziata nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2020. 

c) Misure settoriali 

 Settore cultura e spettacolo e turismo e stampa. Al fine di sostenere i 

settori dello spettacolo, del cinema e dell’audiovisivo vengono istituiti due 

 
35 In sede di conversione in Legge del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 è stato inserito l’articolo 13 bis 

recante le misure sovraesposte.  
36 In sede di conversione in Legge del Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 23 è stato inserito l’articolo 13 ter 

recante le misure sovraesposte. 
37 L’articolo 30 della Legge Liquidità Imprese è stato abrogato dall’articolo 125 del Decreto Legge n. 34 del 

2020. 
38Le spese relative all’acquisto di dispositivi di protezione individuale e altri dispositivi di sicurezza atti a 

proteggere i lavoratori dall’esposizione ad agenti biologici e a garantire la distanza di sicurezza interpersonale sono 

state aggiunte dall’articolo 30 del Decreto Legge n. 23 del 2020. 
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Fondi per le emergenze nei settori dello spettacolo e del cinema e 

audiovisivo, con dotazione complessiva di 130 milioni di euro per l’anno 

2020, di cui 80 milioni di euro per la parte corrente e 50 milioni di euro per 

gli interventi in conto capitale. Viene inoltre destinato il 10 per cento degli 

incassi della SIAE per il 2019 agli autori, agli artisti interpreti ed esecutori 

e ai lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti 

d’autore. Si prevede infine l’istituzione di un Tavolo di confronto sul 

comparto turistico al fine di monitorare gli effetti dell'emergenza COVID-19 

e valutare l'adozione delle opportune iniziative (che verranno introdotte 

successivamente con il DL Rilancio). Viene adottato un regime straordinario 

di accesso al credito di imposta per gli investimenti pubblicitari nel settore 

della stampa, limitatamente all’anno 2020. Si dispone inoltre l'estensione 

delle agevolazioni fiscali per le edicole e altri rivenditori al dettaglio di 

quotidiani, riviste e periodici (c.d. "tax credit per le edicole"). Nel DL 

Rilancio si prevede l’innalzamento del credito d’imposta del 50 per cento 

per investimenti pubblicitari. 

 Settore trasporti. Al fine di sostenere il settore marittimo si prevede fino 

al 30 aprile 2020 la non applicazione della tassa d’ancoraggio, la 

sospensione dei canoni relativi alle operazioni portuali, dei corrispettivi per 

la fornitura di lavoro temporaneo nei porti e dei canoni di concessione di 

aree e banchine portuali e il differimento di trenta giorni dei pagamenti dei 

diritti doganali a decorrere dall’entrata in vigore della Legge Cura Italia. 

Vengono tutelate le società che svolgono servizi di trasporto pubblico locale 

e scolastico con l’esclusione della possibilità di ridurre i corrispettivi dovuti 

a seguito della riduzione o sospensione dei servizi e attribuendo anche alle 

amministrazioni la possibilità di sospendere le procedure relative agli 

affidamenti dei servizi di trasporto pubblico locale in corso e prevedendo 

contestualmente la possibilità di prorogare gli affidamenti in atto. 

 Settore agricolo e della pesca. È prevista la possibilità di aumentare dal 

50 al 70 per cento la percentuale di anticipo dei contributi della Politica 

Agricola Comune (PAC) per circa 650 mila beneficiari che ne hanno diritto. 

Tale misura comporterà un’esigenza di cassa di 400 milioni di euro, 

rimborsati dalla Commissione Europea. Viene inoltre istituito un Fondo con 

una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020 per la copertura totale 

degli interessi passivi su finanziamenti bancari destinati al capitale 

circolante e alla ristrutturazione dei debiti, per la copertura dei costi 

sostenuti per interessi maturati negli ultimi due anni su mutui contratti 

dalle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Vengono destinati 

50 milioni di euro nel 2020 al Fondo per la distribuzione di derrate 

alimentari alle persone indigenti. Si prevede, infine, che l’Istituto di Servizi 

per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) possa concedere mutui a tasso zero 

a favore delle aziende agricole che: i) intendano ristrutturare i mutui in 

essere; ii) abbiano necessità di coprire le spese di gestione; iii) intendano 

effettuare investimenti nel settore della produzione primaria e della 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. I mutui sono 

concessi nel limite massimo di 200.000 euro, per la durata massima di 
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quindici anni. A tal fine viene istituito un fondo rotativo con una dotazione 

finanziaria iniziale pari a 10 milioni di euro per l'anno 2020. 

 Proroga del Programma nazionale triennale della pesca e 

dell’acquacoltura.39 Prorogato al 31 dicembre 2021 il Programma nazionale 

triennale della pesca e dell’acquacoltura 2017-2019. 

 Misure urgenti per il trasporto aereo. Viene istituito un Fondo di 500 

milioni di euro per l’anno 2020 per: i) il riconoscimento di misure di 

compensazione per i danni subìti dalle imprese titolari di licenza di 

trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall’Ente Nazionale per l’Aviazione 

Civile (Enac);; ii) la costituzione di una nuova società interamente 

controllata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze o da una società a 

prevalente partecipazione pubblica anche indiretta, viste le conseguenze 

dell’epidemia sulle attività di Alitalia Società Aerea Italiana S.p.A. e di 

Alitalia Cityliner S.p.A. entrambe poste in amministrazione straordinaria. 

 Rivalutazione dei beni settori alberghiero e termale. Si prevede per le 

imprese e gli enti operanti nei settori alberghiero e termale, che non 

adottano i principi contabili internazionali, la possibilità di effettuare la 

rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni risultanti dal 

bilancio del 2019 e che sui maggiori valori dei beni non è dovuta alcuna 

imposta sostitutiva. Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato 

da un’imposta sostitutiva nella misura del 10 percento.40 

 Finanziamenti erogati dall’Istituto per il Credito Sportivo per le esigenze 

di liquidità e concessione di contributi in conto interessi sui 

finanziamenti. Si prevede che il Fondo di garanzia per l’impiantistica 

sportiva possa prestare garanzia sui finanziamenti erogati dall’Istituto per 

il credito sportivo o altro istituto bancario per le esigenze di liquidità delle 

federazioni sportive nazionali, a tal fine vengono assegnati 30 milioni di 

euro. Il Fondo speciale per la concessione di contributi in conto interessi, 

invece, può concedere contributi in conto interessi sui finanziamenti 

erogati dall’Istituto per esigenze di liquidità. L’importo assegnato è di 5 

milioni di euro. Le operazioni sono effettuabili fino al 31 dicembre 2020.41 

d) Altre misure 

 Si autorizza la spesa di ulteriori 400 milioni di euro per il 2020 per la 

concessione delle agevolazioni previste nell’ambito dei “contratti di 

sviluppo”.42 

 

 
39 In sede di conversione in Legge del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23 è stato inserito l’articolo 14 

bis. 
40 In sede di conversione in Legge del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n. 23 è stato inserito l’articolo 6 bis. 
41 Art. 14 del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n.23, convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020. 
42 I contratti di sviluppo sono stati introdotti nell’ordinamento dall’articolo 43 del D.L. n. 112 del 2008 per 

favorire la realizzazione di investimenti di rilevanti dimensioni, proposti da imprese italiane ed estere, nei settori 

industriale, turistico e commerciale. 
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II.1.3 Misure per la liquidità di imprese e famiglie 

Le misure introdotte dal Governo per sostenere la liquidità di imprese e 

famiglie (con risorse dedicate per circa 5,1 miliardi euro nel 2020), vengono 

descritte mediante la Tavola II.2. 

 

TAVOLA II.2: MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE  2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

II.1.3 Misure per la liquidità di imprese e famiglie 

Sospensione dei termini di rimborso 

per il fondo 394/81 

Sospensione fino a 12 mesi del pagamento della quota capitale e degli 

interessi delle rate in scadenza per i finanziamenti agevolati concessi 

per l'internazionalizzazione ai sensi del Fondo 394/81-SIMEST 

fino al 31 dicembre 

2020 

Sospensione dei pagamenti delle 

utenze 

Sospensione dei termini di pagamento delle fatture delle forniture di 

energia elettrica, gas, acqua e del servizio integrato di gestione dei rifiuti 

urbani nei comuni maggiormente colpiti dall’epidemia di COVID-19 

fino al 30 aprile 

Misure in favore dei beneficiari di 

mutui agevolati 

Le imprese dei comuni maggiormente colpiti possono sospendere per 

dodici mesi il pagamento delle rate dei mutui agevolati concessi da 

INVITALIA 

fino al 31 dicembre 

2020 

Attuazione del Fondo solidarietà 

mutui “prima casa”, cd. “Fondo 

Gasparrini”* 

Ammessi al Fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto della prima casa 

anche i lavoratori autonomi, i liberi professionisti, le ditte individuali e gli 

artigiani, nonché gli imprenditori individuali e i piccoli imprenditori che 

dopo il 21 febbraio 2020 hanno subìto un calo di almeno il 33% del 

fatturato rispetto all'ultimo trimestre 2019, nel limite di 900 milioni di euro. 

Gli istituti di credito, verificata la regolarità della domanda di 

sospensione dei mutui pervenuta a partire dal 28 marzo 2020, avvia tale 

sospensione dalla prima rata in scadenza. La sospensione si intende 

estendibile alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 

proprietà indivisa adibite ad abitazione principale 

per l’anno 2020 

Rimborso alle imprese per mancata 

partecipazione a fiere e 

manifestazioni commerciali 

internazionali* 

Attribuzione di un credito di imposta pari al 30 percento delle spese 

sostenute dalle imprese, fino a un massimo di 60.000 euro, per la 

partecipazione a fiere e manifestazioni commerciali all’estero, disdette 

in ragione dell’emergenza, Limite della misura: 5 milioni di euro 

per l’anno 2020 

Disposizioni in materia di beni di 

impresa* 

Proroga del termine per la rivalutazione dei beni d’impresa e delle 

partecipazioni risultanti dal bilancio d’esercizio 2018 e dei rispettivi 

pagamenti d’imposta. 

Incremento del fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel 

corso della gestione di 6,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 

e 2023 

Fino al 21 dicembre 

2020 o 2021 

Rimessione in termini per i 

versamenti* 

Prorogati dal 16 marzo al 16 aprile dei versamenti in scadenza verso le 

PA. Proroga ulteriore rispetto alla scadenza del 20 marzo fissata dalla 

Legge Cura Italia 

fino al 16 aprile 

Sospensione dei versamenti delle 

ritenute, dei contributi previdenziali 

e assistenziali, dei premi per 

l’assicurazione obbligatoria e dei 

versamenti  

Sospensione dei versamenti delle ritenute, dei contributi previdenziali e 

assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria per i mesi di 

marzo e aprile per i settori turistico-alberghiero, termale, trasporti 

passeggeri, ristorazione e bar, cultura (cinema, teatri), sport, istruzione, 

parchi divertimento, eventi (fiere/convegni), sale giochi e centri 

scommesse 

entro il 31 maggio 2020 

Sospensione dei termini degli 

adempimenti e dei versamenti 

fiscali e contributivi 

Sospensione degli adempimenti tributari diversi dai versamenti, 

dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute addizionali 

in scadenza fino al 31 maggio per le attività d'impresa arte o professione 

con una diminuzione del fatturato del 33% tra marzo e aprile e con 

compensi non superiori ai 50 milioni di euro nel 2019; per gli enti non 

commerciali la sospensione si applica sull’IVA; per le attività d'impresa 

con ricavi non superiori a 2 milioni di euro si applica sull’autoliquidazione 

in scadenza tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020 delle ritenute alla 

fonte, addizionali, IVA, ai contributi previdenziali e assistenziali e ai premi 

per l'assicurazione obbligatoria. Per i professionisti e gli agenti di 

commercio si prevede una sospensione delle ritenute sui compensi 

corrisposti fino al 31 marzo 2020 

fino al 16 settembre 

2020**; entro il 31 

luglio 
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TAVOLA II.2 (SEGUE): MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

II.1.3 Misure per la liquidità di imprese e famiglie 

Sospensione di versamenti tributari 

e contributivi* 

Sospensione dei versamenti* per i mesi di aprile e maggio 2020 delle 

ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, dei contributi 

previdenziali e assistenziali, nonché dei premi per l'assicurazione 

obbligatoria per gli esercenti attività di impresa, arte e professione che 

hanno subìto una diminuzione del fatturato di almeno il 33 per cento tra 

marzo e aprile 2020 e i cui ricavi o compensi non sono superiori a 50 

milioni di euro nel periodo di imposta precedente. Per gli enti non 

commerciali la sospensione non si applica sull’IVA. 

Proroga dei termini per il versamento del PREU sugli apparecchi da 

intrattenimento  

fino a maggio 2020, 

fino al 22 settembre 

2020, 

ultima rata entro il 18 

dicembre 2020 

Sospensione del versamento dei 

canoni per l’uso di beni immobili 

appartenenti allo Stato* 

Sospensione del pagamento dei canoni dovuti per il periodo per l’uso dei 

beni immobili appartenenti allo Stato 

dal 1° marzo 2020 al 31 

luglio 2020, entro il 31 

ottobre 2020 

Sospensione dei termini di 

scadenza dei titoli di credito* 

Sospensione termini di scadenza di vaglia cambiari, cambiali e altri titoli 

di credito, quali assegni bancari e postali, emessi prima della data di 

entrata in vigore del presente Decreto e la conseguente temporanea 

inapplicabilità del protesto e della disciplina sanzionatoria dell’assegno* 

dal 9 marzo 2020 al 31 

agosto 2020 

Sospensione dei termini di 

versamento dei carichi affidati 

all'agente della riscossione 

Sospensione dei termini di versamento derivanti da cartelle di 

pagamento emesse da agenti di riscossione per persone fisiche e 

giuridiche residenti o con sede operativa nella ex zona rossa al 21 

febbraio 

fino al 31 maggio 2020 

Sospensione di versamenti tributari 

e contributivi 

Sospensione dei versamenti delle ritenute sui redditi di lavoro 

dipendente e assimilato, all'addizionale regionale e comunale, 

all'imposta sul valore aggiunto, ai contributi previdenziali e assistenziali 

e ai premi per l'assicurazione obbligatoria 

fino al 31 maggio 2020 

Sospensione dei termini di 

scadenza dei titoli di credito 

Sospensione dei termini di scadenza dei vaglia cambiari, cambiali e titoli 

di credito 

fino al 30 aprile 2020 

Sospensione dei mutui per gli 

operatori economici vittime di usura 

Si dispone la sospensione delle rate dei mutui erogati dal Fondo di 

solidarietà per le vittime dell'usura 

per l’anno 2020 

Credito d’imposta per botteghe e 

negozi 

Credito d’imposta del 60 per cento dell’ammontare del canone di 

locazione, relativo al mese di marzo, aprile e maggio 2020** 

per l’anno 2020 

Disposizioni in materia di imposta di 

registro* 

Sospensione dei termini per l'applicazione dell'imposta di registro 

agevolata agli atti di compravendita di abitazioni non di lusso, nonché 

del termine per il riconoscimento del credito d'imposta per il riacquisto 

della prima casa 

fino al 31 dicembre 2020 

Disciplina fiscale degli utili distribuiti 

a società semplici* 

Introduzione di disposizioni fiscali sugli utili distribuiti di fonte estera, ad 

esclusione di quelli provenienti da Stati o territori aventi regimi fiscali 

privilegiati. Si disciplinano, inoltre, gli utili percepiti da società semplice: 

per i soci persone gli utili concorrono alla formazione del reddito 

complessivo per l'intero ammontare; per i soci non residenti l'imposta 

sostitutiva è fissata al 26 per cento. Si prevede un regime transitorio per 

gli utili prodotti fino al 31 dicembre 2019 e la cui distribuzione è 

deliberata entro il 31 dicembre 2022 

 

Misure di sostegno finanziario alle 

imprese 

Trasformazione dei Dta (Deferred tax assets o attività per imposte anticipate) 

in crediti di imposta per le microimprese e le PMI che hanno svolto una 

cessione di crediti di impresa o la effettueranno entro la fine del 2020 

2020 

Misure di sostegno finanziario alle 

micro, piccole e medie imprese 

colpite dall’epidemia di COVID-19 

Si dispone che: a) le linee di credito accordate “sino a revoca” e i 

finanziamenti accordati a fronte di anticipi su crediti non possono essere 

revocati; b) il rinvio della restituzione dei prestiti non rateali con scadenza 

anteriore al 30 settembre 2020; c) la sospensione del pagamento delle 

rate di prestiti con scadenza anteriore al 30 settembre 2020 

fino alla data del 30 

settembre 2020 

Supporto alla liquidità delle imprese 

colpite dall’emergenza 

epidemiologica mediante 

meccanismi di garanzia 

Si istituisce un Fondo a copertura delle garanzie concesse dallo Stato, 

fino ad un massimo dell’80 per cento dell’esposizione assunta, per 

assistere le esposizioni della Cassa Depositi e prestiti S.p.A. in favore di 

banche e altri soggetti autorizzati all’esercizio del credito che concedono 

finanziamenti alle imprese che hanno subìto una riduzione del fatturato, 

la dotazione iniziale è di 500 milioni di euro 

per l’anno 2020 
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TAVOLA II.2 (SEGUE): MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE  2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.1 IL DOMINIO BENESSERE ECONOMICO 

II.1.3 Misure per la liquidità di imprese e famiglie 

Incentivi fiscali per erogazioni 

liberali in denaro e in natura a 

sostegno delle misure di contrasto 

dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 

Detrazione dall’imposta lorda pari al 30 per cento, per un importo non 

superiore a 30 mila euro, per le erogazioni liberali effettuate dalle 

persone fisiche e dagli enti non commerciali in favore dello Stato, delle 

regioni, degli enti locali e altri enti finalizzate a finanziare gli interventi di 

contenimento dell’emergenza da COVID-19. La perdita stimata di gettito 

di IRPEF di competenza del 2020 risulterebbe pari a 35,6 milioni di euro. 

per l’anno 2020 

Proroga versamenti nel settore dei 

giochi 

Proroga dei termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli 

apparecchi e del canone di concessione in scadenza entro il 30 aprile 

2020. Sospensione del canone dal mese di marzo per le attività delle 

sale bingo, il mancato introito per lo stato è pari a 1,477 milioni di euro 

al mese 

fino al 29 maggio 2020 

Fondo per le esigenze emergenziali 

di università, istituzioni AFAM, enti 

di ricerca 

Si veda il dominio 'Istruzione e formazione'  

Nota. Le misure contrassegnate con un * si riferiscono alla Legge Liquidità Imprese. Le misure contrassegnate con ** si riferiscono al 

DL Rilancio. 

II.1.4 Pubblico impiego 

Le misure previste nella Legge Cura Italia, nella Legge Liquidità per le imprese 

e nella Legge Scuola, pur essendo nate partendo dall’emergenza sanitaria, 

determineranno un aumento del pubblico impiego. I provvedimenti riguardano 

essenzialmente le assunzioni nel settore sanitario, nella scuola e nelle diverse 

pubbliche amministrazioni particolarmente coinvolte nell’emergenza sanitaria. Per 

una descrizione degli interventi si veda il dominio ‘Lavoro e conciliazione tempi di 

vita’ nella sezione “Pubblico impiego” (sezione 4.1). 

II.1.5 Misure per le famiglie 

 Carta Famiglia. Si dispone che la Carta famiglia venga rilasciata anche alle 

famiglie con un unico figlio a carico di età non superiore ai ventisei anni. Gli 

oneri stimati sono 500 mila euro per il 2020.  

 Rimborso dei titoli di acquisto di biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi 

della cultura, nonché di titoli di viaggio, soggiorno e pacchetti turistici. 

Viene prevista l’emissione di voucher di importo pari al valore dei biglietti da 

utilizzare entro un anno dall'emissione. Per i contratti di trasporto, di soggiorno 

e per i pacchetti turistici, si applica la disciplina in materia di impossibilità 

totale della prestazione, prevedendo le modalità di rimborso. La disciplina è 

estesa anche agli abbonamenti per palestre, piscine e impianti sportivi dal DL 

Rilancio. 

 Assistenza a persone e alunni con disabilità. I comuni sono autorizzati a 

fornire assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni 

individuali domiciliari. Le regioni e province autonome possono istituire unità 

speciali atte a garantire l’erogazione di prestazioni sanitarie e socio-sanitarie 

a domicilio in favore di persone con disabilità. 
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 Congedi parentali per lavoratori dipendenti pubblici e privati, autonomi, 

iscritti alla Gestione separata e del settore sanitario e permessi per i sindaci. 

Si veda il dominio ‘Lavoro e conciliazione tempi di vita’.    

 Disposizioni su prestazioni individuali domiciliari e disposizioni di 

sospensione delle misure di condizionalità. Si veda il dominio ‘Salute’.  

 Iniziative di solidarietà in favore dei famigliari di medici, personale 

infermieristico e operatori socio-sanitari. Viene istituito un Fondo con una 

dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2020, per iniziative di solidarietà a 

favore dei familiari di medici, personale infermieristico e operatori socio-

sanitari. 

 Misure per il disagio abitativo. Viene stabilita una procedura d’urgenza per il 

riparto di risorse pari a 69,5 milioni di euro a favore delle regioni per l’annualità 

2020 del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione 

e del Fondo inquilini morosi incolpevoli. Si sospendono le procedure esecutive 

per il pignoramento immobiliare dell'abitazione principale del debitore e si 

prevede un finanziamento per case rifugio per l’anno 2020 di 3 milioni di euro 

a seguito dell’emergere del fenomeno della violenza domestica.  

 Prestazioni individuali domiciliari. Durante la sospensione dei servizi 

educativi e scolastici e durante la sospensione delle attività sociosanitarie e 

socioassistenziali nei centri diurni per anziani e per persone con disabilità, le 

pubbliche amministrazioni forniscono prestazioni in forme individuali 

domiciliari o a distanza avvalendosi del personale disponibile, già impiegato in 

tali servizi, dipendente da soggetti privati che operano in convenzione, 

concessione o appalto. Non sono previsti oneri aggiuntivi per la finanza 

pubblica. 

Di seguito si riportano le misure a carattere originale apportate dal DL Rilancio; 

mentre si rimanda alle altre sezioni per le descrizioni delle misure già presenti che 

sono state prorogate o per le quali sono state disposte ulteriori risorse finanziarie 

dal DL Rilancio. 

 
 

Il Decreto Legge Rilancio43  

Il Consiglio dei Ministri il 13 maggio 2020 ha approvato il secondo maxi-decreto contenente 

numerose misure per la tutela della salute, per il rilancio dell’economia, per la tutela dei 

lavoratori e per rafforzare le politiche sociali. In alcuni casi si tratta di prolungare misure già 

introdotte con i decreti precedenti, la proroga di queste misure è già evidenziata nel testo 

per cui il focus qui è sulle misure nuove. 

Le disposizioni contenute nel DL Rilancio possono essere raggruppate in: 

 Misure per la tutela della salute e la sicurezza. Viene potenziata e riorganizzata la rete 

ospedaliera, assistenziale e di sorveglianza attiva stanziando 3,2 miliardi di euro per il 

2020. Il rafforzamento prevede l’incremento di 3.500 posti letto in terapia intensiva, la 

riqualificazione di 4.225 posti letto di area semi-intensiva, la separazione dei percorsi 

per i pazienti sospetti COVID-19 o potenzialmente contagiosi. Viene rafforzato anche il 

 
43 Decreto Legge recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche 

sociali, connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, approvato dal Consiglio dei Ministri n. 45 del 13 

maggio 2020. 
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personale operante nel settore sanitario, attraverso l’autorizzazione all’assunzione di 

9.000 infermieri e di assistenti sociali e socio-sanitari e si incrementano di quasi 100 

milioni di euro le borse di studio degli specializzandi di medicina.  

 Misure di sostegno alle imprese e all’economia. Il Decreto introduce nuove misure di 

sostegno alle imprese e agli altri operatori economici con partita Iva, compresi artigiani, 

lavoratori autonomi e professionisti. In particolare, è previsto un contributo a fondo 

perduto per i soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo, titolari 

di partita IVA, comprese le imprese esercenti attività agricola o commerciale, anche se 

svolte in forma di impresa cooperativa, con fatturato nell’ultimo periodo d’imposta 

inferiore a 5 milioni di euro. Viene introdotta l’esenzione dal versamento del saldo 

dell’IRAP dovuta per il 2019 e della prima rata dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 2020 

pari al 40 per cento, per le imprese con un volume di ricavi compresi tra 0 e 250 milioni 

e per i lavoratori autonomi con un corrispondente volume di compensi. È altresì prevista 

l’abolizione del versamento della prima rata dell’IMU prevista a giugno 2020 per i 

possessori di alberghi e pensioni, per gli stabilimenti balneari, marittimi, lacuali e 

fluviali, a condizione che i possessori degli stessi siano anche gestori delle attività ivi 

svolte. È previsto un credito d’imposta del 60 per cento del canone di locazione di 

immobili destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale e 

agricola. Viene introdotta la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche per 

usi diversi da quelli domestici. Sono stati previste una serie di misure per le imprese 

quali: i) il rafforzamento patrimoniale delle piccole e medie imprese, attraverso la 

detraibilità per le persone fisiche e della deducibilità per quelle giuridiche del 20 per 

cento della somma investita nel capitale sociale di S.P.A., di S.A.p.A., di S.R.L. anche 

semplificata, cooperativa, che non operino nel settore bancario, finanziario o 

assicurativo; ii) la previsione di norme per semplificare e velocizzare le operazioni di 

raccolta di capitali di rischio mediante aumenti di capitale delle società; iii) la 

costituzione di “Patrimonio Rilancio”, da parte della Cassa depositi e prestiti S.P.A., per 

il rilancio del sistema economico produttivo italiano; iv) l’istituzione del “Fondo 

Patrimonio PMI”, gestito da Invitalia, per sottoscrivere strumenti finanziari partecipativi, 

emessi dalle società già indicate al punto precedente; v) la costituzione del “Fondo per 

la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa”, con 

una dotazione di 100 milioni di euro per l’anno 2020 e l’incremento delle dotazioni del 

fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, del fondo a 

copertura delle garanzie concesse alle piccole e medie imprese, dell’Ismea (Istituto di 

servizi per il mercato agricolo alimentare) per le garanzie alle PMI del settore agro-

alimentare, del fondo garanzia mutui prima casa, del fondo per l’acquisto di autoveicoli 

a basse emissioni di CO2; vi) la costituzione del “Fondo per il trasferimento 

tecnologico”, per la promozione di iniziative e investimenti per  valorizzare e utilizzare i 

risultati della ricerca presso le imprese, con particolare riferimento alle start-up 

innovative; vii) la previsione di norme volte a rafforzare il sostegno pubblico alla nascita 

e allo sviluppo delle start-up innovative, agendo nell’ambito della misura “Smart & Start 

Italia”; viii) la previsione che le regioni e le provincie autonome, gli altri enti territoriali e 

le Camere di Commercio possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie risorse 

e concesse sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in 

altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni. 

 Misure per la tutela dei lavoratori e per la conciliazione della vita lavorativa e familiare. 

Oltre alla riconferma di alcune indennità già previste dalla Legge Cura Italia e dalla 

Legge Liquidità Imprese, si introducono le seguenti nuove misure: i) indennità per il 

mese di maggio 2020 pari a 1000 euro per i liberi professionisti iscritti alla gestione 

separata INPS, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie; ii) un’indennità per il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro ai lavoratori 

titolari di rapporti di co.co.co. iscritti alla gestione separata INPS non titolari di pensione 

e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie; iii) “reddito di emergenza”, 
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destinato al sostegno dei nuclei familiari in condizioni di necessità economica per il 

mese di maggio, erogato dall’INPS in due quote ciascuna pari all’ammontare di 400 

euro; iv) istituzione del “Fondo di garanzia per l’accesso all’anticipazione dei trattamenti 

di integrazione salariale”, allo scopo di attuare la Convenzione per l’anticipazione in 

favore dei lavoratori destinatari dei trattamenti di integrazione al reddito; v) deroga ai 

limiti di fruizione del trattamento di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA), 

esteso per un periodo massimo di 120 giorni; vi) la semplificazione in materia di 

ammortizzatori sociali, consentendo ai datori di lavoro che non anticipano i relativi 

trattamenti, di richiedere il pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS; vii) 

l’indennità pari a 500 euro mensili per i mesi di aprile e maggio 2020 in favore dei 

lavoratori domestici; viii) lo svolgimento di lavoro agile per lavoratori dipendenti del 

settore privato che hanno almeno un figlio minore di 14 anni anche in assenza degli 

accordi individuali; ix) la possibilità per i percettori di ammortizzatori sociali di stipulare 

con datori di lavoro del settore agricolo contratti a termine non superiori a 30 giorni, 

rinnovabili per 30 giorni, senza perdere i benefici previsti, nel limite di 2000 euro per 

l’anno 2020; x) l’estensione delle misure per il sostegno alla liquidità previste dalla 

Legge Liquidità Imprese in favore degli enti non commerciali, compresi gli enti del terzo 

settore e gli enti religiosi; xi) la presentazione di istanza, per concludere un contratto di 

lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per 

dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare da parte dei datori di lavoro, 

al fine di far emergere i rapporti di lavoro irregolari. 

 Disposizioni per la disabilità e la famiglia. Si prevede l’incremento delle dotazioni del 

Fondo per le non autosufficienze, del Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare, del Fondo di sostegno per le strutture 

semiresidenziali per persone con disabilità e del Fondo per le politiche della famiglia. 

 Misure per gli enti territoriali. Si istituisce un Fondo presso il Ministero dell’interno con 

una dotazione di 3,5 miliardi di euro, da ripartire tra comuni, province e città 

metropolitane, entro il 10 luglio 2020 per assicurare lo svolgimento delle funzioni 

fondamentali. 

 Misure di incentivo e semplificazione fiscale. Dal punto di vista fiscale sono previste: i) 

la soppressione delle clausole di salvaguardia a partire dal 1° gennaio del 2021, che 

prevedono aumenti automatici delle aliquote IVA e delle accise su alcuni prodotti 

carburanti; ii) una detrazione nella misura del 110 per cento delle spese sostenute fino 

al 31 dicembre 2021 per interventi volti ad incrementare l’efficienza energetica degli 

edifici (ecobonus) e per interventi ad essi connessi relativi all’installazione di impianti 

fotovoltaici e colonnine per la ricarica di veicoli elettrici, nonché per ridurre il rischio 

sismico (sisma bonus); iii) l’incremento del limite per la compensazione fiscale 

orizzontale da 700 mila a 1 milione di euro; iv) l’incremento del credito d’imposta per 

attività di ricerca e sviluppo al sud; v) la riduzione dell’IVA dei beni necessari al 

contenimento e gestione dell’epidemia dal 22 per cento al 5 per cento; vi) la 

sospensione dei pignoramenti su stipendi, salari e pensioni effettuati dall’agente della 

riscossione; vii) il rinvio dell’entrata in vigore di plastic tax e sugar tax al 1° gennaio 

2021. 

 Sostegno al settore del turismo. Sono previsti una serie di interventi a sostegno del 

settore turismo quali: i) l’introduzione di un credito d’imposta (tax credit vacanze)  per 

le famiglie con un Isee non superiore a 40 mila euro per i pagamenti legati alla fruizione 

dei servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, dagli agriturismi 

e dai bed & breakfast; ii) l’istituzione di un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro 

il 2020, al fine di promuovere l’acquisto e la ristrutturazione di immobili destinati ad 

attività turistico-ricettive; iii) l’istituzione di un “Fondo per la promozione del turismo in 

Italia”, con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2020; iv) l’istituzione un fondo 

con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2020 per la concessione di contributi in 
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favore delle imprese turistico ricettive, delle aziende termali e degli stabilimenti 

balneari, come concorso nelle spese di sanificazione. 

 Misure per l’istruzione, la cultura, l’editoria e le edicole. Viene istituito un Fondo 

emergenze imprese e istituzioni culturali con una dotazione di 225 milioni di euro, 

destinato al sostegno delle librerie, dell’intera filiera dell’editoria, nonché dei musei e 

degli altri istituti e luoghi della cultura. Per assicurare il funzionamento dei musei e dei 

luoghi della cultura è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per il 2020. Viene 

riconosciuto un credito d’imposta dell’8 per cento della spesa sostenuta nell’anno 

2019 per l’acquisto della carta utilizzata per la stampa di libri e giornali. Inoltre, agli 

edicolanti non titolari di redditi da lavoro dipendente o pensione, è riconosciuto un 

contributo una tantum fino a 500 euro, entro il limite di 7 milioni di euro per l’anno 

2020. Infine, per il 2020 l’applicazione dell’IVA per il commercio di quotidiani e di 

periodici è prevista con una forfetizzazione del reso al 95 per cento al posto dell’80 per 

cento previsto in via ordinaria. 

 Misure per le infrastrutture e i trasporti. È previsto un indennizzo a favore di RFI quale 

gestore dell’intera infrastruttura ferroviaria nazionale, per compensare la riduzione 

degli introiti derivante dalla riduzione del traffico ferroviario e dalla soppressione dei 

treni da parte delle altre imprese ferroviarie. Si prevede, inoltre, la riduzione di una 

quota parte del canone di accesso all’infrastruttura a favore di tutte le imprese 

ferroviarie di trasporto passeggeri e merci operanti sull’infrastruttura ferroviaria 

nazionale. Si istituisce un fondo finalizzato a compensare gli operatori aerei con basi in 

Italia per la riduzione del traffico. Vengono anche introdotte misure finalizzate al 

sostegno agli operatori e imprese portuali prevedendo, in particolare, la riduzione o 

l’azzeramento, dell’importo dei canoni concessori e di quelli relativi alle concessioni per 

la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri. Viene istituito un 

fondo destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel 

settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri. Si prevede che il 

“Programma sperimentale buono mobilità» incentivi forme di mobilità sostenibile 

alternative al trasporto pubblico locale. In particolare, ai residenti nei capoluoghi di 

Regione, nelle Città metropolitane, nei capoluoghi di Provincia ovvero nei Comuni con 

popolazione superiore a 50.000 abitanti è riconosciuto un “buono mobilità”, pari al 60 

per cento della spesa sostenuta e comunque non superiore a euro 500, fruibile fino al 

31 dicembre 2020, per l’acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché di 

veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica, quali segway, 

hoverboard, monopattini e monowheel ovvero per l’utilizzo dei servizi di mobilità 

condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante autovetture. Si prevede il rimborso 

dei costi sostenuti per l’acquisto di abbonamenti di viaggio per servizi ferroviari e di 

trasporto pubblico dai viaggiatori pendolari. 

 Misure per lo sport. Si prevede che i soggetti concessionari possono sottoporre all’ente 

concedente una domanda di revisione del rapporto concessorio in essere. Si prevede, 

inoltre, che una quota della raccolta delle scommesse sportive sia destinata sino al 31 

luglio 2022 alla costituzione del “Fondo salva sport”, volto a sostenere la ripresa del 

settore sportivo. 

 Misure per l’agricoltura. Si istituisce il “Fondo emergenziale a tutela delle filiere in crisi”, 

con una dotazione di 500 milioni di euro per l’anno 2020, volto a risarcire i danni subiti 

dal settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura. Inoltre, per sostenere il settore 

zootecnico si prevede la compensazione parziale delle spese di stoccaggio e di 

stagionatura dei prodotti destinati ad essere immessi in commercio mesi dopo la loro 

fabbricazione. 

 Misure in materia di istruzione. Al fine di assicurare la ripresa dell’attività scolastica in 

condizioni di sicurezza e di garantire lo svolgimento dell’anno scolastico 2020/2021 in 

modo adeguato alla situazione epidemiologica, il fondo per il funzionamento delle 

istituzioni scolastiche è incrementato di 331 milioni di euro nel 2020. Le risorse sono 
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destinate ai seguenti interventi: i) l’acquisto di servizi professionali, di formazione e di 

assistenza tecnica per la sicurezza sui luoghi di lavoro, per la didattica a distanza e per 

l’assistenza medico-sanitaria e psicologica, di servizi di lavanderia, di rimozione e 

smaltimento di rifiuti; ii) l’acquisto di dispositivi di protezione e di materiali per l’igiene 

individuale e degli ambienti, nonché di ogni altro materiale necessario in relazione 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19; iii) gli interventi in favore della didattica 

degli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento e altri bisogni educativi 

speciali; iv) gli interventi per la didattica anche a distanza e per dotare le scuole e gli 

studenti degli strumenti necessari per usufruire delle nuove modalità didattiche, 

nonché  per favorire l’inclusione scolastica e l’adozione  delle misure che contrastino la 

dispersione; v) l’acquisto e la messa a disposizione in comodato d’uso, in particolare 

per gli studenti meno abbienti, di dispositivi digitali individuali e della necessaria 

connettività di rete per la fruizione della didattica a distanza nonché per favorire 

l’inclusione scolastica e adottare misure che contrastino la dispersione; vi) l’acquisto e 

l’utilizzo di strumenti editoriali e didattici innovativi; vii) l’adattamento degli spazi interni 

ed esterni e la loro dotazione allo svolgimento dell’attività didattica in condizioni di 

sicurezza. Viene infine previsto che i soggetti pubblici e privati che svolgono i servizi 

educativi del sistema integrato 0/6 anni e le scuole paritarie dell’infanzia a gestione 

pubblica o privata beneficiano di un contributo previsto per 65 milioni per far fonte alla 

mancata riscossione delle rette.  

II.2 IL DOMINIO SALUTE 

Per quanto riguarda il dominio ‘Salute’ gli indicatori selezionati sono: speranza 

di vita in buona salute alla nascita ed eccesso di peso. Le misure adottate dal 

Governo mirano al potenziamento dell’intero sistema sanitario, con tre principali 

scopi: ridurre le possibilità di contagio, aumentare il personale sanitario e 

incrementare le dotazioni di attrezzature mediche. Le misure per raggiungere gli 

ultimi due obiettivi sono riassunte nella Tavola II.3. 
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TAVOLA II.3: MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.2 IL DOMINIO SALUTE 

II.2.1 Misure di potenziamento del personale SSN 

Finanziamento aggiuntivo per 

incentivi in favore del 

personale dipendente del 

Servizio sanitario nazionale 

Aumento di 250 milioni di euro del fondo 

contrattuale per le condizioni di lavoro della 

dirigenza medica e sanitaria e per le condizioni di 

lavoro e gli incarichi del personale del comparto 

sanità; Autorizzazione della spesa di 100 milioni di 

euro per consentire agli enti e alle aziende del 

Servizio sanitario nazionale e ai policlinici 

universitari di assumere personale sanitario, medici 

specializzandi iscritti all'ultimo e al penultimo anno 

di corso delle scuole di specializzazione, soggetti 

iscritti agli albi delle professioni sanitarie, operatori 

socio-sanitari e personale medico, veterinario, 

sanitario e socio-sanitario collocato in quiescenza 

attraverso il conferimento di incarichi di lavoro 

autonomo, anche di collaborazione coordinata e 

continuativa, di durata non superiore a sei mesi, 

prorogabili nel caso in cui lo stato di emergenza si 

estenda. 

per l’anno 2020 

Piani di fabbisogno del 

personale del SSN 

Le regioni procedono alla rideterminazione dei piani 

di fabbisogno del personale 

 

Incremento specialistica Autorizzazione ad incrementare il monte ore della 

specialistica ambulatoriale convenzionata interna, 

per un limite di spesa pari a 6 milioni di euro 

per l'anno 2020 

Potenziamento delle risorse 

umane del Ministero della 

Salute 

Per potenziare le attività di vigilanza, di controllo 

igienico-sanitario e profilassi svolte presso i principali 

porti e aeroporti, il Ministero della Salute è autorizzato 

ad assumere con contratto di lavoro a tempo 

determinato con durata non superiore a tre anni, 40 

unità di dirigenti sanitari medici, 18 unità di dirigenti 

sanitari veterinari e 29 unità di personale non 

dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della 

prevenzione. A tal fine è autorizzata la spesa di 5,093 

milioni di euro per l’anno 2020, di 6,791 milioni di euro 

per gli anni 2021 e 2022 e di 1,698 milioni di euro per 

l’anno 2023 

per gli anni 2020-2023 

Abilitazione all’esercizio della 

professione di medico-

chirurgo e ulteriori misure 

urgenti in materia di 

professioni sanitarie 

Si introduce il principio della laurea abilitante 

all’esercizio della professione di medico-chirurgo, 

fermo restando lo svolgimento e il superamento di 

un tirocinio, e si prevede l’adeguamento 

dell’ordinamento didattico del corso di laurea. Si 

prevedono infine norme transitorie sulle modalità di 

svolgimento degli esami finali di alcuni corsi di 

laurea relativi a professioni sanitarie e delle prove 

compensative inerenti al relativo riconoscimento. Gli 

incarichi sono conferiti mediante avviso pubblico e 

procedure comparative (anche orali) 

 

Arruolamento temporaneo di 

medici e infermieri militari 

Arruolamento eccezionale per 120 ufficiali medici e 

200 sottoufficiali infermieri, con una ferma di un 

anno, per 13,750 milioni di euro per il 2020 e 5,662 

milioni di euro per il 2021 

per gli anni 2020-2021 

Assunzione urgente di 

funzionari tecnici per la 

biologia la chimica e la fisica 

presso le strutture sanitarie 

militari 

Il Ministero della Difesa può conferire incarichi a 

tempo indeterminato a funzionari tecnici per la 

biologia, la chimica e la fisica per un importo di 

115,490 mila euro annui 

per gli anni 2020-2021 

Potenziamento risorse 

umane dell’INAIL 

L'INAIL può conferire incarichi di lavoro autonomo e 

di collaborazione coordinata e continuativa per la 

durata non superiore a sei mesi a 200 medici 

specialisti e 100 infermieri, per 15 milioni di euro 

per l’anno 2020 
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TAVOLA II.3 (SEGUE): MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.2 IL DOMINIO SALUTE 

II.2.1 Misure di potenziamento del personale SSN 

   

Disposizioni urgenti per 

assicurare continuità alle 

attività assistenziali e di ricerca 

dell’Istituto Superiore di Sanità 

Lo stanziamento finanziario dell'ISS viene 

aumentato di 4 milioni di euro annui per far fronte 

all'emergenza e assumere a tempo determinato 

20 unità con qualifica di dirigente medico, 5 unità 

di primo ricercatore/tecnologo, 20 unità di 

ricercatore/tecnologo e 5 unità con qualifica di 

Collaboratore Tecnico Enti di Ricerca 

per gli anni 2020-2022 

Unità speciale di continuità 

assistenziale 

Si istituisce una unità speciale di continuità 

assistenziale ogni 50.000 abitanti a cui il medico 

generale comunica, dopo un triage telefonico, 

nome e indirizzo dei pazienti affetti da COVID-19 

che non necessitano di ricovero, per 104 milioni 

di euro 

fino al 31 luglio 2020 

Misure straordinarie per la 

permanenza in servizio del 

personale sanitario 

Il SSN può mantenere il personale in servizio in 

deroga alle disposizioni vigenti per il 

collocamento in quiescenza 

 

Deroga delle norme in materia 

di riconoscimento delle 

qualifiche professionali 

sanitarie 

Consenso all'esercizio temporaneo di qualifiche 

professionali sanitarie conseguite all’estero 

regolata da specifiche direttive dell’Unione 

Europea 

 

Disposizioni urgenti in materia 

contrattuale per la medicina 

convenzionata* 

Corresponsione degli incrementi del trattamento 

economico per i medici di medicina generale e i 

pediatri di libera scelta, pari a 1,84 per cento per 

il periodo 1° gennaio 2018-31 marzo 2018 e al 

4,23 per cento dal 1° aprile 2018, e agli 

specialisti ambulatoriali convenzionati, per i quali 

si anticipa la decorrenza dell’adeguamento pari al 

4,23 per cento al 1° aprile 2018, anziché dal 1° 

settembre 2018 

 

Periodi continuativi di attività 

del personale volontario 

impegnato nella protezione 

civile 

Si veda il dominio ‘Lavoro e conciliazione dei 

tempi di vita’ 

 

II.2.2 Interventi sulle strutture e attrezzature sanitarie 

Potenziamento delle reti di 

assistenza territoriale 

Le Regioni, le P.A. di Trento e Bolzano e le aziende 

sanitarie sono autorizzate a stipulare contratti per 

l'acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie con 

strutture private accreditate e non accreditate, 

purché autorizzate, per 240 milioni di euro e 

mettono a disposizione il personale sanitario in 

servizio nonché i locali e le apparecchiature 

presenti, per 160 milioni di euro 

per l’anno 2020 

Disciplina delle aree sanitarie 

temporanee 

Si autorizza l'attivazione di aree sanitarie anche 

temporanee all'interno o all'esterno di strutture di 

ricovero. Per le opere edilizie si stanziano 50 

milioni di euro 

sino al termine 

dell'emergenza 

Misure di semplificazione per 

l’acquisto di dispositivi di 

protezione individuali 

Autorizzazione ad acquisire dispositivi di 

protezione individuale idonei per prevenire 

contatti e trasmissione aerea e altri dispositivi 

medici nonché a disporre pagamenti anticipati 

dell’intera fornitura. Per l’acquisto di cinquemila 

impianti di ventilazione assistita e dei materiali 

indispensabili per il loro funzionamento è prevista 

una spesa pari a 185 milioni di euro 

fino al 31 luglio 2020 
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TAVOLA II.3 (SEGUE): MISURE "CORONAVIRUS" LEGGE CURA ITALIA N. 27 DEL 24 APRILE 2020 

Misura 
Descrizione e costi della misura 

Periodo 
II.2 IL DOMINIO SALUTE 

II.2.2 Interventi sulle strutture e attrezzature sanitarie 

Requisizioni in uso o in 

proprietà 

Il Capo del Dipartimento della Protezione Civile 

può requisire presidi sanitari e medico-chirurgici 

e beni mobili occorrenti per fronteggiare 

l'emergenza sanitaria, per 150 milioni di euro 

sino al termine 

dell'emergenza, per l'anno 

2020 

Potenziamento delle strutture 

della Sanità militare 

Autorizzazione del potenziamento dei servizi 

sanitari militari e dell'acquisto di dispositivi 

medici e presidi sanitari per la gestione dei casi 

urgenti, per 34,6 milioni di euro; autorizzazione a 

produrre e distribuire disinfettanti e sostanze 

germicida e battericida, per 704 mila euro 

per l’anno 2020 

Misure straordinarie per il 

progetto di realizzazione del 

nuovo complesso ospedaliero 

della città di Siracusa* 

Si nomina un Commissario straordinario per la 

progettazione e la realizzazione del nuovo 

complesso ospedaliero della città di Siracusa 

completare entro il 2022 

Misure urgenti per l’avvio di 

specifiche funzioni assistenziali 

per l’emergenza COVID-19* 

Le Regioni e le P.A. di Trento e Bolzano possono 

riconoscere la remunerazione di una specifica 

funzione assistenziale per i maggiori costi 

correlati all'allestimento dei reparti e alla gestione 

dell'emergenza COVID 19, anche in deroga al 

limite di spesa e per 240 milioni di euro. Per la 

messa a disposizione di locali e personale da 

parte delle strutture sanitarie è autorizzata la 

spesa di 160 milioni di euro per l’anno 2020** 

fino al 31 luglio 2020 

Nota. Le misure contrassegnate con un * si riferiscono alla Legge Liquidità Imprese. 

**Tale misura è stata sostituita dall’articolo 4 del Decreto Legge n. 34 del 2020 (DL Rilancio) 

II.2.3 Misure per la tutela della salute dei cittadini e prevenzione e diffu-

sione del contagio 

 Disposizioni straordinarie per la produzione di mascherine chirurgiche e 

dispositivi di protezione individuale. Si veda il dominio ‘Benessere 

economico’. 

 Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei presidi 

sanitari. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettività. Per 

i lavoratori che nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente 

impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro vengono 

considerati dispositivi di protezione individuale (DPI) le mascherine chirurgiche 

reperibili in commercio.  

 Ulteriori misure per il contenimento del rischio infettivo attraverso la 

sterilizzazione dei rifiuti sanitari. Si prevede che, fino a 30 giorni successivi 

alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza sanitaria derivante 

dalla diffusione dell’epidemia di COVID-19, i rifiuti sanitari a solo rischio 

infettivo assoggettati a procedimento di sterilizzazione presso le strutture 

sanitarie sono sottoposti al regime giuridico dei rifiuti urbani.44 

 
44 Art. 30 bis del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n.23, convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020. 
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 Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, Legge 5 febbraio 1992, n. 

104. È aumentato di dodici giorni il numero di permessi retribuiti previsti dalla 

Legge n. 104 del 5 febbraio 1992, usufruibili nei mesi di marzo e aprile 2020.45  

 Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori 

del settore privato. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Disposizioni in materia di lavoro agile. I lavoratori dipendenti disabili o che 

abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità hanno diritto a 

svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile fino al 30 aprile 2020, a 

condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della 

prestazione. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi patologie con 

ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento delle 

istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile.  

 Sospensione delle misure di condizionalità. Al fine di limitare gli spostamenti 

delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, e ferma restando la 

fruizione dei benefici economici, sono sospesi per due mesi dall’entrata in 

vigore della Legge Cura Italia gli obblighi connessi alla fruizione del Reddito di 

Cittadinanza, le misure di condizionalità e i relativi termini comunque previsti 

per i percettori di NASPI e di DISCOLL e per i beneficiari di integrazioni salariali, 

le procedure di avviamento a selezione nonché i termini per le convocazioni da 

parte dei centri per l’impiego per la partecipazione ad iniziative di 

orientamento. 

 Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino 

del servizio elettrico. Si veda il dominio ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di 

vita’. 

 Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro 

agile e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese. Per favorire la 

diffusione del lavoro agile, dei servizi in rete e agevolare l'accesso agli stessi 

da parte di cittadini e imprese, le amministrazioni aggiudicatrici sono 

autorizzate sino al 31 dicembre 2020 ad acquistare beni e servizi informatici 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara.  

 Promozione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni. Per agevolare 

l’applicazione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni e negli enti 

pubblici viene modificata la normativa che ne regola gli acquisti attraverso la 

Consip S.p.A. e si dispone l’aumento delle quantità massime previste per la 

fornitura di personal computer e tablet nella misura del 50 per cento del valore 

iniziale delle convenzioni. Con il DL Rilancio si prevede l’estensione del lavoro 

agile a tutti i rapporti di lavoro subordinato fino al termine dell’emergenza. 

 Disposizioni INAIL. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Obblighi dei datori di lavoro per la tutela contro il rischio di contagio da 

COVID-19. Si definisce il contenuto dell’obbligo di tutela dei lavoratori da parte 

del datore di lavoro, attraverso il rinvio all’applicazione e al mantenimento 

delle prescrizioni contenute nel protocollo di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19 negli 

 
45  Nel DL Rilancio si estende tale misura ai mesi di maggio e giugno 2020. 
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ambienti di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il Governo e le parti 

sociali.46 

 Credito d'imposta per le spese di sanificazione degli ambienti di lavoro. Si 

veda il dominio ‘Benessere economico’.   

 Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno 

anche domiciliare. È sospesa l’attività dei Centri semiresidenziali a carattere 

socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, 

sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità. L’Azienda sanitaria locale 

può, d’accordo con gli enti gestori dei centri diurni socio-sanitari e sanitari, 

attivare interventi in favore delle persone con disabilità ad alta necessità di 

sostegno sanitario, ove le strutture consentano il rispetto delle misure di 

contenimento. 

 Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del 

personale dei ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno. Si veda il 

dominio ‘Sicurezza’.  

 Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle Forze 

armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Si dispone che i servizi 

sanitari stabiliscano le misure precauzionali a tutela della salute degli 

appartenenti alle Forze dell’ordine, alle Forze armate ed al Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco. 

 Disposizioni per il personale impegnato nelle attività di assistenza e 

soccorso. Si incrementa la dotazione organica del ruolo speciale tecnico-

amministrativo del personale dirigenziale di prima fascia e di seconda fascia 

della protezione civile, di un posto rispettivamente, per un importo 

complessivo pari a 290 mila euro per il 2020 e di 386 mila euro dall’anno 2021.  

 Ulteriori misure per la funzionalità delle Forze Armate. Si incrementa il 

personale delle Forze Armate nel dispositivo “Strade sicure” di 253 unità per 

novanta giorni dal 17 marzo; la spesa è pari a circa 8 milioni di euro per il 

pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario e a circa 2 milioni di euro 

per gli altri oneri connessi all’impiego del personale. 

 Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici. Viene autorizzata la spesa di 

43,5 milioni di euro per consentire alle istituzioni scolastiche ed educative 

pubbliche e paritarie di dotarsi dei materiali per la pulizia straordinaria dei 

locali e di dispositivi di protezione e igiene personali, sia per il personale sia 

per gli studenti.  

 Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e 

per la prevenzione della diffusione del COVID-19. È autorizzata la spesa di 

20 milioni di euro per la realizzazione di interventi urgenti di ristrutturazione 

degli impianti degli istituti penitenziari danneggiati. Al fine di consentire 

 
46 Art. 29 bis del Decreto Legge dell’8 aprile 2020, n.23, convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020. 
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l’adeguata tempestività degli interventi, fino al 31 dicembre 2020 è autorizzata 

l’esecuzione dei lavori di urgenza.47 

 Disposizioni in materia di autoservizi pubblici non di linea. Viene istituito un 

Fondo con 2 milioni di euro presso il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti per dotare i veicoli adibiti al servizio di trasporto pubblico non di 

linea di parati e divisori per separare il posto guida dai sedili riservati alla 

clientela. Il contributo non supera il cinquanta per cento del costo di ciascun 

dispositivo installato.  

 Fondo per la sanificazione degli ambienti di Province, Città metropolitane 

e Comuni. Viene istituito presso il Ministero dell’Interno un fondo per 

concorrere al finanziamento delle spese di sanificazione e disinfezione degli 

uffici, degli ambienti e dei mezzi di Province, Città Metropolitane e Comuni 

con una dotazione di 5 milioni di euro alle Province e Città Metropolitane e 65 

milioni di euro ai Comuni. 

 Disposizioni in materia di detenzione domiciliare. Dalla data di entrata in 

vigore della Legge Cura Italia e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva non 

superiore a 18 mesi è eseguita presso l’abitazione del condannato o in altro 

luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, con l’esclusione di 

alcune categorie di soggetti.  

 Disposizioni in materia di immigrazione. Si proroga al 31 dicembre 2020 la 

scadenza del 30 giugno dei progetti degli enti locali nell’ambito del Sistema di 

protezione per titolari di protezione internazionale e per minori stranieri non 

accompagnati (SIPROIMI). Si introduce la possibilità che gli stranieri rimangano 

fino alla fine dell’emergenza nei centri di accoglienza che li ospitano. Per i 

maggiori costi sono disposti circa 42 milioni di euro. 

 Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e 

di procedure concorsuali. Si stabilisce che per il periodo dello stato di 

emergenza il lavoro agile costituisce la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa delle pubbliche amministrazioni. La disposizione precisa 

che il lavoro agile può essere applicata a ogni rapporto di lavoro subordinato; 

si prevede, inoltre, la sospensione dello svolgimento delle procedure 

concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, con alcune eccezioni. 

 Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti 

dall’emergenza. È consentita la sottoscrizione del contratto di lavoro ai 

collaboratori scolastici che avrebbero dovuto prendere servizio il 1° marzo 2020 

nelle scuole e la presa di servizio, provvisoriamente, presso gli ambiti 

territoriali degli uffici scolastici regionali, in attesa di assegnazione della sede. 

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, 

tributaria e militare.48 Si dispone il rinvio delle udienze e la sospensione dei 

 
47Tali interventi di somma urgenza sono realizzati con le procedure di cui all’articolo 163 del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche in deroga ai limiti di spesa ivi previsti, fatto salvo il limite della soglia 
europea. 

48 Il Decreto Legge n. 18 del 2020 detta una disciplina in parte coincidente con quella del Decreto Legge n. 
11 del 2020 e dispone espressamente l’abrogazione degli articoli 1 e 2 del Decreto n. 11/2020 in tema di giustizia 
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termini processuali fino al 15 aprile 2020. Si prevede la possibilità di adottare 

misure organizzative, come un ulteriore rinvio delle udienze, volte a evitare gli 

assembramenti di persone negli uffici giudiziari fino al 30 maggio. Si potenzia 

il processo telematico anche penale e si interviene sull’ordinamento 

penitenziario per consentire la sospensione dei colloqui in carcere fino al 22 

marzo nonché della concessione di permessi premio e semilibertà fino al 31 

maggio. 

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa. Si 

prevede la sospensione di tutti i termini relativi al processo amministrativo 

dall’8 marzo al 15 aprile 2020.  

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile. Si 

prevede che a tutte le funzioni svolte dalla Corte dei Conti si applichino, in 

quanto compatibili, le disposizioni sul rinvio d’ufficio di tutte le udienze e sulla 

sospensione dei termini. Si prevede inoltre che fino al 30 giugno 2020 tutte le 

controversie pensionistiche fissate per la trattazione innanzi al giudice 

contabile in sede monocratica passino in decisione senza discussione orale È 

previsto inoltre che si possa ridurre l'orario di apertura al pubblico degli uffici, 

al fine di rispettare le indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della 

Salute. 

 Processo tributario telematico, notifica degli atti sanzionatori relativi al 

contributo unificato e sospensione del contenzioso degli enti impositori.49 

Sono introdotte delle misure per la semplificazione e la digitalizzazione del 

processo tributario, quali l’obbligo di deposito e notifica telematica degli atti 

e la notifica, anche per posta elettronica certificata, dell’importo della 

sanzione da omesso versamento del contributo unificato di iscrizione a ruolo 

nei procedimenti civili, amministrativi e tributari. 

 Sospensione dei termini processuali. Si proroga fino a maggio 2020 il rinvio 

d’ufficio delle udienze e la sospensione dei termini per il compimento di atti 

nei procedimenti civili, tributari, penali e di competenza dei tribunali militari. 

Si posticipa al 12 maggio 2020 l’avvio della fase nella quale sarà rimessa ai capi 

degli uffici giudiziari l’organizzazione dei lavori al fine di garantire le misure di 

distanziamento per prevenire la diffusione del contagio.  

 Sospensione termini dei procedimenti amministrativi e disciplinari.50 Si 

proroga fino al 15 maggio 2020 la sospensione di tutti i termini inerenti allo 

svolgimento di procedimenti amministrativi e dei procedimenti disciplinari 

pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data. 

 
civile e penale, nonché di processo tributario e militare, dell’art. 3 del Decreto n. 11/2020 in materia di giustizia 
amministrativa, dell’art. 4 del Decreto n. 11/2020, in materia di giustizia contabile.   

49 Tale misura è stata introdotta dall’art 29 del Decreto Legge 23 del 2020, convertito nella Legge n. 40 del 

5 giugno 2020 
50 Tale proroga è stata introdotta dall’art 37 del Decreto Legge 23 del 2020, convertito nella Legge n. 40 del 

5 giugno 2020. 
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 Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà. 

Vengono estese fino al 30 giugno 2020 le licenze concesse ai condannati 

ammessi al regime di semilibertà.  

II.2.4 Misure finanziarie per il Sistema sanitario nazionale 

 Rifinanziamento fondi. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 

nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 1,410 milioni di euro 

per l’anno 2020. Inoltre, per l'anno 2020 il fondo per le emergenze nazionali è 

incrementato di 1,650 milioni di euro, risorse destinate a far fronte alle 

straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza.51 

II.3 IL DOMINIO ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Con riferimento al dominio ‘Istruzione e formazione’ è stato individuato un 

indicatore: uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione. Le numerose 

misure adottate per evitare il contagio, quali la chiusura delle scuole, l’attivazione 

e il rafforzamento delle piattaforme didattiche a distanza e l’assunzione di docenti 

possono produrre degli effetti sull’indicatore appartenente a questo dominio. 

II.3.1 Misure per le infrastrutture fisiche e informatiche e per i docenti 

 Pulizia straordinaria degli ambienti scolastici. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Piattaforme per la didattica a distanza. Vengono stanziati 10 milioni di euro 

per l’acquisto di piattaforme e di strumenti digitali utili per l’apprendimento a 

distanza; 70 milioni di euro per la messa a disposizione degli studenti meno 

abbienti di dispositivi digitali individuali e connessione internet e 5 milioni di 

euro per la formazione del personale per l’anno 2020.  

 Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi 

e saltuari. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell'anno 

scolastico 2019/2020. Nel caso in cui l'attività didattica in presenza non 

riprenda entro il 18 maggio 2020 ovvero per ragioni sanitarie non possano 

svolgersi esami in presenza, si disciplinano le modalità, anche telematiche, 

della valutazione finale degli alunni.52 Si dispone, in deroga alla normativa 

vigente, la validità dell’anno scolastico 2019-2020.53 

 Autorizzazione all’assunzione di personale docente. Si veda il dominio 

‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’. 

 
51 Il DL Rilancio ha stanziato ulteriori 1,5 miliardi di euro per il 2020. 
52 Disciplinato nel Decreto Legge n. 22 dell’8 aprile 2020 art.1, comma 4a (Decreto Scuola), convertito nella 

Legge n.41 del 6 giugno 2020.  
53 Disciplinato nel Decreto Legge n.18 del 17 marzo 2020, art. 121ter, convertito nella Legge n. 27 del 24 

aprile 2020. 
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 Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti 

dall’emergenza. Si veda dominio ‘Salute’. 

II.3.2 Altre misure 

 Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e 

delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica. Si fissa al 

15 giugno 2020 la data per lo svolgimento dell’ultima sessione per il 

conseguimento del titolo di studio dell’anno accademico 2018/2019 e si 

considerano valide le attività formative a distanza per docenti e ricercatori di 

tipo A e B ai fini della classe stipendiale successiva e della valutazione 

dell’attività dei ricercatori di tipo A e B. Disposizioni applicabili anche alle 

Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica. Vengono 

differiti i termini dei procedimenti per l’acquisizione dell’abilitazione 

scientifica nazionale per le tornate 2018-2020 e 2020-2022. Le commissioni 

valutatrici tengono conto delle limitazioni all’attività di ricerca scientifica 

connaturate dall’emergenza. Infine, le università promuovono l’accesso da 

remoto a database e software disponibili nelle reti di ateneo.  

 Fondo per le esigenze emergenziali di università, istituzioni AFAM, enti di 

ricerca. È istituito per l'anno 2020 il “Fondo per le esigenze emergenziali del 

sistema dell’università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e 

coreutica e degli enti di ricerca” con una dotazione pari a 50 milioni di euro. 

Viene previsto inoltre che le imprese con sede o unità locali ubicate nel 

territorio italiano beneficiarie del credito agevolato a valere sul Fondo per le 

Agevolazioni alla ricerca (FAR) possono ottenere la sospensione di sei mesi del 

pagamento delle rate con scadenza nel mese di luglio 2020, ovvero un 

corrispondente allungamento della durata dei piani di ammortamento. 

 Risorse per la didattica digitale e viaggi di istruzione.54 Si incrementa 

l'autorizzazione di spesa di 2 milioni per il 2020 per contrastare, soprattutto 

nelle aree a maggiore rischio sociale, le diseguaglianze socio-culturali e 

territoriali, prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in 

corrispondenza della sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito 

dell'emergenza epidemiologica 

II.4 IL DOMINIO LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA 

Per il dominio ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ gli indicatori di 

riferimento sono due: tasso di mancata partecipazione al lavoro e rapporto tra 

tasso di occupazione delle donne 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne 

senza figli. Le misure introdotte dalla Legge Cura Italia, dalla Legge Liquidità 

Imprese e dalla Legge Scuola prevedono sia misure di sostegno al reddito dei 

lavoratori, sia incremento del lavoro straordinario che molteplici nuove assunzioni 

a tempo determinato e indeterminato. Infine, le misure sul lavoro agile, pur essendo 

 
54 Art. 2, comma 3 bis della Legge n.41 del 6 giugno 2020, cd Legge Scuola, 
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previste come misure preventive e di contenimento del contagio, sono 

indubbiamente rilevanti per favorire la conciliazione della vita lavorativa e 

familiare in questa fase in cui le scuole di ogni ordine e grado sono chiuse.  

II.4.1 Pubblico impiego 

 Autorizzazione all’assunzione di personale docente.55 Il Ministero 

dell’Istruzione è autorizzato ad assumere 4.500 unità di personale docente con 

decorrenza giuridica dal primo settembre 2019.  

 Continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari. Si veda il 

dominio ‘Benessere economico’. 

 Presa di servizio di collaboratori scolastici nei territori colpiti 

dall’emergenza. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per 

l’attuazione delle misure di contrasto all’emergenza COVID-19. Si autorizza 

la Presidenza del Consiglio ad avvalersi fino al 31 dicembre 2020 di un 

contingente di esperti, a fini di innovazione tecnologica e digitalizzazione della 

pubblica amministrazione. 

 Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e 

di procedure concorsuali. Si veda il dominio ‘Salute’.  

 Potenziamento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.56 Si dispone per 

l'anno 2020 l'incremento di otto milioni di euro delle risorse destinate al salario 

accessorio del personale dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del 

personale dei ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno. Si veda il 

dominio ‘Sicurezza’. 

 Assunzione di dirigenti statali e aggiornamento delle procedure di 

reclutamento nelle PA. È prevista l’immediata assunzione di dirigenti statali 

attraverso alcune disposizioni sulla conclusione del VII corso-concorso per il 

reclutamento di dirigenti. Inoltre, si demanda ad un regolamento da adottare 

entro il 31 luglio 2020, l’aggiornamento della disciplina vigente in materia di 

reclutamento e accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni.  

 Straordinario polizia locale. Si veda il dominio ‘Sicurezza’. 

 Deroga delle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche 

professionali sanitarie. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Potenziamento delle risorse umane del Ministero della Salute. Si veda il 

dominio ‘Salute’. 

 Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale dipendente 

del Servizio Sanitario Nazionale e per incarichi di lavoro autonomo a 

 
55 L’autorizzazione è stata rilasciata durante la riunione del Consiglio dei Ministri n. 39 del 6 Aprile 2020. 
56 Tale norma era disciplinata dall’art 70 del Decreto Legge Cura Italia, poi abrogato e disciplinato dall’art 

31 del Decreto Legge n. 23 del 2020, convertito nella Legge n.40 del 5 giugno 2020. 
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personale sanitario e socio-sanitario e misure straordinarie per l’assunzione 

degli specializzandi. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Piani di fabbisogno del personale del Servizio Sanitario Nazionale. Si veda il 

dominio ‘Salute’. 

 Misure urgenti per il reclutamento dei medici di medicina generale e dei 

pediatri di libera scelta. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Incremento specialistica. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Misure urgenti per l’accesso del personale delle professioni sanitarie e 

socio-sanitario al Servizio sanitario nazionale e norma transitoria sulle classi 

di laurea nelle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche. Si veda 

il dominio ‘Salute’. 

 Arruolamento temporaneo di medici e infermieri militari. Si veda il dominio 

‘Salute’. 

 Assunzione urgente di funzionari tecnici per la biologia la chimica e la fisica 

presso le strutture sanitarie militari. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Potenziamento risorse umane dell’INAIL. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Disposizioni urgenti per assicurare continuità alle attività assistenziali e di 

ricerca dell’Istituto Superiore di Sanità. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale sanitario. 

Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Periodi continuativi di attività del personale volontario impegnato nella 

protezione civile. Nell'emergenza dettata dal Covid-19, viene elevato fino a 

180 giorni annui il periodo continuativo durante il quale il personale volontario 

può essere impegnato nelle attività di protezione civile.  

Per ulteriori misure relative al pubblico impiego si rimanda al focus sulla Legge 

‘Milleproroghe’. 

II.4.2 Ammortizzatori sociali 

Per le misure sugli ammortizzatori sociali si rinvia alla Tavola II.1 nel dominio 

‘Benessere economico’. 

II.4.3 Misure preventive e di conciliazione 

 Congedi parentali per lavoratori dipendenti pubblici e privati, autonomi, 

iscritti alla Gestione separata e del settore sanitario e permessi per i sindaci. 

Per i lavoratori pubblici e privati e per gli iscritti in via esclusiva alla Gestione 

separata INPS con figli fino a 12 anni viene riconosciuto un congedo parentale 

per un periodo non superiore a 15 giorni.57 La fruizione è subordinata alla 

condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro genitore beneficiario di 

strumenti di sostegno al reddito, o disoccupato, o non lavoratore. Il limite di 

età di 12 anni non si applica ai figli con disabilità grave. I dipendenti del settore 

 
57 Il DL Rilancio ha stanziato ulteriori 1,5 miliardi di euro per il 2020. 
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privato con figli di età compresa tra i 12 e i 16 anni hanno diritto di astenersi 

dal lavoro per il periodo di chiusura delle scuole, senza corresponsione di 

indennità. Ai lavoratori dipendenti privati e agli iscritti in via esclusiva alla 

gestione separata è riconosciuta in alternativa la possibilità di usufruire di 

bonus per baby-sitter nel limite di 600 euro.58 Tale bonus è elevato a 1000 euro 

per alcune categorie di lavoratori (personale sanitario, Polizia di Stato e 

personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico). 

 Estensione durata permessi retribuiti ex art. 33, Legge 5 febbraio 1992, n. 

104. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Disposizioni in materia di lavoro agile. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Promozione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni. Si veda il 

dominio ‘Salute’. 

 Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro 

agile e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese. Si veda il 

dominio ‘Salute’. 

 Sospensione delle misure di condizionalità. Si veda il dominio ‘Salute’. 

 Strutture per le persone con disabilità e misure compensative di sostegno 

anche domiciliare. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Prestazioni individuali domiciliari. Si veda il dominio ‘Salute’. 

II.4.4 Altre misure 

 Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori 

danneggiati dal virus COVID-19. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Premio ai lavoratori dipendenti. Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

 Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti. Si veda il 

dominio ‘Benessere economico’. 

 Disposizioni in materia di personale addetto ai lavori necessari al ripristino 

del servizio elettrico. Al fine di garantire la continuità dei lavori di manuten-

zione necessari al ripristino del servizio elettrico sull'intero territorio nazio-

nale, viene estesa la validità delle abilitazioni già in possesso del personale fino 

al 30 aprile 2020 e conservano la loro validità anche nei casi di temporanea 

impossibilità ad effettuare i moduli di aggiornamento pratico. I datori di lavoro 

sono comunque obbligati ad erogare la formazione per l'aggiornamento teorico, 

anche a distanza, nel rispetto delle misure di contenimento del contagio. 

 

 
58 Nel DL Rilancio la misura è innalzata a 1200 euro e in alternativa si può utilizzare il bonus per i servizi 

socio-educativi per la prima infanzia. 
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II.5 IL DOMINIO SICUREZZA 

Del dominio ‘Sicurezza’ fa parte l’indice di criminalità predatoria. Nei decreti 

adottati durante l’emergenza le misure che rafforzano la presenza e il lavoro 

straordinario delle Forze di Polizia, pur nascendo da un’esigenza sanitaria, possono 

avere un effetto sull’indice, come anche le misure prese per limitare il contagio del 

Coronavirus, in particolare il regime di distanziamento sociale che riduce 

drasticamente i contatti sociali e gli spostamenti dal proprio domicilio. 

 Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del perso-

nale dei ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno. Ai fini dello svolgi-

mento dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del CO-

VID-19 da parte delle Forze di polizia e delle Forze armate è autorizzata la 

spesa complessiva di circa 60 milioni di euro per l’anno 2020, di cui euro 34 

milioni circa per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 

26 milioni circa per gli altri oneri connessi all’impiego del personale. 

 Straordinario polizia locale. Viene Istituito per l'anno 2020 un fondo con 

dotazione pari a 10 milioni di euro al fine di pagare compensi per maggiori 

prestazioni di lavoro straordinario della polizia locale per l'acquisto di 

dispositivi di protezione individuale del medesimo personale.59 

II.6 IL DOMINIO POLITICA E ISTITUZIONI 

Per quanto riguarda il dominio ‘Politica e istituzioni’ l’indicatore selezionato è 

l’indice di efficienza della giustizia civile. Le misure previste riguardano sia la 

sospensione dei processi, la digitalizzazione, nonché le misure relative alle modalità 

di detenzione e l’erogazione di un’indennità per i giudici onorari in servizio. La 

misura di sospensione dei termini dei processi aumenterà la numerosità dei casi 

aperti ma non inciderà direttamente sui tempi medi di giacenza. 

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, 

tributaria e militare. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa. Si 

veda dominio ‘Salute’. 

 Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-

VID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile. Si veda do-

minio ‘Salute’. 

 
59 Nel Dl Rilancio vengono stanziate ulteriori risorse per il pagamento degli straordinari delle Forze 

dell’ordine. 
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 Processo tributario telematico, notifica degli atti sanzionatori relativi al 

contributo unificato e sospensione del contenzioso degli enti impositori. Si 

veda dominio ‘Salute’. 

 Sospensione dei termini processuali. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Sospensione delle procedure di impugnazione dei licenziamenti. Si veda il 

dominio ‘Benessere economico’. 

 Sospensione termini dei procedimenti amministrativi e disciplinari. Si veda 

dominio ‘Salute’. 

 Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, delle Forze armate, del 

Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, della carriera prefettizia e del 

personale dei ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno. Si veda dominio 

‘Sicurezza’. 

 Misure di sostegno per i magistrati onorari in servizio. Si riconosce un contri-

buto economico mensile pari a 600 euro per un massimo di tre mesi ai magi-

strati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del Decreto; il contributo 

non è cumulabile con altri contributi o indennità ed è concesso nel limite di 

spesa complessivo di 9,72 milioni di euro per l'anno 2020. 

 Misure urgenti per il ripristino della funzionalità degli Istituti penitenziari e 

per la prevenzione della diffusione del COVID-19. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Disposizioni in materia di detenzione domiciliare. Si veda dominio ‘Salute’. 

 Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà. Si veda 

dominio ‘Salute’. 

II.7 IL DOMINIO AMBIENTE 

La Legge Cura Italia, pur non avendo come obiettivi prioritari l’emanazione di 

misure che producono effetti sull'indicatore del dominio ‘Ambiente’ (emissione pro 

capite di CO2 e altri gas climalteranti), contiene delle disposizioni che possono 

avere un impatto. Le misure introdotte per limitare il contagio limitano gli 

spostamenti e riducono le attività produttive avendo come effetto le minori 

emissioni di CO2 e altri gas serra nonché la diminuzione di altre forme di 

inquinamento e danno all'ambiente, per tutto il periodo durante il quale saranno 

vigenti. Il DL Rilancio ha previsto importanti agevolazioni sotto il profilo 

dell’efficientamento energetico, introducendo una detrazione del 110 per cento per 

interventi sugli edifici (cd Ecobonus), e incentivi per forme di mobilità sostenibile. 

Per approfondimenti si veda il Focus sul DL Rilancio.  

 

 Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni. Si 

prorogano i termini per la concessione e l’avvio dei lavori per i progetti di 

efficientamento energetico e sviluppo territoriale dei comuni con popolazione 

inferiori a 100 abitanti. 

 Rinvio di scadenze adempimenti relativi a comunicazioni sui rifiuti. Sono 

prorogati al 30 giugno 2020 dei termini per la presentazione del modello unico 
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di dichiarazione ambientale, per la comunicazione annuale dei dati relativi alle 

pile e accumulatori immessi sul mercato nell'anno precedente, per la 

trasmissione dei dati relativi alla raccolta e al riciclaggio di pile e accumulatori 

portatili, industriali e per veicoli e per il versamento del diritto annuale di 

iscrizione all’Albo nazionale gestori ambientali. 

 Disposizioni in materia di trasporto stradale e trasporto di pubblico di 

persone. Si autorizzala circolazione fino al 31 ottobre 2020 dei veicoli da 

sottoporre, entro il 31 luglio 2020, ad accertamento dei requisiti di idoneità 

alla circolazione e omologazione e a revisione.  

 Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua 

a scopo idroelettrico. Si prevedono proroghe di termini relativi a varie fasi 

delle procedure in materia di assegnazione delle concessioni di grandi 

derivazioni di acqua a scopo idroelettrico. 

 Proroga del Programma nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura. 

Si veda il dominio ‘Benessere economico’. 

II.8 PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE 

Rispetto al dominio ‘Paesaggio e patrimonio culturale’, la Legge Cura Italia 

prevede alcune misure che, seppure in via indiretta, possono generare 

effetti sull'indicatore abusivismo edilizio. Le misure di proroga, riportate in seguito, 

influenzano sotto il profilo temporale le condizioni di utilizzo del territorio. 

L’Ecobonus e il Sismabonus introdotti dal DL Rilancio possono contribuire in tale 

direzione. Per un approfondimento si veda il Focus sul DL Rilancio. 

 Proroga dei termini nel settore assicurativo e per opere di efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sostenibile dei piccoli comuni. Si veda 

dominio ‘Ambiente’. 

 Proroga dei termini in materia di concessioni di grandi derivazioni d'acqua 

a scopo idroelettrico. Si veda dominio ‘Ambiente’. 

 

Di seguito il focus sulla Legge ‘Milleproroghe’ analizza tutti gli interventi con 

impatto sugli indicatori di benessere equo e sostenibile che il Governo ha 

predisposto con il Decreto ‘Milleproroghe’ prima che la pandemia COVID-19 

richiedesse l’implementazione di misure emergenziali descritte nei paragrafi 

precedenti. 
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La Legge Milleproroghe 

Il 28 febbraio 2020 è stato convertito in Legge il Decreto Milleproroghe,60 entrato in vigore a 

il 30 dicembre 2019. Il Decreto ha subìto diverse integrazioni e cambiamenti nel processo di 

conversione e contiene numerose misure riconducibili agli otto domini del benessere, misure 

che si aggiungono a quelle contenute nella Legge di Bilancio e che sono state oggetto di 

analisi nella Relazione BES presentata al Parlamento a febbraio.61 

Di seguito si presentano soltanto le principali disposizioni, raggruppandole in base al dominio 

sul quale possono avere un’influenza. La Legge Milleproroghe interviene in particolare sul 

pubblico impiego nel settore sanitario, sugli ammortizzatori sociali e sugli strumenti di aiuto 

alle imprese, interventi che alla luce dell’emergenza sanitaria appaiono ancora più 

importanti. Sono previste inoltre misure per la riorganizzazione del sistema giudiziario, per 

l’efficientamento energetico, per il miglioramento della qualità dell’aria e per favorire la 

mobilità sostenibile. Sebbene tali disposizioni appaiano al momento meno urgenti, 

contribuiranno alla ripresa dell’economia e si affiancheranno alle numerose misure di 

rilancio predisposte dal Governo. 

 

Il dominio ‘Benessere economico’ 

Il primo dominio riguarda le dimensioni monetarie del benessere e i tre indicatori di 

riferimento sono il reddito medio disponibile aggiustato pro capite, l’indice di disuguaglianza 

del reddito disponibile e l’indice di povertà assoluta. 

Misure per il Pubblico impiego. Si veda la Tavola II.4.  

Misure per l’internazionalizzazione e lo sviluppo delle imprese. Sono previsti alcuni 

rifinanziamenti per favorire l’internazionalizzazione delle imprese (Piano straordinario per il 

Made in Italy con 6,5 milioni di euro per il 2020, Fondo di rotazione per la concessione di 

finanziamenti agevolati a imprese italiane operanti in mercati esteri con 50 milioni di euro 

per il 2020, finanziamento per internazionalizzazione delle imprese con 700 mila euro per il 

2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022). Viene prorogato al 30 

settembre 2020 il termine per la presentazione della richiesta di accesso alle agevolazioni 

per la riapertura e l'ampliamento di attività commerciali, artigianali e di servizi in comuni fino 

a 20.000 abitanti. Si riconosce inoltre alle imprese che operano o si insedieranno entro il 31 

ottobre 2020 nella zona franca urbana di Genova un'agevolazione a fondo perduto a fronte 

della realizzazione di investimenti produttivi (nei limiti di 5 milioni di euro per il 2020). Viene 

infine prorogato al 1° gennaio 2021 il termine di cessazione del regime di tutela del prezzo 

nel mercato dell’energia elettrica per le piccole imprese, e al 1° gennaio 2022 per le micro -

imprese. 

Ammortizzatori sociali. Si veda il dominio ‘Lavoro e conciliazione tempi di vita’.  

Misure per la famiglia e prestazioni sociali. Sono previsti interventi di diversa natura. Si 

proroga al 1° gennaio 2022 il regime di tutela del prezzo nel mercato del gas per i clienti 

finali di piccole dimensioni e del regime di tutela del prezzo nel mercato dell’energia elettrica 

per i clienti domestici. Inoltre, dal 16 febbraio 2020 i componenti del nucleo familiare 

possono beneficiare della classe di merito più favorevole tra quelle relative ai vari veicoli già 

assicurati nel nucleo familiare. Infine, si estende ai comuni, per i quali sia stato deliberato lo 

stato di emergenza a seguito del verificarsi di eventi calamitosi, la riduzione dell'aliquota dal 

15 al 10 per cento della cedolare secca sui canoni di locazione di immobili ad uso abitativo. 

 
60 Legge 28 febbraio 2020, n. 8 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 

2019, n. 162, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica”. 

61http://www.mef.gov.it/inevidenza/2020/0462/Relazione-BES_2020_pub.pdf 
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Misure per gli enti territoriali. Viene prevista una procedura più articolata per l’assegnazione 

ai comuni di contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana. Il decreto 

contenente i nuovi criteri dovrà essere adottato entro il 31 marzo 2020. 

 

Il dominio ‘Salute’ 

Per il dominio ‘Salute’ gli indicatori selezionati sono la speranza di vita in buona salute alla 

nascita e l’eccesso di peso. 

Misure per il personale, le infrastrutture e per disporre finanziamenti. Sono previste diverse 

misure per l’assunzione e la remunerazione di personale con varie qualifiche operante 

all’interno del Sistema Sanitario nazionale, le quali sono riassunte nella Tavola II.4. Si 

prevedono inoltre: i) l’equivalenza dei titoli per alcune professioni sanitarie, attraverso la 

proroga per l'iscrizione in appositi elenchi di coloro che esercitano specifiche professioni 

sanitarie; ii) la proroga di 18 mesi del termine entro il quale i medici operanti nelle reti 

dedicate alle cure palliative, privi di uno dei titoli di specializzazione prescritti dalla Legge, 

possono presentare l'istanza alla regione per la certificazione di possesso di requisiti idonei 

all’esercizio di tale attività.  Per quel che riguarda le infrastrutture, sono previsti finanziamenti 

a specifiche strutture (32,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 destinati 

all’Ospedale bambino Gesù, alla Fondazione Santa Lucia e al Cnao), la proroga dei termini 

per il completamento dei lavori di ammodernamento dell'Istituto nazionale per le malattie 

infettive «Lazzaro Spallanzani» (INMI) di Roma, nonché l’adozione entro il 30 giugno 2020 di 

iniziative di elevata utilità sociale nell’ambito dell’edilizia sanitaria, quali la realizzazione di 

un polo scientifico-tecnologico. 

Misure per la prevenzione. Si prevedono due screening nazionali, sia per l’eliminazione del 

virus HCV per i soggetti nati negli anni dal 1969 al 1989 (con oneri stimati di 30 milioni di 

euro per il 2020 e 41,5 milioni per l’anno 2021), sia per la prevenzione della cecità (con 

dotazione di 200 mila euro per gli anni 2020, 2021 ed estensione agli anni 2022 e 2023). 

È disposta inoltre la revisione periodica degli screening neonatali (con oneri pari a 2 milioni 

per il 2020 e a 4 milioni a decorrere dal 2021).    

Altre misure. Si stabilisce in10 mila euro l’importo fisso una tantum da erogare ai malati di 

mesotelioma non professionale e loro eredi per l'anno 2020, per eventi accertati a decorrere 

dal 2015. Viene inoltre prorogata al 1° gennaio 2021 l’incremento dell’aliquota di base per 

il calcolo dell’accisa sui sigari dal 23 al 23,5. L’onere stimato è pari a 870 mila euro per il 

2020. Sono previsti inoltre interventi per il miglioramento della qualità dell’aria nella pianura 

Padana e per il territorio di Roma Capitale, incrementando di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni 2020, 2021 e 2022 le risorse per questi territori.   
 

Il dominio ’Istruzione e formazione’ 

Con riferimento al dominio ‘Istruzione e formazione’ è stato individuato l’indicatore uscita 

precoce dal sistema di istruzione e formazione.  

Misure per il corpo docente. Per le assunzioni di personale operante con varie qualifiche 

all’interno del sistema di istruzione si veda la Tavola II.4. È inoltre prevista la possibilità di 

conferire incarichi di insegnamento nelle istituzioni di Alta Formazione e specializzazione 

Artistica e Musicale (AFAM) per agli anni accademici 2019-2020 e 2020-2021 attingendo 

alle graduatorie nazionali. Vengono infine prorogati fino al 31 dicembre 2020 i contratti di 

lavoro a tempo determinato stipulati dagli istituti e luoghi di cultura statali per fronteggiare 

esigenze temporanee di rafforzamento dei servizi di accoglienza e di assistenza al pubblico 

e di valorizzazione dei beni culturali in gestione, con spesa massima di 1 milione di euro per 

l’anno 2020.  

Misure per le infrastrutture scolastiche. Vengono assegnate risorse alle città metropolitane 

di Roma e di Milano per il periodo 2020-2024, pari rispettivamente a 20 milioni di euro e di 

10 milioni euro, per il finanziamento di piani di sicurezza pluriennali di manutenzione di 
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strade e di scuole. Viene disposta anche una riallocazione delle risorse previste dalla Legge 

di Bilancio 2020 per la concessione di contributi destinati alla manutenzione straordinaria 

ed efficientamento energetico delle scuole dei comuni e città metropolitane. Si differisce 

inoltre al 31 dicembre 2021 il termine entro il quale deve essere sottoposto a verifica di 

vulnerabilità sismica ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio 

sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni appartenenti alle regioni 

del centro Italia colpite dagli eventi sismici 2016 e 2017 (Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria).  

 

Il dominio ‘Lavoro e conciliazione tempi di vita’ 

Per il dominio ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ gli indicatori di riferimento sono il 

tasso di mancata partecipazione al lavoro e il rapporto tra tasso di occupazione delle donne 

25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne senza figli. 

Misure per favorire le assunzioni. Per le misure sul pubblico impiego si rinvia alla Tavola II.4. 

Sono inoltre previste misure per i lavoratori portuali, quali: i)  l’estensione da 5 a 6 anni 

dell'autorizzazione relativa all’esercizio dell’attività di fornitura di lavoro temporaneo per 

l’esecuzione dei servizi e delle operazioni portuali agli scali del Sistema portuale del Mar 

Ligure occidentale; ii)l’incremento a quattro anni del periodo di operatività dell’Agenzia per 

la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale, 

stanziando11,2 milioni di euro per il 2020 per la concessione di uno strumento di sostegno 

al reddito in favore di alcune categorie di lavoratori del settore portuale per le giornate di 

mancato avviamento al lavoro. È stato inoltre istituito dall’Agenzia Nazionale Politiche Attive 

del Lavoro (ANPAL) il bonus occupazionale IO Lavoro,62 destinato alle assunzioni di persone 

disoccupate con contratto a tempo indeterminato e con contratti di apprendistato 

professionalizzante. Il bonus consiste in una decontribuzione a carico del datore di lavoro, 

per 12 mesi e per un massimo di 8.060 euro annui. Le risorse disponibili sono pari a 329,4 

milioni di euro per il 2020. 

 

Ammortizzatori sociali. Sono previsti una serie di interventi a sostegno dei lavoratori: 

 proroga per 12 mesi, e non oltre il 31 dicembre 2020, del trattamento straordinario di 

cassa integrazione salariale riconosciuto ai giornalisti delle agenzie di stampa a 

diffusione nazionale, nel limite di 2 milioni di euro di spesa per l'anno 2020; 

 applicazione per alcuni lavoratori del settore della grande distribuzione del trattamento 

straordinario di integrazione salariale calcolato in base alle condizioni contrattuali di 

lavoro applicate prima della cessione originaria, se più favorevoli, nel limite massimo di 

spesa di 4,3 milioni di euro per il 2019 e di 10 milioni per il 2020; 

 proroga per l’anno 2020 delle misure di sostegno al reddito per lavoratori dipendenti 

delle imprese del settore dei call center, nel limite di spesa di 20 milioni di euro; 

 estensione per il 2020 dell’integrazione economica per la parte non coperta del 

trattamento Cassa integrazione guadagni straordinaria per i dipendenti degli 

stabilimenti produttivi del gruppo ex ILVA, nel limite di spesa di 19 milioni di euro; 

 stanziamento di 45 milioni di euro per il 2020 per la prosecuzione del trattamento 

straordinario di integrazione salariale per le imprese con rilevanza economica 

strategica e di 28,7 milioni di euro per il 2020 per il trattamento straordinario di 

integrazione salariale per crisi aziendale;  

 impiego nel 2019 di interventi in deroga nelle aree di crisi complessa di Campania e 

Veneto, nel limite di 11,6 milioni di euro. Si prevede inoltre che la cassa integrazione 

salariale straordinaria in deroga, nel limite di 6,2 milioni di euro, potrà essere erogata 

 
62 Tale misura non è prevista dalla Legge Milleproroghe bensì dal Decreto ANPAL n.52 dell’11 febbraio 2020. 

https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto+direttoriale+n.+52+del+11.02.2020+-

+Incentivo+IO+Lavoro.pdf/f1e42384-a72e-b619-be5d-2a39ff760d93?t=1581513582299 

https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto+direttoriale+n.+52+del+11.02.2020+-+Incentivo+IO+Lavoro.pdf/f1e42384-a72e-b619-be5d-2a39ff760d93?t=1581513582299
https://www.anpal.gov.it/documents/20126/40189/Decreto+direttoriale+n.+52+del+11.02.2020+-+Incentivo+IO+Lavoro.pdf/f1e42384-a72e-b619-be5d-2a39ff760d93?t=1581513582299
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anche in favore delle imprese e dei lavoratori che operano nelle aree interessate dagli 

accordi di programma per la reindustrializzazione delle aree di crisi; 

 proroga per l’anno 2020 dell’applicazione dei trattamenti di mobilità in deroga in favore 

dei lavoratori già occupati in imprese operanti in aree di crisi industriale complessa.  

Misure per la famiglia e le prestazioni sociali. Sono previsti finanziamenti per interventi in 

favore di minori e disabili, sebbene in forma indiretta, quali: i)proroga fino al 31 dicembre 

2020 della Segreteria tecnica dell’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con 

disabilità (con oneri pari a 317 mila euro), ii)concessione per il 2020 di un contributo in 

favore della Fondazione Libri Italiani Accessibili (LIA), pari a 200 mila euro, per la promozione 

dell’accesso a prodotti editoriali da parte delle persone con disabilità visiva; iii) trasferimento 

all’Istituto degli Innocenti di Firenze di 5 milioni di euro a partire dal 2020 al fine di garantire 

le attività istituzionali del Centro nazionale di documentazione e di analisi per l'infanzia e 

l'adolescenza.63 

 

Il dominio ‘Sicurezza’  

Con riferimento al dominio ‘Sicurezza’ l’indicatore prescelto è l’indice di criminalità 

predatoria. 

Misure per le assunzioni e per la remunerazione nel comparto Sicurezza-Difesa e Forze di 

Polizia. Si veda la Tavola II.4. 

Il dominio ‘Politica e istituzioni’ 

Per quanto riguarda il dominio ‘Politica e istituzioni’ l’indicatore di interesse è l’indice di 

efficienza della giustizia civile. 

Misure per garantire nuove assunzioni e la riorganizzazione del personale. Per le assunzioni 

nel settore della giustizia si rinvia alla Tavola II.4. Viene, inoltre, stabilito che fino al 31 

dicembre 2020non possa essere posto in comando o distacco il personale non dirigenziale 

dell’amministrazione della giustizia, salvo che non vi sia il "nulla osta dell'amministrazione 

della giustizia". Viene infine prorogata fino al 15 agosto 2025 l’efficacia della disciplina 

transitoria sulle funzioni ed i compiti che possono essere svolti dai giudici onorari che si 

trovavano già in servizio il 15 agosto 2017. 

Misure per la riorganizzazione dei servizi della giustizia. Le misure per la riorganizzazione 

della giustizia intervengono sia sulla geografia giudiziaria che sul personale. Per quel che 

riguarda il primo aspetto, viene differita al 14 settembre 2022 l’entrata in vigore della riforma 

della geografia giudiziaria, che prevede il mantenimento dei soli tribunali di Chieti, L’Aquila, 

Pescara e Teramo nella corte d’appello di L’Aquila. Si posticipa la cessazione del temporaneo 

ripristino delle sezioni distaccate di tribunale di Ischia, Lipari e Portoferraio, prorogando al 

31 dicembre 2022 il temporaneo ripristino degli uffici giudiziari per tutte e tre le sezioni 

distaccate di tribunale. Per quel che riguarda il personale, viene differito al 31 dicembre 

2022 il termine entro il quale sono assegnate al personale del Dipartimento 

dell’amministrazione penitenziaria le attribuzioni in materia di edilizia penitenziaria. Si 

interviene infine sulle piante organiche distrettuali, prevedendo che vengano individuate le 

piante organiche flessibili distrettuali di magistrati sia a livello di contingente nazionale sia a 

livello di ciascun distretto al fine di destinare delle task force di magistrati per la sostituzione 

 
63 Del Centro nazionale di documentazione e analisi per l'infanzia si avvale anche l'Osservatorio nazionale per 

l'infanzia e l'adolescenza, per lo svolgimento di una serie di compiti quali: 1)  realizzazione di una mappa 
annualmente aggiornata dei servizi pubblici, privati e del privato sociale, compresi quelli assistenziali e sanitari, e 
delle risorse destinate all'infanzia a livello nazionale, regionale e locale; 2) l’analisi delle condizioni dell'infanzia; 
3) la predisposizione dello schema della relazione biennale sulla condizione dell'infanzia e dell'adolescenza 
predisposta dall'Osservatorio, nonché del rapporto dalla Convenzione sui diritti del fanciullo e 4) la formulazione 

di proposte per la elaborazione di progetti pilota. 
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di magistrati assenti dal servizio, per far fronte a condizioni critiche degli uffici giudiziari del 

distretto. 

Il dominio ‘Ambiente’  

Con riferimento al dominio ‘Ambiente’ l’indicatore è emissioni pro capite di CO2 e altri gas 

climalteranti. 

Misure per l’efficientamento energetico, la decarbonizzazione e il miglioramento della 

qualità dell’aria e dell’ambiente. Per le assunzioni nel settore ambiente si rinvia alla Tavola 

II.4. Sono previsti inoltre interventi per il miglioramento della qualità dell’aria nella pianura 

Padana e per il territorio di Roma Capitale, incrementando di 1 milione di euro per ciascuno 

degli anni 2020, 2021 e 2022 le risorse per questi territori. Viene inoltre istituito un fondo 

pari a 3 milioni di euro annui per il triennio 2020-2022 per la valutazione scientifica 

dell'impatto ambientale dei farmaci veterinari. Sono introdotte diverse disposizioni per gli 

enti locali e dei comuni. In particolare, si differisce al 15 maggio 2020 il termine per la 

richiesta del contributo da parte degli enti locali per la spesa di progettazione definitiva ed 

esecutiva per interventi di messa in sicurezza del territorio, mentre si differisce al 30 giugno 

2020 il termine entro cui i comuni beneficiari di contributi per interventi di efficientamento 

energetico e sviluppo territoriale sono obbligati ad iniziare l'esecuzione dei lavori. Viene infine 

consentito ai consumatori di energia elettrica di associarsi per divenire autoconsumatori di 

energia rinnovabile, ovvero di realizzare comunità energetiche rinnovabili.  

Mobilità sostenibile. Si proroga al 2020 il contributo per l’acquisto di motoveicoli e 

ciclomotori elettrici o ibridi, a seguito di rottamazione di un veicolo della stessa tipologia di 

categoria da euro 0 a euro 3 (fino ad una spesa massima di 8 milioni di euro per l’anno 

2020),e si estende la fruizione del contributo (c.d. ecobonus) per l’acquisto di autoveicoli 

nuovi elettrici o ibridi, anche nel caso di rottamazione di autoveicoli omologati “Euro zero”. 

Viene esteso al 2020 il finanziamento di 20 milioni di euro concesso alla regione Liguria per 

il rinnovo del parco mezzi utilizzati nella città metropolitana di Genova, con priorità 

all’acquisizione di mezzi a propulsione elettrica, ibrida e a idrogeno.  Viene inoltre introdotta 

una tariffa dedicata per la fornitura di energia elettrica erogata da impianti di terra alle navi 

ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici, al fine di favorire la riduzione 

dell'inquinamento ambientale nelle aree portuali. Infine, si dispone la proroga di un anno 

della sperimentazione riguardante la circolazione di segway, hoverboard e monowheel, la cui 

circolazione è consentita solo se sono a propulsione elettrica. 

Strumenti e incentivi fiscali. Si prorogano per il 2020 gli incentivi per gli impianti di 

produzione di energia elettrica alimentati a biogas aventi determinate caratteristiche e 

facenti parte del ciclo produttivo di una impresa agricola o di allevamento. Il limite di costo 

annuo è di 25 milioni di euro. 

 

Il dominio ‘Paesaggio e patrimonio culturale’ 

L’indicatore di riferimento per il dominio ‘Paesaggio e patrimonio culturale’ è l’indice di 

abusivismo. Si tratta di una misura diretta del deterioramento del paesaggio e del rispetto 

della legge nell’utilizzazione del territorio. Non ci sono misure previste dalla Legge 

Milleproroghe indirizzate direttamente al fenomeno dell’abusivismo ma ci sono varie 

disposizioni che favoriscono la sostenibilità del territorio, la rigenerazione e il decoro urbano 

e la messa in sicurezza del territorio e degli edifici, quali: i) la proroga per il 2020 

dell’agevolazione fiscale per la sistemazione a verde di aree scoperte di immobili privati a 

uso abitativo; ii) l’utilizzo dei proventi derivanti dal rilascio dei titoli abilitativi edilizi e dalle 

sanzioni previste dal testo unico sull’edilizia per realizzare infrastrutture e opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti iii) l’inclusione delle saline 

dismesse tra le aree prioritarie di reperimento di riserve naturali; iv) la possibilità per le 

Province e città metropolitane di utilizzare fino al 2022 le quote di proventi da sanzioni per 

violazioni al Codice della strada per il finanziamento di interventi di rimozione dei rifiuti 

abbandonati e per il decoro urbano e delle aree e sedi stradali. 
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TAVOLA II.4: MISURE PER IL PUBBLICO IMPIEGO 

Misura Descrizione e costi della misura Periodo 

Stabilizzazione del precariato 

Ministero dell'Istruzione Si autorizza la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo pieno, dall’a.s. 2020/2021, dei soggetti, già 

titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento nelle scuole di funzioni assimilabili a quelle 

degli assistenti amministrativi e tecnici, immessi in ruolo a tempo parziale dall’a.s. 2018/2019. Viene previsto il conseguente 

incremento della dotazione organica del personale amministrativo e tecnico. L’autorizzazione è concessa nel limite di spesa di 

3 milioni di euro per il 2020 e 9 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. Ai tali oneri si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione 

a decorrere dal 2020 

Pubbliche Amministrazioni Viene prorogato dal 31 dicembre 2020 al 31 dicembre 2021 il termine per l'assunzione a tempo indeterminato di soggetti che 

abbiano rapporti di lavoro dipendente a termine con pubbliche amministrazioni. Differito al 31 dicembre 2020 il termine entro 

cui si deve conseguire il requisito relativo all'anzianità di servizio, che è uno dei requisiti stabiliti per l'applicazione della disciplina 

fino al 31 dicembre 2021 

Progressioni del personale 

Pubbliche Amministrazioni Viene prorogata fino al 2022 la possibilità per le pubbliche amministrazioni di attivare procedure selettive per la progressione 

tra le aree riservate al personale di ruolo; la percentuale dei posti per tali procedure selettive riservate è elevata (dal 2020) al 

30 per cento dei posti previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria 

fino al 2022 

Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali e per il Turismo 

(MIBACT) 

Si dispone che nel 2020 il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo possa coprire i posti vacanti determinatisi 

nei profili professionali delle Aree II e III a seguito di specifiche rinunce o cessazioni, mediante lo scorrimento delle graduatorie 

uniche nazionali relative a procedure selettive interne per il passaggio, rispettivamente, alla II e alla III Area 

2020 

Assunzioni nel settore pubblico 

Pubbliche Amministrazioni Prorogata a dicembre 2020 la facoltà per le pubbliche amministrazioni di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, 

originariamente previste per ciascuno degli anni 2010- 2019, entro determinati limiti derivanti da cessazioni dall'impiego 

verificatesi in alcuni anni. La proroga riguarda sia il termine per procedere all'assunzione che quello per il rilascio 

dell'autorizzazione ad assumere 

fino al 31 dicembre 2020 

Dipartimento della funzione 

pubblica  

Proroga al 31 dicembre 2023 della possibilità di utilizzo temporaneo del contingente di personale in servizio presso il 

Dipartimento della funzione pubblica per specifiche esigenze funzionali 

fino al 31 dicembre 2023 

Comparto sicurezza– difesa e 

Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco 

Proroga al 31 dicembre 2020 del termine per le autorizzazioni alle assunzioni per il comparto sicurezza– difesa e per il Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco, in deroga alle limitazioni assunzionali previste per le pubbliche amministrazioni dalla normativa 

vigente.  Proroga al 31 dicembre 2020 il termine per le autorizzazioni alle assunzioni aggiuntive nel comparto Sicurezza e nel 

comparto Vigili del fuoco e soccorso pubblico 

fino al 31 dicembre 2020 

Amministrazioni dello Stato 

(Corpi di polizia, Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco, agenzie, 

anche fiscali, enti pubblici non 

economici, enti pubblici di cui 

all'articolo 70, comma 4 del 

D.Lgs. 165/2001 e Agenzia 

italiana per la cooperazione allo 

sviluppo) 

Proroga al 31 dicembre 2020 del termine per procedere ad assunzioni presso le amministrazioni dello Stato finanziate con il 

Fondo istituito a tale scopo dalla legge di stabilità 2017 

fino al 31 dicembre 2020 

Forze di polizia (Polizia di Stato, 

Arma dei carabinieri, Corpo della 

guardia di finanza e Corpo della 

polizia penitenziaria) 

Autorizzazione all’assunzione straordinaria di un numero massimo di 2.319 unità nei ruoli iniziali delle Forze di polizia (Polizia 

di Stato, Arma dei carabinieri, Corpo della guardia di finanza e Corpo della polizia penitenziaria). Limite massimo di spesa: 357 

mila euro per l'anno 2021, 3,320 milioni di euro per l'anno 2022, a 9,353 milioni di euro per l'anno 2023 e 103,288 milioni di 

euro annui dal 2031 

2021-2025 
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TAVOLA II.4 (SEGUE): MISURE PER IL PUBBLICO IMPIEGO 

Misura Descrizione e costi della misura Periodo 

Assunzioni nel settore pubblico 

Ministero della Difesa Si consente, fino all’anno 2020, l’assunzione di personale tecnico da destinare agli arsenali e agli stabilimenti militari, nella 

misura del 60 per cento delle assunzioni consentite al Ministero della Difesa in base alle norme vigenti in materia di turn over. 

La proroga è motivata dalla necessità di rendere effettivi i processi di ristrutturazione e di incremento dell’efficienza degli arsenali 

e degli stabilimenti militari che a causa di diversi fattori (in primis, il blocco del turn over), non è stato ancora possibile realizzare 

fino al 2020 

Ministero della Salute i.  Autorizzazione ad avviare un reclutamento straordinario a tempo indeterminato attraverso concorsi pubblici di 50 unità di 

personale non dirigenziale con professionalità tecnica, appartenente all'Area III e di 13 dirigenti di livello non generale. Per far 

fronte agli oneri è autorizzata una spesa pari ad euro 2,240 milioni di euro per l'anno 2020 e di euro 4,480 milioni di euro 

decorrere dall'anno 2021. Tenuto conto dei tempi necessari per lo svolgimento dei concorsi per l'anno 2020 la spesa è stimata 

in sei dodicesimi del totale, ovvero 1,120 milioni di euro. 

ii. Viene consentito ai medici ed ai veterinari in formazione specialistica di partecipare alle procedure concorsuali per l'accesso 

alla dirigenza pubblica del ruolo sanitario con la possibilità di un'assunzione a tempo determinato e con orario a tempo parziale 

prima del conseguimento della specializzazione. Vengono inoltre modificati i limiti massimi di età per il collocamento a riposo 

dei dirigenti medici degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, i quali possono entro il 31 dicembre 2022, fare 

domanda per proseguire il servizio fino al settantesimo anno di età anche qualora prima di tale limite anagrafico maturino i 

quarant'anni di servizio effettivo. 

iii. Si consente che per il personale di ricerca in servizio presso gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici 

(IRCCS) e gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (IZS) possano essere stipulati contratti a tempo determinato, qualora abbiano 

maturato al 31 dicembre 2019 un’anzianità di servizio di tre anni o sia stato titolare di una borsa di studio negli ultimi sette anni 

e non più cinque 

2020 

Agenzia italiana del farmaco Vengono prorogati al 2020 i termini per consentire all’AIFA di bandire i concorsi per il reclutamento di dirigenti sanitari biologi e 

completare il reclutamento di dieci dirigenti amministrativi di II fascia 
2020 

Ministero della Giustizia i. Aumentato di 295 unità il contingente di personale amministrativo che il Ministero della Giustizia può assumere a tempo 

determinato per l’eliminazione dell’arretrato relativo ai procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di condanna. Agli oneri 

derivanti dall'attuazione delle disposizioni si provvede nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e 

comunque senza nuovi o maggiori per la finanza pubblica. 

ii. Proroga fino al 30 giugno 2021 delle graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017, relative ai concorsi per le assunzioni 

di personale dell'amministrazione giudiziaria con la qualifica di Assistente giudiziario, già inserite nei piani assunzionali approvati 

e finanziati per il triennio 2019–2021. tale disciplina deroga a quanto stabilito nella Legge di Bilancio 2020 che prevedeva lo 

scorrimento fino al 30 settembre 2020  

 2020 

 

 

 

 2021 

Enti territoriali regione Liguria 

(coinvolti nella gestione 

dell'emergenza del Ponte Morandi) 

i. Si consente agli enti interessati di assumere per il 2020, con contratti di lavoro a tempo determinato, fino a 300 unità di 

personale con funzioni di protezione civile, polizia locale e di supporto all'emergenza in deroga ai vincoli di contenimento della 

spesa di personale previsti dalla normativa vigente. A tal fine è resa disponibile la somma di 10,000 milioni di euro per il 2020 

a valere sulle risorse presenti sulla contabilità speciale per l'emergenza. 

ii. Si consente all'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale di assumere per il 2020, con contratti di lavoro a tempo 

determinato, 20 unità di personale con funzioni di supporto operativo e logistico all'emergenza, con imputazione dei relativi 

oneri a valere sulle risorse del bilancio dell'Autorità medesima. A tal fine, il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari 

non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali è ridotto di euro 500 mila euro per 

l'anno 2020 

2020 

Arma dei Carabinieri i.  Autorizzazione ad assumere personale operaio a tempo determinato nei limiti di spesa di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli 

anni 2020, 2021 e 2022. I contratti non potranno superare la durata di 36 mesi, anche discontinuamente.                                                                                                        

ii. Autorizzazione ad assumere ulteriori 50 unità nel ruolo iniziale dell’Arma dei carabinieri. Delle suddette 50 unità, 25 sono 

destinate all’incremento del contingente per la tutela dell’ambiente. A tal fine si autorizza la spesa di euro 263 mila euro per 

l'anno 2020, di 1,831 milioni di euro per l'anno 2021, sino ad arrivare a 2,163 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026 

2020-2022 
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TAVOLA II.4 (SEGUE): MISURE PER IL PUBBLICO IMPIEGO 

Misura Descrizione e costi della misura Periodo 

Assunzioni nel settore pubblico 

Regioni, province, città 

metropolitane e comuni 

i. Province e città metropolitane possono effettuare assunzioni di personale nel rispetto degli equilibri di bilancio e a 

condizione che la spesa complessiva di personale sia contenuta nell’ambito di un valore– soglia individuato dal Decreto 

Legge n. 34 del 2019 in materia di assunzioni di personale nelle regioni a statuto ordinario.                                                                                                                                                               

ii. Le province possano avvalersi di personale a tempo determinato nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per 

le medesime finalità nell'anno 2009. 

iii. I comuni che registrano una spesa complessiva per il personale dipendente, espressa in termini percentuale della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, compresa in determinate soglie, non possono 

incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con ipotesi di 

bilancio stabilmente riequilibrato o con piano di riequilibrio pluriennale approvato sono autorizzati ad assumere, in via 

prioritaria, personale di livello apicale degli uffici preposti alla gestione finanziaria e contabile. 

iv. Le regioni possono infine procedere alle assunzioni da destinare ai centri per l’impiego anche attraverso le società a 

partecipazione pubblica 

  

Comuni 

i. Si prevedono misure procedimentali che consentono al Dipartimento per la funzione pubblica di accelerare la capacità 

assunzionale delle P.A. nel triennio 2020-2022. 

ii. Si autorizza Formez PA, in via sperimentale, a fornire adeguate forme di assistenza ai comuni fino a 5.000 abitanti e 

dei comuni in dissesto per il sostegno delle attività fondamentali. 

iii. Si autorizzano i comuni con ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato o con piano di riequilibrio pluriennale approvato 

ad assumere personale di livello apicale) 

2020-2022 

Agenzia delle dogane e monopoli 
 Si proroga al 2020 il termine per procedere all'assunzione, da parte dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di 60 unità 

di personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato  
2020 

Autorità garante per l'infanzia e 

l'adolescenza 

Si proroga agli anni 2021, 2022 e 2023 l’autorizzazione ad avvalersi di ulteriori 10 unità di personale in posizione di 

comando obbligatorio, al fine di adempiere ai compiti in materia di minori stranieri non accompagnati. I maggiori oneri 

sono stimati in 259 mila euro per ciascun anno del triennio 2021–2023 e sono coperti a valere sul Fondo per far fronte 

ad esigenze indifferibili 

2021-2023 

Ministero dell'Interno 

i. Si riduce la durata del corso-concorso di formazione e del tirocinio pratico per i segretari comunali e provinciali e 

introduce una verifica da effettuare durante il corso e obblighi formativi suppletivi dopo la prima nomina.                                                                                                                                  

ii. Viene prevista poi la possibilità di riservare ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni il 30 per cento dei posti al 

concorso pubblico per esami che consente l’accesso al corso-concorso per segretari comunali e provinciali.                                                                                                  

iii.È istituita inoltre una sessione aggiuntiva al corso-concorso bandito nel 2018 finalizzata all’iscrizione di ulteriori 172 

segretari comunali nella fascia iniziale. 

iv. Con la finalità di ovviare alla carenza di segretari nei piccoli comuni si prevede poi la possibilità di conferire, in via 

transitoria, le funzioni di vicesegretario a funzionari di ruolo del comune con determinati requisiti 

2020 

Anpal Servizi S.P.A. 

Vengono destinate ulteriori risorse in favore di ANPAL Servizi Spa, per le spese di personale e in particolare per nuove 

assunzioni a tempo indeterminato, nella misura di 1 milione di euro per il 2020 e di 2 milioni annui a decorrere dal 2021. 

Ai fini della relativa copertura finanziaria, si riduce in misura corrispondente il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili 

che si manifestano nel corso della gestione 

a decorrere dal 2020 

Università 

A decorrere dal 2021 viene autorizzata l’assunzione di ricercatori universitari a tempo determinato di tipo B nel limite di 

spesa fissata a 96,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2021. Sempre nel limite di spesa fissata a 15 milioni di euro 

annui a decorrere dal 2022 le università sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori universitari 

di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica 

nazionale (ASN). A tal fine si incrementa il Fondo per il finanziamento ordinario delle università (FFO) di 96,5 milioni di 

euro dal 2021 e di 111,5 milioni di euro dal 2022 

a decorrere dal 2021 e dal 

2022 
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Misura Descrizione e costi della misura Periodo 

Assunzioni nel settore pubblico 

Agenzia italiana per la 

cooperazione allo sviluppo (AICS) 

i. Si prevede che presso le sedi estere dell’Agenzia possano essere inviati fino a 60 dipendenti inquadrati nell’organico dell’Agenzia 

o esperti già in servizio presso la Direzione generale per la cooperazione allo sviluppo. Questo contingente può essere incrementato 

fino a novanta unità, nei limiti delle risorse finanziarie effettivamente disponibili  

ii. Si eleva da 100 a 150 unità il contingente numerico complessivo di personale locale assunto nei Paesi nei quali l’Agenzia opera  

iii. Si disapplica il limite percentuale dei contratti a tempo determinato relativamente ai contratti stipulati per la realizzazione ed il 

monitoraggio d’iniziative di cooperazione allo sviluppo. Inoltre, per i contratti di lavoro a tempo determinato – al pari di quelli 

riguardanti attività di ricerca scientifica - che abbiano ad oggetto in via esclusiva lo svolgimento di attività di cooperazione allo 

sviluppo è previsto che possano avere durata pari a quella del progetto al quale si riferiscono  

iv. Si porta da 20 a 29 le unità di personale appartenenti all’Area funzionale III, posizione economica F1, che l’AICS è autorizzata 

ad assumere mediante procedura concorsuale riservata. Per l'attuazione delle misure indicate sono previsti oneri pari a 11,208 

milioni di euro per il 2020, fino ad arrivare a 11,849 milioni di euro a decorrere dal 2029. A tali oneri si provvede mediante 

corrispondente riduzione del finanziamento annuale iscritto in appositi capitoli dello stato di previsione del MAECI 

dal 2020 

Organi giustizia amministrativa 

i. Si modifica l'assetto organizzativo del Consiglio di Stato prevedendo l'istituzione di una ulteriore sezione, nonché l'aumento da 

due a tre del numero di presidenti di cui è composta ciascuna sezione giurisdizionale  

ii. È altresì prevista l'istituzione di due nuove sezioni riferibili specificamente al Tar Lazio. Onde assicurare alle nuove sezioni una 

dotazione adeguata, l'organico del personale di magistratura della giustizia amministrativa è incrementato di: i) tre Presidenti di 

sezione del Consiglio di Stato; ii) di due Presidenti di Tar; iii) di 12 consiglieri di Stato; iv) di 18 tra referendari, primi referendari e 

consiglieri di Tar. La disposizione autorizza per l'anno 2020 la copertura di quindici posti di organico di consiglieri di Stato, 

l'assunzione di venti referendari dei tribunali amministrativi regionali. Per le esigenze di supporto alle attività del Consiglio di Stato 

e dei Tar viene prevista inoltre l'assunzione a tempo indeterminato di tre dirigenti di livello non generale in deroga ai vigenti limiti 

assunzionali con conseguente incremento della relativa dotazione organica.  Si rimodula   la quantificazione degli oneri per 

l'assunzione dei nuovi magistrati amministrativi. Per le nuove assunzioni si autorizza la spesa per un onere massimo complessivo 

di 2,935 milioni di euro per l'anno 2020, di 5,916 milioni di euro per l'anno 2021 fino ad arrivare a 8, 115 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2028  

iv. Si autorizza il Consiglio di Stato a conferire, nell'ambito della dotazione organica vigente, a persona dotata di alte competenze 

informatiche, un incarico dirigenziale di livello generale 

dal 2020 

Corte dei conti 

i. Si prevede un incremento di complessive 25 unità della dotazione organica dei magistrati della Corte dei conti. Siffatto 

ampliamento si ripartisce in un incremento di 15 unità del numero di presidenti di sezione. Le restanti 10 unità sono ad incremento 

del numero dei consiglieri, vice procuratori, primi referendari e referendari. 

ii. All'incremento di dotazione organica si accompagna l'autorizzazione alla Corte dei Conti a bandire per il triennio 2020-2022 in 

aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, procedure concorsuali onde assumere 25 referendari da inquadrare nel ruolo del 

personale di magistratura. Oneri pari a 3,143 milioni di euro per l'anno 2020; 3,201 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 

e 2022 e a 5,009 milioni di euro annui dal 2030 

 2020  

2020-2022 

Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 

Si differisce al triennio 2020-2022 il termine per l’assunzione di 50 unità di personale appartenenti all’area II posizione economica 

F2, con oneri quantificati 14,956 milioni di euro per l’anno 2020, 19,222 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 
2020-2022 

Ministero dell'Istruzione 

i. Si consente l’assunzione quali dirigenti scolastici dei soggetti che, pur idonei, non erano stati ammessi al corso di formazione 

dirigenziale e tirocinio relativo al corso-concorso bandito nel 2017, in quanto la loro posizione in graduatoria eccedeva il numero 

fissato di partecipanti. Il reclutamento dei dirigenti scolastici può essere disposto in ogni caso solo nel limite dei posti annualmente 

vacanti e disponibili 

ii. Si incrementa la dotazione organica del personale docente della scuola secondaria di secondo grado e si determina in misura 

corrispondente una maggiore spesa pari a 6,387 milioni di euro nel 2020, a 25,499 milioni di euro nel 2021 e a 23,915 milioni di 

euro annui dal 2022 

 2020 

 

 

 

 a decorrere dal 2020 
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TAVOLA II.4 (SEGUE): MISURE PER IL PUBBLICO IMPIEGO 

Misura Descrizione e costi della misura Periodo 

Compensi per lavoro straordinario  

Forze di polizia e Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco  

Viene autorizzata la spesa complessiva di 180 milioni di euro per il pagamento di compensi per 

lavoro straordinario reso dalle Forze di polizia c dai Vigili del fuoco riferiti ad annualità precedenti al 

2019 e non ancora liquidali 

2020 

Trattamenti accessori, indennità di amministrazione 

del personale e adeguamenti retributivi 

  

Ministero della Salute Ministero della Salute Ministero della Salute 

Forze di Polizia e Forze Armate Forze di Polizia e Forze Armate Forze di Polizia e Forze Armate 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale 

Ministero dell'Interno i. Viene incrementata di 1,8 milioni di euro annui a decorrere dal 2020 l’autorizzazione di spesa in 

favore del Fondo per la retribuzione, di posizione e di risultato del personale della carriera 

prefettizia.                                                                                                                                   

ii. Viene autorizzata una spesa pari a 5 milioni di euro dell’importo delle risorse da utilizzare in sede 

di contrattazione collettiva 2019/2021 per determinare la nuova misura dell’indennità di 

amministrazione spettante al personale non dirigenziale appartenente ai ruoli dell'Amministrazione 

civile dell'interno, a decorrere dal 1° gennaio 2021 

a decorrere dal 2020 

 

 

a decorrere dal 2021 

Formazione del personale   

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Al fine di aumentare la sicurezza del trasporto ferroviario si destinano al fondo per la formazione 

del personale impiegato nella circolazione ferroviaria, con particolare riferimento alla figura 

professionale dei macchinisti del settore del trasporto ferroviario merci, 100 mila euro per l’anno 

2020 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; si prevede che tali risorse siano 

destinate alla formazione delle altre figure professionali addette alla circolazione ferroviaria   
Proroga comandi   

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale 

Si dispone la proroga fino al 31 dicembre 2022 del termine per i comandi obbligatori presso 

l’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo. La norma non comporta nuovi o maggiori oneri 

a carico della finanza pubblica atteso che la stessa avviene nei limiti della dotazione organica e 

delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente della predetta Agenzia 

fino al 2022 

Ministero della Salute È prevista la possibilità per il Ministero della Salute di avvalersi di personale in posizione di comando 

fino a un massimo di 50 unità, per svolgere il compito di verifica che i finanziamenti siano 

effettivamente tradotti in servizi per i cittadini, secondo criteri di efficienza ed appropriatezza. Limite 

di spesa di 5,785 milioni di euro 

a partire dal 2020 
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III. L’ANDAMENTO DEGLI INDICATORI BES 

III.1 REDDITO MEDIO DISPONIBILE AGGIUSTATO PRO CAPITE 

DEFINIZIONE: rapporto tra il reddito lordo disponibile delle famiglie (consumatrici + 
produttrici) aggiustato (ovvero inclusivo del valore dei servizi in natura forniti dalle istituzioni 
pubbliche e senza fini di lucro), e il numero totale di persone residenti in Italia (valori nominali 
in euro). 

Fonte: Istat, Conti nazionali. 

Il reddito medio disponibile aggiustato pro capite64 è il primo dei tre indicatori 

BES inclusi nel ciclo di programmazione economico-finanziaria per monitorare il 

dominio ‘Benessere economico’. Il Comitato BES ha selezionato tale indicatore per 

fornire una misura del Benessere economico che tenga conto non solo delle risorse 

monetarie di cui possono effettivamente beneficiare le famiglie ma anche dei 

benefici in natura.65 

Tale indicatore deriva, infatti, dalla somma del reddito disponibile lordo delle 

famiglie consumatrici e produttrici (il valore monetario spendibile al netto di 

imposte e contributi) e della valutazione monetaria dei servizi forniti in natura alle 

famiglie dalle amministrazioni pubbliche e dalle istituzioni sociali senza fine di lucro 

(principalmente per istruzione e sanità). L’aggregato così ottenuto, definito 

‘reddito disponibile aggiustato’ (RDA), è successivamente diviso per il numero totale 

di persone residenti in Italia, ottenendo così il RDA pro capite (in valori nominali in 

euro). Il RDA pro capite si configura come una misura che descrive meglio del PIL 

pro capite il Benessere economico dei nuclei familiari.  

Giova ricordare che il Comitato BES, in sede di selezione dei dodici indicatori 

BES da inserire nel ciclo di programmazione economico-finanziaria, ha scelto il RDA 

pro capite espresso in valori nominali in euro e non in termini reali.66 Tuttavia, per 

completezza di analisi, a partire dalla Relazione BES 2018, il MEF fornisce anche il 

confronto tra le variazioni del RDA pro capite e del PIL pro capite, entrambi espressi 

sia in termini nominali che reali, tenendo quindi conto delle variazioni del deflatore 

dei consumi delle famiglie e del deflatore del PIL nell’ultimo triennio e nel periodo 

di previsione. 

Di seguito si riporta un’analisi descrittiva dell’andamento del RDA pro capite e 

delle sue componenti nel periodo 2005-2019 e le previsioni per il 2020-2021, in linea 

con l’orizzonte temporale del Documento di Economia e Finanza 2020. 

 
64 Da ora in avanti reddito disponibile aggiustato pro capite. 
65 ‘Relazione finale del Comitato per gli indicatori di benessere equo e sostenibile, istituito ai sensi dell’art. 

14 della Legge 163/2016 per la selezione e definizione, sulla base dell’esperienza maturata a livello nazionale e 
internazionale, degli indicatori di benessere equo e sostenibile’ (20 giugno 2017). 

http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0428_F002.pdf&leg=XVII 
66Si veda la nota precedente. 

javascript:parent.onLocalLink('_Toc6331219',window.frameElement)
http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0428_F002.pdf&leg=XVII
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Analisi descrittiva dei dati 

Prosegue nel 2019, per il sesto anno consecutivo, la fase espansiva del RDA pro 

capite nominale iniziata nel 2014, sebbene ad un tasso inferiore a quello registrato 

nel periodo 2016-2018 (Figura III.1). L’indicatore tra il 2013, anno in cui ha raggiunto 

il livello più basso se si esclude il 2005, e il 2019 è cresciuto di 8,5 punti percentuali 

pari ad un incremento, in valore assoluto, di 1.790 euro pro capite. 

Il reddito lordo non aggiustato pro capite, espresso in valori nominali  

(Figura III.1), tra il 2013 e il 2019 ha fatto segnare un andamento del tutto simile a 

quello del RDA, ovvero, una variazione positiva di 8,7 punti percentuali pari ad un 

incremento, in valore assoluto, di 1.567 euro pro capite. 

La differenza tra il RDA pro capite e il reddito lordo non aggiustato pro capite 

rappresenta una misura, in termini nominali, del valore dei servizi in natura 

(trasferimenti in kind) che le famiglie ricevono da due fonti differenti: le 

amministrazioni pubbliche (PA) e le istituzioni sociali private senza scopo di lucro 

al servizio delle famiglie (ISP). L’ammontare dei trasferimenti in kind (il 

differenziale tra i due indicatori riportati in Figura III.1) ricevuto dalle famiglie nel 

periodo 2005-2019 in media si attesta sui 3.223 euro annui, una cifra pari al 14,7 

percento del RDA pro capite. Tale quota nell’ultimo quinquennio è pressoché 

invariata. La quasi totalità dei trasferimenti in kind alle famiglie è imputabile alle 

Amministrazioni Pubbliche, nel 2019 il valore di tali trasferimenti è stato, infatti, 

pari a 3.213 euro pro capite, mentre le ISP nello stesso anno hanno erogato alle 

famiglie trasferimenti in kind per un ammontare di 162 euro pro capite. 

 

FIGURA III.1: REDDITO DISPONIBILE AGGIUSTATO PRO CAPITE E SUE COMPONENTI – ANNI 2005-2019 

 
Fonte: Istat, Conti nazionali. 

Nota: eventuali differenze tra la somma delle componenti e il totale dell’indicatore sono imputabili agli 
arrotondamenti. 
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Le previsioni per il periodo 2020-2021 

La fortissima riduzione dell’attività economica prevista per il 2020 si 

riverbererà anche sull’andamento del RDA pro capite nominale (Figura III.2). 

Tuttavia, si prevede che l’intensità della contrazione del RDA sarà decisamente più 

contenuta di quella prevista per altre variabili economiche, quali il PIL pro capite o 

i consumi, anche grazie agli interventi a sostegno dei redditi e dell’occupazione 

inclusi nello scenario a legislazione vigente (per una descrizione puntuale dei 

principali interventi si veda la Sezione II.1 relativa al dominio ‘Benessere 

economico’).  

Nello specifico, nel 2020 si prevede una riduzione dello 0,9 per cento67 del RDA 

pro capite nominale rispetto al 2019 come conseguenza della prevista contrazione 

del reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici che è solo parzialmente 

controbilanciata dall’aumento dei trasferimenti in kind alle famiglie. Nel 2021, 

grazie all’attesa ripresa delle attività economiche e al previsto robusto incremento 

del reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici, si prevede un rimbalzo del 

RDA pro capite nominale (+3,1 per cento)68 tale da compensare la riduzione prevista 

per il 2020. 

 

FIGURA III.2: REDDITO DISPONIBILE AGGIUSTATO PRO CAPITE (valori nominali in euro) – ANNI 2016-2021 

 
Fonte: 2016-2019: Istat, Conti nazionali. 2020-2021: previsione MEF-DT. 

 

Come di consueto anche in occasione dell’Allegato BES 2020 si fornisce la 

dinamica del RDA pro capite oltre che nominale anche in termini reali al fine di 

tener contro della variazione dei prezzi (Figura III.3). A seguito di una revisione del 

deflatore dei consumi per l’anno 2017, passato da 1,2 punti percentuali a 1,1 punti 

 
67 Nella Relazione BES di febbraio la previsione del RDA pro capite nominale per il 2020 era pari a +2,2 punti 

percentuali rispetto al 2019. 
68 Nella Relazione BES di febbraio la previsione del RDA pro capite nominale per il 2021 era pari a +2,7 punti 

percentuali rispetto al 2020. 
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percentuali, la variazione del RDA pro capite reale nel 2017(+1,0 punti percentuali) 

e nel 2018 (+1,0 punti percentuali) è superiore di 0,1 punti percentuali, in entrambi 

gli anni, rispetto a quanto riportato nella Relazione BES 2020. 

Nel 2020 si prevede una riduzione del RDA pro capite reale di 0,7 punti 

percentuali un valore, quindi, inferiore alla contrazione dell’indicatore in termini 

nominali; la contrazione della domanda interna e il crollo dei prezzi dei prodotti 

energetici si prevede produca una flessione nel 2020 dello 0,2 per cento del 

deflatore dei consumi utilizzato per trasformare in termini reali il RDA pro capite 

nominale. Nel 2021 la dinamica del RDA pro capite reale torna ad essere positiva 

(+1,4 punti percentuali); dato che lo scenario macroeconomico utilizzato per le 

previsioni contenute in questo paragrafo include l’entrata in vigore degli aumenti 

delle aliquote IVA dal 2021 si prevede per quell’anno un aumento dell’1,7 per cento 

del deflatore dei consumi. 

Sia in termini nominali che reali, la variazione del PIL pro capite risulta molto 

più marcata di quella del RDA pro capite. A seguito di tali variazioni si prevede che 

nel 2020 e nel 2021 il PIL pro capite, sia in termini nominali che reali, si posizionerà 

su livelli inferiori a quelli del RDA pro capite nominale e reale (Figura III.3). Il 

deflatore del PIL nel 2020 è stimato in aumento dell’1,0 per cento a causa 

principalmente della marcata flessione del deflatore delle importazioni influenzato 

a sua volta dall’andamento ribassista del prezzo del petrolio. Nel 2021 si prevede 

un aumento del deflatore del PIL più robusto (+1,4 punti percentuali) dato che, 

come detto in precedenza, lo scenario tendenziale risente dell’impatto prodotto 

dall’entrata in vigore degli aumenti delle aliquote IVA. 

 

FIGURA III.3: REDDITO MEDIO DISPONIBILE AGGIUSTATO PRO CAPITE(nominale e reale), PIL PRO CAPITE 
(nominale e reale) E DEFLATORI (variazioni percentuali)* – ANNI 2016-2021 

 
Fonte: 2016-2019: Istat, Conti nazionali. 2020-2021: previsione MEF-DT. 
* Per il RDA e il PIL si considerano le variazioni dei numeri indice con base 2016=100. L’RDA pro capite nominale 
è trasformato in termini reali utilizzando il deflatore dei consumi; il PIL pro capite nominale è trasformato in termini 
reali utilizzando il deflatore del PIL. 
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Va sottolineato che le proiezioni qui presentate sono basate, in coerenza con 

il Programma di Stabilità, sul quadro macro tendenziale. Un nuovo quadro macro 

verrà successivamente elaborato, anche sulla base degli effetti previsti del DL 

Rilancio. Comprendendo tali effetti, si può prevedere che l’evoluzione del RDA nel 

prossimo biennio sarà più favorevole di quanto qui riportato, soprattutto perché 

la cancellazione degli aumenti dell’IVA aumenterà il reddito nominale per via del 

più alto livello di attività economica e occupazione e, ancor più, in termini reali 

grazie alla minore inflazione. 

I decreti emanati durante i mesi dell’emergenza hanno come principale 

obiettivo, oltre alla prevenzione dal contagio, il sostegno al reddito delle famiglie. 

In forza della sospensione dell’attività lavorative, molti lavoratori appartenenti a 

varie categorie professionali e contrattuali stanno beneficiando della cassa 

integrazione o del sussidio di disoccupazione o di altri strumenti fiscali e finanziari 

con impatto sul reddito disponibile. Inoltre, sono state sospese le scadenze per il 

pagamento dei vari adempimenti fiscali e contributivi. 

III.2 INDICE DI DISUGUAGLIANZA DEL REDDITO DISPONIBILE 

DEFINIZIONE: rapporto fra il reddito equivalente totale ricevuto dal 20% della popolazione 
con il più alto reddito e quello ricevuto dal 20% della popolazione con il più basso reddito. 

Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 

Il secondo indicatore inserito nel ciclo di programmazione economico-

finanziaria per monitorare il dominio ‘Benessere economico’ è il rapporto 

interquintilico (rapporto S80/S20), scelto dal Comitato BES69 per fornire 

informazioni sugli aspetti distributivi delle risorse monetarie. Nello specifico, una 

volta che i redditi della popolazione siano stati ordinati per livelli non decrescenti, 

il rapporto S80/S20 rappresenta una misura della disuguaglianza che individua di 

quante volte la quota del reddito totale posseduta dal 20 per cento della 

popolazione con il più alto reddito (S80) è superiore rispetto alla quota di reddito 

totale posseduta dal 20 per cento della popolazione con il più basso reddito (S20). 

Questo indicatore fa parte anche degli headline indicators del social scoreboard 

creato per il monitoraggio della performance occupazionale e sociale dei Paesi 

membri dell’Unione europea, a seguito dell’adozione del cosiddetto Pilastro 

europeo dei diritti sociali.70 

Si ricorda che i dati sui quali l’indicatore viene calcolato provengono 

dall’Indagine Eu-Silc, la quale al tempo t fornisce informazioni sui redditi al tempo 

t-1. Ad oggi l’Istat ha diffuso71 i dati dell’Indagine Eu-Silc 2018, che fanno 

riferimento ai redditi del 2017. Di conseguenza, ai fini del calcolo del rapporto 

interquintilico per il presente Allegato si dispone di dati definitivi, forniti dall’Istat, 

 
69 Si veda la nota 52. 
70https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-

union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en.  
71 Condizioni di vita, reddito e carico fiscale delle famiglie, Statistiche Report, Istat, 5 dicembre 

2019. 

https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en
https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en
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fino all’anno 2017. Per il 2018 e il 2019 l’Istat fornisce una stima anticipata 

dell’indicatore, ottenuta attraverso un approccio macroeconomico; per tali anni si 

dispone quindi soltanto del dato aggregato a livello nazionale. 

Di seguito si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento del 

rapporto interquintilico a partire dal 2005 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

Analisi descrittiva dati 

L’indice di disuguaglianza del reddito disponibile nel 2019, secondo la stima 

anticipata fornita dall’Istat, dovrebbe lievemente ridursi rispetto all’anno 

precedente (-0,1 per cento). Allargando l’orizzonte temporale a tutto il periodo di 

analisi emerge che nel 2019 l’indicatore dovrebbe migliorare di 0,3 punti 

percentuali rispetto al punto di massimo raggiunto nel 2015 (Figura III.4). 

 

FIGURA III.4: INDICE DI DISUGUAGLIANZA DEL REDDITO DISPONIBILE - ANNI 2005-2019* 

 
Fonte: Istat, Indagine Eu-Silc. 
(*) 2018 e 2019: Istat, stima anticipata Istat realizzata secondo un approccio macroeconomico. 
Nota: eventuali differenze tra la somma delle componenti e il totale dell’indicatore sono imputabili agli 
arrotondamenti. 
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FIGURA III.5: CONTRIBUTO ALLA VARIAZIONE ASSOLUTA ANNUA DELL’INDICE DI DISUGUAGLIANZA DEL 
REDDITO DISPONIBILE - ANNI 2005-2017 

 
Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio. 

 

La Legge Cura Italia introduce una serie di misure che, sebbene non siano 
direttamente volte a ridurre la disuguaglianza, possono fornire un contributo per 
evitarne un aumento (l’elenco dettagliato delle misure che incidono sul dominio 
‘Benessere economico’ è riportato nella sezione II.2 di questo documento). In tal 
senso operano, infatti, le misure di sostegno al reddito di lavoratori e delle famiglie 
(Cassa integrazione, Naspi, Discoll, etc.), le sospensioni e le proroghe dei pagamenti 
dei mutui e l’ampliamento dei beneficiari della Carta Famiglia. Il Decreto Legge 
approvato nel mese di maggio introdurrà, infine, il reddito di emergenza a sostegno 
dei soggetti non coperti da alcuna forma di sostegno. 

Impatto del Covid-19 sulla disuguaglianza dei redditi 

La proiezione dell’indice di disuguaglianza del reddito disponibile, per il 

triennio 2020-2022, potrebbe essere significativamente influenzata dalla dinamica 

dei redditi colpiti dallo shock causato dal COVID-19. Il quadro, ancora incerto, non 

consente di elaborare misure accurate delle prime conseguenze dello shock 

epidemiologico. La proiezione dell’indice di disuguaglianza è usualmente effettuata 

attraverso la microsimulazione dell’impatto delle politiche fiscali sulla distribuzione 

dei redditi, ma deve necessariamente tenere conto anche della dinamica dei redditi 

stessi. Tuttavia, quest’anno l’evoluzione dei redditi e gli aggiustamenti della base 

dati potrebbero differire in misura significativa da quelli dello scenario pre-crisi. 

La difficoltà di prevedere l’evoluzione del contagio, la carenza di informazioni 

statistiche affidabili, la presenza di canali di trasmissione nuovi attraverso i quali la 

crisi sanitaria colpisce l’economia, sono fattori rilevanti, come peraltro 

documentato in molti studi e analisi72, che rendono oggi molto più complessa la 

previsione dell’entità e della disaggregazione delle variazioni dei redditi per effetto 

della crisi, che ha accompagnato e che seguirà il periodo di lockdown. 

 
72 Locarno A. e Zizza R., “Previsioni ai tempi del Coronavirus”, Banca d’Italia, 11 maggio 2020. 
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Di seguito, si presenta un’analisi preliminare degli effetti della chiusura delle 

attività produttive73 e degli effetti compensativi sui redditi e delle misure 

d’integrazione del reddito per individui e famiglie adottate con il decreto “Cura 

Italia” (DL 18/2020). Gli effetti economici e distributivi sono simulati sui soli mesi 

di marzo e aprile 2020, utilizzando gli ultimi dati disponibili relativi a IT-SILC 2018 

(redditi 2017), ASIA 201774 e ai dati della fatturazione elettronica 2019 e 2020. 

L’esercizio confronta i redditi di individui e famiglie e la loro distribuzione in 

tre scenari: i) lo scenario di base, che si sarebbe osservato in assenza di emergenza 

sanitaria; ii) lo scenario controfattuale, che si sarebbe osservato qualora il governo 

non fosse intervenuto per contrastare l’emergenza sanitaria; iii) lo scenario reale, 

in cui si osservano le conseguenze dell’emergenza sanitaria mitigate dall’intervento 

del governo. In particolare, tra le misure del decreto “Cura Italia”, sono stati 

valutati gli effetti della Cassa Integrazione Guadagni (CIG) per i lavoratori 

dipendenti75 e il bonus di 600 euro per i lavoratori autonomi76, per i mesi di marzo 

e aprile. 

Complessivamente, rispetto allo scenario di base, la riduzione di reddito lordo 

che si registra nello scenario reale (19,2 miliardi di euro) risulta più contenuta 

rispetto a quella che si sarebbe verificata nello scenario controfattuale (34,5 

miliardi di euro), segnalando un importante effetto compensativo delle misure 

adottate. Tali misure comportano impegni di spesa pari complessivamente a 15 

miliardi di euro circa; le stesse misure tuttavia sono in parte compensate dalla 

conseguente riduzione della perdita di gettito IRPEF77 che, in assenza di 

intervento, sarebbe stata di 11,6 miliardi di euro, mentre nello scenario reale si 

riduce a 8,4 miliardi di euro. 

Con riferimento alla distribuzione dei redditi, in termini di perdita netta 

equivalente relativa (misurata dalla quota del reddito disponibile equivalente78 

nello scenario di base), le misure adottate sembrano mitigare la perdita per tutte 

le classi di reddito, ma in misura maggiore per quelle meno abbienti. Infatti, si 

osserva che il 20% delle famiglie meno abbienti, in assenza di misure, avrebbe perso, 

in media, il 2,8% del reddito disponibile equivalente pre-shock, a fronte della 

perdita di reddito del 2,3% che avrebbe subito il 20% di famiglie più abbienti. Le 

famiglie appartenenti al quinto più povero della distribuzione dei redditi avrebbero 

 
73 Attività produttive considerate chiuse ai sensi del DPCM del 10 aprile 2020. 
74 Istat, Archivio Statico delle Imprese Attive (ASIA). Database utilizzato reperibile su 

https://www.istat.it/it/archivio/241495.  
75 Per quanto riguarda i lavoratori dipendenti, si assume che tutti i lavoratori appartenenti ai 

settori soggetti a sospensione abbiano usufruito della CIG per il totale delle ore lavorate per i mesi di 
marzo e aprile. 

76 Per quanto riguarda i lavoratori autonomi si assume: i) una perdita di reddito totale, ossia un 
reddito pari a zero, per i mesi di marzo e aprile per i lavoratori dei settori soggetti a chiusura; ii) una 
perdita di reddito pari alla variazione del fatturato del settore registrata a marzo e aprile 2020 rispetto 
agli stessi mesi dell’anno precedente per i lavoratori impiegati nelle attività rimaste attive (la 
variazione è ricavata dai dati della fatturazione elettronica); iii) si assume che tutti i lavoratori 
autonomi aventi diritto richiedano il bonus da 600 euro per i mesi di marzo e aprile, con esclusione 
dei professionisti iscritti agli ordini con reddito lordo annuo superiore a 35 mila euro. 

77 La stima della perdita di gettito IRPEF è stata calcolata applicando un sistema di aliquote 
marginali stimate per classi di reddito complessivo dal modello di microsimulazione tax-benefit del 
Dipartimento delle finanze. 

78 Reddito familiare netto disponibile comprensivo di fitti imputati, con scala di equivalenza OCSE 
modificata. 

https://www.istat.it/it/archivio/241495


ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 71 

registrato, pertanto, una perdita media maggiore del 21,7% rispetto al quinto più 

ricco (Figura III.6, panel a)). Le integrazioni salariali, invece, hanno consentito di 

mitigare le perdite delle famiglie meno abbienti in misura maggiore rispetto alle 

famiglie con redditi più elevati: nello scenario reale si registra infatti una perdita 

media pari allo 0,26% del reddito disponibile equivalente (Figura III.6, panel b)). 

 
FIGURA III.6 QUOTA DI REDDITO NETTO FAMILIARE PERSA RISPETTO ALLO SCENARIO DI BASE PER 
QUINTI DI REDDITO (valori medi percentuali) 

a) In assenza dI misure compensative b) In presenza dI misure compensative 

  
Fonte: Dipartimento delle finanze, elaborazione su dati IT-SILC 2018. 

 
In conclusione, quest’analisi suggerisce come le prime misure adottate dal 

Governo abbiano avuto nei mesi di marzo e aprile, effetti più incisivi per le classi 

sociali più svantaggiate, riducendo consistentemente o annullando integralmente 

la perdita di reddito che avrebbero registrato e invertendo la distribuzione delle 

perdite relative subite, rispetto allo scenario in cui non fossero state adottate 

misure (Figura III.6).  

Questa dinamica è confermata dalla stima dell’andamento del rapporto 

interquintilico.79 In assenza di misure, l’indicatore BES mostra una tendenza alla 

crescita di 0,05 punti segnalando un peggioramento della disuguaglianza. 

L’adozione delle misure, invece, sembra attenuare tale andamento, facendo 

registrare un miglioramento del rapporto pari a 0,04 punti rispetto allo scenario di 

base (pre-Covid). Analoga tendenza nell’evoluzione dell’indicatore per i mesi di 

marzo e aprile è registrata dall’andamento dell’indice di concentrazione di Gini.  

L’esercizio presenta alcuni limiti legati alla circostanza che la stima 
dell’indicatore è riferita solo a un periodo circoscritto (mesi di marzo e aprile) e 
non tiene conto di eventuali scostamenti temporali intercorsi nell’erogazione delle 
compensazioni salariali ai lavoratori durante i primi mesi della pandemia. Inoltre, 
in linea con quanto mostrato nella scomposizione delle variazioni assolute del 
rapporto interquintilico (Figura III.5), per comprenderne la dinamica occorre 
illustrare come si muovono le due componenti del rapporto (S20 e S80). 

Da un lato, la riduzione del rapporto nello scenario reale è determinata da una 
minore perdita di reddito subita dalle famiglie classificate nel primo quinto (S20) 
della distribuzione, per effetto di una maggiore compensazione in termini relativi 
operata dalle misure introdotte; di contro, le famiglie appartenenti all’ultimo 
quinto (S80) registrano, in termini relativi, perdite più ingenti, in quanto le misure 

 
79 Quinti di reddito calcolati utilizzando il reddito familiare netto disponibile comprensivo di fitti 

imputati, con scala di equivalenza OCSE modificata. 
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adottate riescono a compensare in misura inferiore la perdita di reddito (0,9% 
contro il 2,63% recuperato dagli individui nel primo quinto). Nel medio-lungo 
periodo al miglioramento della dinamica dell’indicatore potrebbe contribuire 
l’effetto dei meccanismi funzionali a iniettare maggiore liquidità nel sistema 
economico (prestiti a garanzia dello Stato), oppure l’accelerazione della ripresa 
delle attività economiche.  

Allo stesso tempo, l’indicatore di disuguaglianza potrebbe rimanere invariato 
rispetto allo scenario di base o addirittura aumentare in assenza di un sostegno più 
stabile ai redditi minori che, caratterizzati da contratti meno stabili, potrebbero 
subire le conseguenze più aspre della crisi in termini occupazionali. In ogni caso, 
occorre evidenziare che la simulazione effettuata si è concentrata sulle sole misure, 
a sostegno dei redditi, introdotte con il Decreto “Cura Italia”, mentre non sono 
state considerate quelle relative al Decreto “Rilancio”. Tenendo conto anche delle 
più recenti misure introdotte, è molto probabile che l’indice di disuguaglianza del 
reddito disponibile si riduca ulteriormente. 

III.3 INDICE DI POVERTÀ ASSOLUTA 

DEFINIZIONE: percentuale di persone appartenenti a famiglie con una spesa complessiva per 
consumi inferiore al valore soglia di povertà assoluta, sul totale delle persone residenti. 
Rappresenta la percentuale di persone che non riescono ad acquisire un predeterminato 
insieme di beni e servizi. Le soglie di povertà assoluta sono differenziate per numerosità 
familiare, classi di età dei componenti, macro area e dimensione del comune di residenza, e 
riflettono le differenze territoriali nel costo della vita. 

Fonte: Istat, Indagine sulle Spese delle famiglie. 

La povertà assoluta è il terzo indicatore BES incluso nel ciclo di 

programmazione economico-finanziaria per monitorare il dominio ‘Benessere 

economico’. In Italia l’Istat diffonde ogni anno diverse misure di povertà,80 tra le 

quali rientrano anche quelle utilizzate da altri Paesi europei e basate sui redditi, 

come il rischio di povertà.81 L’indice di povertà assoluta, costruito sulla spesa per 

consumi delle famiglie, rappresenta una peculiarità italiana e si basa sul 

consolidamento di una metodologia, introdotta alla fine degli anni ’90 del secolo 

scorso, la cui messa a punto ha richiesto diversi anni di lavoro.82 Il  Comitato BES ha 

selezionato tale indicatore allo scopo di fornire una misurazione diretta delle risorse 

a disposizione dell’individuo durante il corso della vita e di cogliere le scelte 

effettive di allocazione delle risorse e non solo il potenziale di spesa rappresentato 

dal reddito.83 

L’indice di povertà assoluta si basa sul confronto tra le spese per consumi delle 

famiglie, calcolate sui microdati dell’Indagine sulle spese delle famiglie, e le 

specifiche soglie di povertà.84 Le soglie di povertà assoluta, pari al valore di un 

 
80 Per approfondimenti sulle misure di povertà in Italia si veda la Relazione BES  2019. 
81Percentuale di persone che vivono in famiglie con un reddito disponibile equivalente inferiore al 60 per 

cento della mediana (soglia di povertà relativa) della distribuzione individuale del reddito equivalente disponibile 
nel Paese di residenza. 

82 Si veda ‘La misura della povertà assoluta’, Metodi e Norme n.39, Istat 2009. 
83Si veda nota 52. 
84 Per una trattazione approfondita delle peculiarità metodologiche dell’indice si rimanda alla Relazione BES 

2019. 
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paniere di beni e servizi considerati essenziali per evitare gravi forme di esclusione 

sociale, variano per numero, età dei componenti, ripartizione geografica e tipo di 

comune di appartenenza e sono annualmente aggiornate sulla base delle variazioni 

degli indici dei prezzi al consumo specifici delle categorie di beni e servizi che 

compongono il paniere, distintamente per ripartizione geografica. 

Di seguito si riporta l’aggiornamento di alcune statistiche descrittive relative 

alla povertà assoluta per il 2019. 

Analisi descrittiva dei dati 

Sulla base dei dati forniti dall’Istat, nel 2019 si riduce sensibilmente la 

percentuale di persone appartenenti a famiglie in condizioni di povertà assoluta 

(Figura III.7).  

 

FIGURA III.7: INCIDENZA DI POVERTÀ ASSOLUTA FAMILIARE E INDIVIDUALE – ANNI 2005-2019* 
(valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie. 
(*) 2019: Istat, stima preliminare. 

 

Nello specifico dopo tre anni di aumenti registrati a partire dal 2014, a seguito 

dei quali l’incidenza della povertà assoluta a livello individuale è aumentata di 1,6 

punti percentuali, nel 2018 si è osservata una stabilizzazione dell’indicatore seguita 

nel corso del 2019 da una contrazione di 0,7 punti percentuali. 

A livello familiare, nel 2019 l’incidenza della povertà assoluta si è ridotta di 

0,6 punti percentuali dopo essere cresciuta di 1,2 punti percentuali tra il 2014 e il 

2018, anno in cui ha raggiunto il 7,0 per cento. 

Nel 2019 l’incidenza della povertà assoluta individuale si è ridotta nelle 

ripartizioni territoriali considerate, ma con intensità differenziata: nel Nord la 

variazione è contenuta (-0,1 punti percentuali), mentre le riduzioni sono 

decisamente più robuste nel Centro (-0,8 punti percentuali) e nel Mezzogiorno (-1,4 

punti percentuali). 
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Anche a livello familiare per il 2019 si registra una situazione differenziata tra 

le varie ripartizioni: nel Nord l’indicatore è stabile rispetto al dato del 2018 mentre 

nel Centro e nel Mezzogiorno si registrano miglioramenti robusti pari 

rispettivamente a -1,0 punti percentuali e -1,3 punti percentuali.  

 

TAVOLA III.1: POVERTÀ ASSOLUTA FAMILIARE, INDIVIDUALE E INTENSITÀ DELLA POVERTÀ ASSOLUTA 
(valori percentuali) - ANNI 2018-2019 

 

Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie. 

 

Con riferimento all’intensità della povertà, ovvero alla distanza che in media 

separa i poveri dalla soglia di povertà, a livello nazionale si registra un aumento dal 

19,4 per cento del 2018 al 20,3 per cento del 2019. 

L’intensità della povertà è in aumento in tutte le ripartizioni geografiche, ma 

con marcate differenze: nel Centro l’incremento è lieve (+0,1 punti percentuali), 

mentre nel Mezzogiorno e soprattutto nel Nord si registra un incremento 

significativo rispettivamente di 0,7 punti percentuali e di 1,3 punti percentuali.  

Nei quattro grafici che seguono (Figura III.8) si riporta per l’Italia e per le tre 

ripartizioni l’incidenza della povertà individuale, familiare e il rapporto tra le due 

incidenze85
,che esprime anche il rapporto tra la dimensione media delle famiglie 

povere e la dimensione media delle famiglie totali. L’obiettivo dell’analisi è quello 

di avere un’indicazione circa la tipologia di famiglie, in termini di numero di 

componenti che la costituiscono, che fanno registrare un’incidenza più elevata di 

povertà assoluta. In Italia e nelle tre ripartizioni l’incidenza della povertà nel tempo 

tende a concentrarsi tra le famiglie più numerose, ma la tempistica e l’intensità del 

fenomeno differisce tra le aree.  

In Italia fino al 2009 l’incidenza della povertà era concentrata nelle famiglie 

meno numerose (l’ampiezza media delle famiglie povere era inferiore all’ampiezza 

media nazionale delle famiglie), ma dal 2011 si osserva uno spostamento verso 

quelle più numerose, segno che tali famiglie hanno sofferto maggiormente le 

conseguenze negative del prolungato periodo di crisi economico-finanziaria; dal 

2016 si registra una riduzione del rapporto tra la dimensione media delle famiglie 

povere e quella delle famiglie totali (pur rimanendo sopra la parità) sintomo di una 

riduzione dell’incidenza della povertà assoluta tra le famiglie più numerose.  

 
85 Dato che la numerosità della popolazione può essere espressa come prodotto fra la numerosità delle 

famiglie e la rispettiva ampiezza media per il numero di componenti, vale la seguente relazione  𝑃𝑖 = 𝑃𝑓 ∗ 𝐴𝐹𝑝 𝐴𝐹𝑡⁄  

dove 𝑃𝑖 è la povertà individuali; 𝑃𝐼 è la povertà familiare; 𝐴𝐹𝑝 è l’ampiezza delle famiglie povere e 𝐴𝐹𝑡 è l’ampiezza 

familiare delle famiglie. Ne consegue che il rapporto tra la povertà individuale e quella familiare coincide con il 
rapporto tra la dimensione media delle famiglie povere e quella delle famiglie totali. Di conseguenza, se in un’area 
o in un determinato anno si osserva che il rapporto tra la povertà individuale e familiare è maggiore di 1 lo sarà 
anche il rapporto tra la dimensione media delle famiglie povere e la dimensione media delle famiglie totali. In 
altre parole, quando la povertà individuale ha superato (è inferiore a) quella familiare la dimensione media delle 
famiglie povere è maggiore (è inferiore) a quella del totale delle famiglie. 
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Un andamento analogo a quello nazionale, ma che ha avuto inizio un anno 

prima e che esibisce variazioni del rapporto tra la dimensione media delle famiglie 

povere e la dimensione media delle famiglie totali più marcate si osserva nella 

ripartizione Nord. Nel Centro si osserva un andamento simile a quello nazionale, 

sebbene con variazioni del rapporto lievemente maggiori. Infine, nel Mezzogiorno si 

osserva una dinamica differente da quella osservata nelle altre ripartizioni: fino al 

2012 l’incidenza della povertà si concentra tra le famiglie meno numerose (rispetto 

all’ampiezza media totale delle famiglie residenti nella ripartizione) dal 2013 si 

osserva un’inversione di tendenza. 

Si ricorda che la metodologia utilizzata dall’Istat per la stima della povertà 

assoluta considera la famiglia come unità di riferimento86 e si basa su due elementi 

fondamentali: la soglia di povertà e la spesa della famiglia.87 

 

FIGURA III.8: INCIDENZA DI POVERTÀ ASSOLUTA INDIVIDUALE, FAMILIARE E SCARTO % - ANNI 2005-2019* 

ITALIA Nord 

  

Centro Mezzogiorno 

  
Fonte: Istat, Indagine sulle spese delle famiglie. 

(*) Il dato relativo al 2019 è provvisorio. 

 
86 Di conseguenza si considerano poveri tutti gli individui che appartengono a famiglie definite povere.  
87 Per approfondimenti si veda la Relazione BES 2019. 
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La soglia di povertà assoluta è pari al costo di un paniere di beni e servizi 

considerati essenziali per evitare gravi forme di esclusione sociale. Tale paniere è 

costituito da tre macro-componenti: alimentare, abitativa e residuale. La 

composizione del paniere tiene conto delle caratteristiche familiari e il suo valore 

riflette il livello dei prezzi del luogo in cui la famiglia risiede. Più nello specifico, la 

povertà assoluta non fa riferimento ad un’unica soglia nazionale ma ad una 

pluralità di soglie, che variano per numero, età dei componenti, ripartizione 

geografica e tipo di comune di residenza. 

La spesa della famiglia si ricava dall’Indagine sulle spese delle famiglie88e 

corrisponde ad uno specifico aggregato che viene confrontato con la specifica soglia 

di povertà assoluta. Sulla base di tale confronto è possibile calcolare, ogni anno, la 

quota di famiglie residenti in Italia che si trova in condizione di povertà assoluta. 

Le peculiarità metodologiche legate al calcolo dell’indicatore, descritte in 

precedenza, condizionano gli strumenti analitici che possono essere utilizzati per la 

previsione. Per questo motivo, a fine 2019 è stato siglato un accordo di ricerca tra 

l’Università Sapienza di Roma e la Direzione I del Dipartimento del Tesoro che ha 

come obiettivo la predisposizione di un modello di previsione della povertà assoluta.  

Ai fini del presente documento si riportano di seguito dei commenti ai dati sui 

consumi delle famiglie presenti nel Quadro macroeconomico utilizzato per la 

predisposizione del DEF 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021 e ai dati provvisori sul 

commercio riferiti al primo trimestre del 2020 diffusi di recente dall’Istat. 

Ovviamente tali dati essendo aggregati non sono in grado di fornire alcuna 

indicazione circa l’andamento della povertà assoluta nel tempo, dato che non è 

possibile individuare le dinamiche distributive della spesa per consumi delle 

famiglie né le previsioni degli indici dei prezzi al consumo specifici delle categorie 

di beni e servizi che compongono il paniere, distintamente per ripartizione 

geografica, ma offrono esclusivamente degli spunti di riflessione preliminari 

sull’andamento dei consumi aggregati delle famiglie alla luce dell’impatto prodotto 

dal Covid-19. 

Come evidenziato nel Programma di Stabilità 2020,89 le misure di distanzia-
mento sociale stanno producendo un’inevitabile contrazione di alcune categorie di 
consumo, che potrebbe in parte continuare anche dopo il ripristino di condizioni di 
normalità a causa della diminuzione del reddito disponibile e di cambiamenti nei 
comportamenti dei consumatori. I consumi aggregati delle famiglie e delle istitu-
zioni sociali private senza scopo di lucro al servizio delle famiglie (ISP) subiranno un 
forte calo nel 2020, stimato in -7,2 punti percentuali rispetto al 2019, per poi recu-
perare in misura contenuta a partire dal 2021, quando la previsione sconta in ogni 
caso l’aggravio di pressione fiscale rappresentato dall’attivazione delle clausole IVA 
così come previsto dal quadro macroeconomico del DEF 2020 utilizzato per effet-
tuare le previsioni riportate in questo paragrafo. 

 
88 L’ Indagine sulle spese rileva i comportamenti di spesa e i movimenti turistici delle famiglie residenti in 

Italia facendo riferimento alla classificazione armonizzata europea dei consumi individuali secondo lo scopo 
(ECoicop). 

89 Per dettagli si veda la Sezione I del DEF 2020, Cap. II.3 Economia italiana: prospettive.   
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Il 7 maggio l’Istat90 ha diffuso i dati provvisori sul commercio al primo trimestre 

del 2020, i dati diffusi dall’Istat registrano una riduzione congiunturale91 delle ven-
dite complessive al dettaglio (-5,8 per cento in valore e -5,9 per cento in volume), 
ma mentre le vendite dei beni non alimentari presentano forti contrazioni (-11,6 
per cento in valore e -11,5 per cento in volume) le vendite dei beni alimentari ri-
sultano in aumento (+2,0 per cento in valore e +1,9 per cento in volume). 

Le misure di distanziamento sociale e la chiusura dei settori produttivi non 

essenziali, mirate a contenere la diffusione del contagio da Covid-19, hanno 

prodotto un impatto negativo sugli indicatori del dominio ‘Benessere economico’ di 

cui la povertà assoluta fa parte. Tuttavia, le misure messe in campo dal Governo 

per contrastare gli impatti negativi prodotti dalle misure di contenimento del Covid-

19 sono indirizzate al sostegno dei redditi (l’elenco dettagliato delle misure che 

incidono sul dominio ‘Benessere economico’ è riportato nella sezione II.2 di questo 

documento). Tra le varie forme di sostegno del reddito adottate si ricordano: 

l’estensione degli ammortizzatori sociali alle diverse categorie di lavoratori, le 

misure di prevenzione dei licenziamenti dei dipendenti e quelle per garantire la 

liquidità alle imprese e alle famiglie, fornendo un sostegno per il periodo di chiusura 

delle attività lavorative. Tali misure sono volte a contenere la caduta dei consumi, 

così come l’ampliamento dei beneficiari della carta famiglia. 

III.4 SPERANZA DI VITA IN BUONA SALUTE ALLA NASCITA 

DEFINIZIONE: numero medio di anni che un bambino nato nell'anno di riferimento può 
aspettarsi di vivere in buona salute, nell'ipotesi che i rischi di malattia e morte alle diverse 
età osservati in quello stesso anno rimangano costanti nel tempo. 

Fonte: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana e Indagine Aspetti della vita quotidiana. 

La speranza di vita in buona salute alla nascita monitora il dominio ‘Salute’ del 

benessere insieme all’eccesso di peso. La scelta di questo indicatore da parte del 

Comitato BES risponde alla necessità di fornire una misura sintetica della qualità 

complessiva della salute degli individui, tenendo conto sia degli anni che un 

bambino può aspettarsi di vivere sia della qualità della sopravvivenza.92 

Quest’ultimo aspetto ha assunto una particolare rilevanza per l’Italia data l’attuale 

fase di transizione demografica e sanitaria in cui si trova il Paese, caratterizzata 

dall’invecchiamento della popolazione e dalla diffusione di patologie cronico-

degenerative.  

L’indicatore è calcolato come rapporto tra la cumulata degli anni vissuti in 

buona salute dalla nascita in poi da una coorte di nati e la dimensione della coorte 

ovvero il numero di nati. I dati necessari per il calcolo dell’indicatore sono prodotti 

annualmente dall’Istat mediante le Tavole di mortalità della popolazione italiana 

 
90 Statistica flash sul commercio al dettaglio del 7 maggio.  
91 Il dato tendenziale registra una contrazione nel primo trimestre di -4,0 punti percentuali in valore e -4,2 

punti percentuali in volume e si conferma la differente dinamica tra beni non alimentari in forte riduzione (-10,8 
punti percentuali in valore e -9,8 punti percentuali in volume) e beni alimentari che invece risultano in aumento 
(+4,6 punti percentuali in valore e +3,9 punti percentuali in volume). 

92Si veda la nota 52. 
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e l’Indagine Aspetti della vita quotidiana. La stima del numero di anni vissuti in 

buona salute viene effettuata utilizzando il metodo di Sullivan, che prevede un 

riproporzionamento del totale degli anni vissuti alle diverse età (calcolati nella 

tavola di mortalità) sulla base della quota di persone che hanno dichiarato di sentirsi 

bene o molto bene al quesito sulla salute percepita rilevato mediante l’Indagine 

Aspetti della vita quotidiana. 

Di seguito si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento 

dell’indicatore a partire dal 2009 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

Analisi descrittiva dati 

Nel 2019, il dato provvisorio del numero di anni da vivere in buona salute attesi 

alla nascita, dopo due anni di lieve peggioramento, successivi al punto di massimo 

raggiunto nel 2016 (58,8 anni), presenta un moderato incremento  

(Figura III.9). L’indicatore si caratterizza per avere una dinamica lenta, le variazioni 

nel periodo considerato sono contenute e oscillano in un range compreso tra -0,3 

anni e +0,5 anni, con l’eccezione del 2010 quando si registrò un aumento di 1,3 

anni. Complessivamente nel 2019 il numero di anni in buona salute risulta superiore 

di 2,2 anni rispetto al dato del 2009. 

Tra il 2009 e il 2019 la speranza di vita alla nascita (Figura III.9) mostra una 

dinamica sempre positiva, con l’eccezione del 2015, anno in cui si è verificato, come 

ricordato in occasione della Relazione BES 2020, un lieve peggioramento 

dell’indicatore imputabile a due fattori: oscillazioni demografiche e fattori 

congiunturali di natura epidemiologica e ambientale.93Analogamente all’indicatore 

in oggetto anche la speranza di vita alla nascita nel periodo 2009-2019 presenta 

variazioni comprese in un range identico a quello osservato per l’indicatore anni di 

vita in buona salute. Nel 2019 la speranza di vita supera di 1,7 anni quella registrata 

nel 2009. 

Si ricorda che la differenza tra i due indicatori è imputabile all’elemento 

soggettivo incluso nell’indicatore speranza di vita in buona salute alla nascita. 

Dai dati disaggregati per sesso, relativi alla speranza di vita in buona salute alla 

nascita, si evince che le femmine dichiarano di avere una salute precaria con una 

frequenza maggiore di quella dei maschi in tutto il periodo di analisi (Figura III.9). 

L’andamento dell’indicatore nel 2019 è differenziato tra maschi e femmine: i primi 

hanno registrato un aumento dell’indicatore di 0,3 anni rispetto all’anno 

precedente, le femmine, invece, hanno dichiarato un’aspettativa di vita in buona 

salute alla nascita lievemente inferiore a quella dell’anno precedente (-0,1 anni). 

Tuttavia, nel periodo 2009-2019 si è assistito a un sostanziale miglioramento 

dell’indicatore per entrambi i sessi rispettivamente di 2,0 anni per i maschi e 2,4 

anni per le femmine. Date queste variazioni il gap maschi-femmine, pur rimanendo 

favorevole per i maschi, si è ridotto passando dai 2,6 anni nel 2009 ai 2,2 anni del 

2019 (nel 2018 il gap era pari a 1,8). 

 

 

 

 
93 Per approfondimenti si veda tra l’altro il Rapporto BES 2017 dell’Istat nella sezione del dominio ‘Salute’. 
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FIGURA III.9: SPERANZA DI VITA IN BUONA SALUTE ALLA NASCITA* (numero medio di anni) E SPERANZA 
DI VITA** – ANNI 2009-2019 

 
Fonte: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana e Indagine Aspetti della vita quotidiana (speranza di vita 
in buona salute alla nascita e speranza di vita alla nascita). 
* 2019: Istat, dato provvisorio 
** 2019: MEF, dato provvisorio stimato sui dati Istat articolati per genere. 

 

Dai dati sulla speranza di vita alla nascita disaggregati per sesso emerge una 

situazione opposta a quella descritta in precedenza, infatti, i maschi presentano valori 

inferiori a quelli delle femmine in tutto il periodo di analisi (Figura III.10). Nel corso del 

2019 l’indicatore è migliorato sia per i maschi che per le femmine dello stesso 

ammontare (+0,1 anni), rispetto al 2009 si osserva un miglioramento più marcato per i 

maschi (2,1 anni) che per le femmine (1,3 anni). Date queste variazioni il gap maschi-

femmine, pur rimando favorevole a queste ultime, si è ridotto dai -5,1 anni del 2009 ai 

-4,3 anni del 2019. 

 

FIGURA III.10: SPERANZA DI VITA IN BUONA SALUTE ALLA NASCITA E SPERANZA DI VITA PER GENERE* 
(numero medio di anni) 

 
Fonte: Istat, Tavole di mortalità della popolazione italiana e Indagine Aspetti della vita quotidiana (speranza di vita 
in buona salute alla nascita e speranza di vita alla nascita).  
* 2019: Istat, dati provvisori. 
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La speranza di vita in buona salute alla nascita può coincidere con la speranza 

di vita alla nascita nel caso limite in cui il soggetto dichiara di essere in buona salute 

fino al decesso. Di conseguenza, il rapporto fra la speranza di vita in buona salute 

e la speranza di vita esprime quanta parte della speranza di vita è vissuta in buona 

salute; nel 2019 il rapporto tra i due indicatori è più elevato tra i maschi (0,74) che 

tra le femmine (0,67) e su livelli simili a quelli osservati nel 2009. 

Per il 2020, la contrazione della speranza di vita alla nascita dovuta alla 

pandemia da Covid-19 dipende da due fattori: l’intensità e la durata, nel corso 

nell’anno, delle maggiori probabilità di morte indotte dalla circolazione del virus. 

Secondo le simulazioni contenute in un recente lavoro diffuso dall’Istat,94 la 

speranza di vita potrebbe diminuire in un range compreso fra 0,4 anni a 1,4 anni, 

passando da uno scenario in cui le maggiori probabilità di morte ritornino ai livelli 

pre-covid entro a giugno ad uno in cui si annullino non prima di dicembre. Negli anni 

successivi al 2020, in una situazione di assenza degli effetti del Covid-19, il calo 

della vita residua verrà completamente assorbito. 

Se si assumessero neutrali le incidenze della vita vissuta in buona salute anche 

l’indicatore di speranza di vita in buona salute dovrebbe ridursi dello stesso ordine 

di grandezza. Tuttavia, l’incidenza della speranza di vita vissuta in buona salute 

non può essere ritenuta neutrale. Essa dipende dal profilo per età della percezione 

della propria salute e dalla sua interazione con i profili per età delle probabilità di 

morte. In questo periodo caratterizzato da importanti difficoltà sia sul piano fisico 

che psicologico appare irrealistico assumerne la neutralità. 

Per contrastare l’emergenza sanitaria legata alla diffusione in Italia del Covid-

19 a partire dal mese di febbraio sono stati adottati una serie di provvedimenti volti 

a rafforzare il sistema sanitario e a limitare la diffusione del virus. Le specifiche 

misure introdotte con questi provvedimenti sono riportate in dettaglio nella Sezione 

II.2 di questo documento nel dominio ‘Salute’. Di particolare rilievo sono le 

numerose misure e risorse tese ad aumentare il personale sanitario (medici e 

infermieri) e a incrementare le dotazioni di attrezzature mediche. Anche se alcune 

misure introdotte per limitare gli effetti prodotti dal Covid-19 hanno carattere 

temporaneo, quelle dirette al rafforzamento del Sistema Sanitario Nazionale 

possono avere effetti positivi duraturi nel tempo. 

III.5 ECCESSO DI PESO 

DEFINIZIONE: proporzione standardizzata di persone di 18 anni e più in sovrappeso o obese 
sul totale delle persone di 18 anni e più. 

Fonte: Istat, Indagine Aspetti della vita quotidiana. 

Approfondimento metodologico 

La definizione di obesità deriva dalla classificazione del peso corporeo 

aggiustato per l’altezza fornita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e basata 

sull’indice di massa corporea (IMC), calcolato dividendo il peso del soggetto 

 
94 Blangiardo G.C. (2020). Scenari sugli effetti demografici di Covid-19 per l’anno 2020. Istat. 
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(espresso in chilogrammi) per il quadrato della sua altezza (espressa in metri). 

Secondo questa classificazione, in relazione all’IMC, si identificano sei categorie: 

sottopeso (IMC < 18.5), peso normale (18.5 ≤ IMC ≤ 24.9), sovrappeso (25.0 ≤ IMC ≤ 

29.9), obesità di classe I (30.0 ≤ IMC ≤ 34.9), obesità di classe II (35.0 ≤ IMC ≤ 39.9), 

obesità di classe III (IMC ≥ 40.0). L’obesità, a livello individuale, si può associare ad 

una serie di malattie croniche e di disabilità che riducono la qualità e l’aspettativa 

di vita; a livello aggregato, essa può generare una riduzione della produttività del 

lavoro, con rilevanti effetti sulla crescita economica, e un aumento delle spese 

sanitarie.  

Rispetto all’Allegato BES del 201995 si è svolto un ulteriore approfondimento 

propedeutico all’individuazione: a) degli effetti negativi prodotti dall’eccesso di 

peso, b) delle variabili che influenzano l’andamento dell’indicatore (determinanti) 

e c) delle misure di policy adottate per contrastarne la diffusione nella popolazione. 

A tal proposito, si fornisce di seguito una sintesi dell’ampia letteratura che analizza 

le relazioni tra l’eccesso di peso e le variabili micro e macroeconomiche. 

L’eccesso di peso è un fenomeno emerso negli ultimi 150 anni e diffusosi in 

maniera crescente negli ultimi decenni96 tanto da determinare da parte dei decisori 

politici e delle istituzioni un’attenzione sempre maggiore e l’avvio di iniziative di 

monitoraggio e di contrasto volte a mitigarne i possibili effetti negativi. Questi 

ultimi possono essere molteplici e intaccare sia la sfera personale e sociale che 

quella economica.  

Relativamente alla sfera personale e sociale, le conseguenze negative indotte 

dall’eccesso di peso sono riconducibili alla riduzione dell’aspettativa di vita e alla 

maggiore frequenza di malattie gravi e complicazioni, quali ad esempio il diabete 

di tipo II, le malattie cardiovascolari e il cancro, che si risconta tra le persone in 

eccesso di peso. Secondo vari studi emergenti97, il sovrappeso potrebbe essere  un 

rilevante fattore di rischio nel decorso delle malattie infettive , nello specifico il 

virus Covid-19. 

Per quanto riguarda la sfera economica, invece, l’eccesso di peso può 

influenzare negativamente la produttività del lavoratore sia nei giorni di presenza 

al lavoro sia provocando un numero delle assenze per esigenze di malattia. Inoltre, 

l’eccesso di peso comporta maggiori spese socio-sanitarie sostenute sia dal paziente 

che dal sistema sanitario.  

Infine, si segnala che l’eccesso di peso in età adulta spesso trova origine 

nell’obesità infantile (che non è oggetto di rilevazione da parte dell’indicatore BES), 

la quale, mediante l’influenza di caratteristiche biologiche (malattie, sindromi 

metaboliche), comportamentali (cattiva alimentazione, mancanza di attività 

fisica), mentali ed emotive (bassa autostima, connessione sociale e bullismo),si può 

riflettere in una bassa performance scolastica compromettendo i futuri livelli di 

produttività dell’individuo.98 

I possibili problemi legati al trend crescente dell’obesità a livello mondiale, 

evidenziano il carattere di urgenza con il quale istituzioni di diverso grado hanno 

 
95 Si veda Allegato BES 2019 pag. 28 e seguenti.  
96 Si veda OECD (2019), The Heavy Burden of Obesity: The Economics of Prevention, OECD Health Policy 

Studies, OECD Publishing, Paris. 
97Alcuni studi recenti sono citati nell’edizione di Science News del 22 aprile 2020. 
98 Si veda Cecchini, M., e Vuik, S. (2019). The heavy burden of obesity, OECDiLibrary. 
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iniziato a monitorare l’eccesso di peso e a porre in essere misure per ostacolarne 

una crescita incontrollata. In Italia l’attenzione è stata posta anche dal Comitato 

BES che ha scelto di includere tra i 12 indicatori di benessere equo e sostenibile 

l’indicatore eccesso di peso per monitorare, insieme all’indicatore speranza di vita 

in buona salute alla nascita, il dominio ‘Salute’. Le motivazioni addotte a riguardo 

sono relative al fatto che l’eccesso di peso è un indicatore “utile ai fini della 

valutazione della sostenibilità degli attuali livelli di salute della popolazione e del 

loro possibile miglioramento, è reattivo alle politiche pubbliche mirate ad 

influenzare lo stile di vita ed è idoneo a cogliere significativi elementi di 

disuguaglianza”.99 Lo scorso anno, inoltre, il Ministero della Salute ha avviato un 

Tavolo di lavoro per la prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità100 

con il compito di provvedere alla “predisposizione di un documento strategico 

nazionale di indirizzo finalizzato” tra le altre cose “a definire strategie e azioni 

incisive per contrastare la diffusione dell'obesità, investendo nella prevenzione” e 

“a favorire iniziative formative e informative […] per diffondere la conoscenza sui 

rischi di obesità” (art.1).  

Oltre a mitigarne gli effetti tramite iniziative di policy mirate a diffondere la 

conoscenza delle problematiche connesse all’obesità, risulta necessario, per 

combatterne la crescita, anche ricercarne le determinanti. 

Le determinati dell’eccesso di peso, individuate nei numerosi studi presi a 

riferimento, possono essere suddivise in tre macro-categorie: 1) socio-ambientali;101 

2) medico-sanitarie;102 3) socio-economiche.103 

Tra le variabili socio-ambientali rientrano: a) lo svolgimento di un’attività 

lavorativa di tipo sedentario che costringe molti individui a non praticare sufficiente 

attività fisica; b) il numero di fast-food e ristoranti vicino casa; c) l’eccesso di 

quantità di alimenti ingeriti; d) la qualità degli alimenti ingeriti influenzata anche 

dai prezzi relativamente più bassi per prodotti alimentari di qualità inferiore; e) al 

tempo che ogni famiglia può dedicare alla preparazione dei pasti. 

Nella categoria medico-sanitaria possono essere incluse variabili quali: a) i 

comportamenti di dipendenza104 (nel cui ambito rientrano ricerche volte ad 

individuare le motivazioni che spingono a ingerire più calorie di quelle necessarie 

al sostentamento); b) i fattori genetici (influenzano la trasformazione dell’energia 

 
99 Si veda nota 52. 
100Tavolo di lavoro per la prevenzione e il contrasto del sovrappeso e dell’obesità, Ministero della Salute, DM 

del 18 gennaio 2019. 
101 Si vedano Chou S.Y., Grossman M., Saffer H. (2004), An economic analysis of adult obesity: results from 

the Behavioral Risk Factor Surveillance System, Journal of Health Economics, Volume 23, Issue 3, May 2004, Pages 
565-587; Cecchini, M., e Vuik, S. (2019). The heavy burden of obesity, OECD iLibrary; Costa-Font, J., Hernández-
Quevedo, C., e Jiménez-Rubio, D. (2014). Income inequalities in unhealthy life styles in England and Spain. 
Economics e Human Biology, 13, 66-75; Finkelstein, E. A., Ruhm, C. J., e Kosa, K. M. (2005). Economic causes and 
consequences of obesity. Annu. Rev. Public Health, 26, 239-257 e Papoutsi, G. S., Drichoutis, A. C., e Nayga Jr, R. 
M. (2013). The causes of childhood obesity: A survey. Journal of Economic Surveys, 27(4), 743-767. 

102 Si vedano Cutler, D. M., Glaeser, E. L., eShapiro, J. M. (2003). Why have Americans become more obese?. 
Journal of Economic perspectives, 17(3), 93-118; Papoutsi, G. S., Drichoutis, A. C., e Nayga Jr, R. M. (2013). The 
causes of childhood obesity: A survey. Journal of Economic Surveys, 27(4), 743-767; Cecchini, M., e Vuik, S. (2019). 
The heavy burden of obesity, OECDiLibrary 

103 Si vedano Baum II, C. L., e Ruhm, C. J. (2009). Age, socioeconomic status and obesity growth. Journal of 
health economics, 28(3), 635-648; Costa-Font, J., Hernández-Quevedo, C., e Jiménez-Rubio, D. (2014). Income 
inequalities in unhealthy life styles in England and Spain. Economicse Human Biology, 13, 66-75; 

104 A partire dagli anni ’50 del secolo scorso si è sviluppata un’ampia letteratura che analizza i comportamenti 
che generano dipendenze, si vedano per approfondimenti: (Becker e Murphy 1988; Pollack 1970; Pollack 1975; 
Houthakker e Taylor 1970; Nederkoorn et al. 2006; Wonderlich et al. 2004). 
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contenuta nei cibi in massa corporea); c) la presenza di etichettature nutrizionali 

sugli alimenti.  

La categoria socio-economica include: a) il titolo di studio (in alcune ricerche 

l’eccesso di peso degli individui appartenenti a Paesi a più alto reddito è associato 

al possesso di titoli di studio inferiori);105 b) lo stato occupazionale; c) il reddito 

dell’individuo e della sua famiglia di origine; d) la disuguaglianza economica.106 

Relativamente a questi ultimi aspetti, Baum II e Ruhm (2009) hanno evidenziato 

una relazione inversa tra indicatori socio-economici e il sovrappeso nelle società 

economicamente più avanzate precisando, inoltre, che la correlazione tra stato di 

disoccupazione e aumento di peso risulta più forte rispetto a quella tra reddito ed 

eccesso di peso. Gli autori dello studio evidenziano che all’aumentare del reddito 

(e dell’occupazione) il peso aumenta, ma oltre una certa soglia di reddito gli 

individui mostrerebbero una maggiore attenzione al controllo del peso.  

Per contrastare il fenomeno dell’eccesso di peso è possibile intervenire con 

misure di policy volte ad intervenire sulle determinanti riscontrate in letteratura. 

In maniera non esaustiva, ma a fini esemplificativi, si riportano alcune delle misure 

utilizzabili distinte in base alle stesse macro-categorie utilizzate per catalogare le 

determinanti dell’eccesso di peso. Si fa presente che la suddivisione delle misure in 

una delle tre categorie non è esclusiva ma alcune misure possono afferire anche 

alle altre due aree; è inoltre possibile che le policy riportate influenzino anche altre 

variabili, non necessariamente connesse in maniera univoca all’eccesso di peso. 

Nella categoria socio-ambientale107 rientrano: a) gli incentivi allo sport (o 

policy che possono influenzare lo stile di vita degli individui); b) le campagne 

educative strutturali relative all’informazione e all’educazione (policy che devono 

essere costanti nel tempo o almeno ripetute a scadenze regolari in quanto 

l’efficacia di una singola campagna informativa sembra essere limitata nel tempo); 

c) la tassazione su alimenti e bevande caloriche e il divieto o la regolamentazione 

sull'utilizzo di alimenti nocivi.108 

Per le variabili medico-sanitarie109 possono essere previste: a) campagne di 

sensibilizzazione; b) la regolamentazione delle etichettature nutrizionali (a 

riguardo l’OCSE propone di regolamentare l’etichettatura degli alimenti e, come 

già riportato, l’utilizzo dei prodotti nocivi); c) risorse al sistema sanitario per la 

prevenzione e la cura dell'eccesso di peso. 

Tra le misure di policy relative alla categoria socio-economica rientrano: a) gli 

incentivi per il diritto allo studio; b) le politiche attive del lavoro (per favorire 

l’occupazione riducendo l’effetto negativo che la disoccupazione ha anche 

sull’eccesso di peso); c) i trasferimenti fiscali (mirati anche a interventi che 

incidono sul costo delle scelte collegate alla salute). 

 
105Baum II e Ruhm (2009) elaborano uno studio in cui inseriscono anche altre variabili socio-economiche quali 

il reddito della famiglia di origine, lo stato civile, il numero di figli e fattori di salute. 
106La relazione tra disuguaglianza economica ed eccesso di peso era stata evidenziata anche nell’allegato 

BES al DEF 2019 (pagina 29). 
107Si vedano Sassi, F., e Hurst, J. (2008). The prevention of lifestyle-related chronic diseases, OECD iLibrary; 

Goryakin, Y., Gatta, M. S., Lerouge, A., Pellegrini, T., e Cecchini, M. (2017). The case of obesity prevention in 
Italy. Ministry of Health. 

108 Ci si riferisce a tassazioni su bevande e alimenti ad alto impatto calorico o a sussidi legati a scelte 
alimentari sane. 

109 Si vedano Sassi e Hurst (2008) e Cecchini e Vuik (2019). 
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Nell’applicare tali misure va rilevato che, nonostante gli effetti sulla 

popolazione possano essere diversi in base allo stato socio-economico dei vari gruppi 

sociali che la compongono, combinazioni di politiche che promuovono stili di vita 

più salutari hanno un impatto positivo sulla salute della popolazione e risultano un 

investimento per il Paese poiché riducono il costo sociale dell’eccesso di peso e 

comportano un ritorno economico elevato.110 

Dalle conclusioni di vari studi emerge, inoltre, che le azioni di policy dirette a 

ridurre l’eccesso di peso possono influenzare una molteplicità di altre variabili, ad 

esempio quella climatica: misure di prevenzione dell’eccesso di peso basate 

sull’educazione alimentare spingerebbero a un consumo adeguato di calorie che 

aiuterebbe, anche, a modificare la catena produttiva alimentare verso una industria 

agricola più sostenibile e resiliente dal punto di vista climatico.111 

Al contrario, anche azioni mirate al miglioramento della qualità dell’aria 

possono incentivare l’attività fisica degli abitanti producendo, quindi, un impatto 

indiretto e positivo sull’eccesso di peso.112 

Nella Tavola III.2 si riporta una sintesi delle determinanti dell’eccesso di peso 

individuate in letteratura e le spiegazioni della loro relazione con l’indicatore, 

nell’ultima parte della tavola si fornisce un elenco di alcune misure di policy. 

Successivamente si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento 

dell’indicatore a partire dal 2005 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

Analisi descrittiva dei dati 

Dall’indagine annuale dell’Istat sugli Aspetti della vita quotidiana (AVQ) si 

ricavano informazioni sull’eccesso di peso113 che, nel periodo considerato, registra 

un andamento stabile ma lievemente in aumento nell’ultimo anno (+0,1 per cento) 

e pari al 44,9 per cento della popolazione (Figura III.11). L’indicatore eccesso di 

peso è standardizzato, ovvero è calcolato mantenendo ferma nel tempo la struttura 

per età della popolazione e, quindi, non è influenzato dalla dinamica della sua 

composizione per età. Tuttavia, al fine di misurare l’effetto derivante dalla 

variazione della struttura per età della popolazione si può calcolare il gap tra 

l’indice standardizzato e non standardizzato (Figura III.10); in questo modo si 

 
110 Il ritorno economico di azioni di riduzione dell’eccesso di peso, calcolato dall’OCSE, risulta superiore a 5 

volte l’investimento effettuato, l’impatto maggiore è dato da politiche di regolamentazione delle pubblicità 
(Cecchini e Vuik (2019, p14)). 

111Si veda OECD (2017), Healthy people, healthy planet. The role of health systems in promoting healthier 
lifestyles and a greener future, OECD. 

112Tra le politiche ambientali che si rifletterebbero anche sulla salute e, quindi, sull’eccesso di peso, si 
riportano gli incentivi all’agricoltura sostenibile con meno impatti ambientali rispetto alle monoculture e agli 
allevamenti intensivi che consentono di produrre alimenti più salutari (Si veda Swinburn, B. A., Kraak, V. I., 
Allender, S., Atkins, V. J., Baker, P. I., Bogard, J. R., Brinsden H, Calvillo A, De Schutter O, Devarajan R. e Ezzati, 
M. (2019). The global syndemic of obesity, undernutrition, and climate change: the Lancet Commission report. The 
Lancet, 393(10173), 791-846) e l’inserimento nelle città di aree verdi e di sistemi di bike sharing che promuovono 
l’attività fisica (OECD (2017)). 

113Si riporta che l’indagine ha carattere di autovalutazione e che “poiché l’indicatore è costruito sulla base 
del peso e l’altezza riferiti dai rispondenti e non misurati oggettivamente, è ben nota una sottostima complessiva 
del fenomeno, dovuta, secondo alcuni studi, per le donne prevalentemente ad un minor peso corporeo riferito (in 
media circa 2 Kg in meno) e per gli uomini a un’altezza superiore riferita (in media circa 2 cm)” (p, 22 del Rapporto 
della Commissione scientifica per la misurazione del benessere relativo al dominio salute redatto dall’ISTAT nel 
2013.https://www4.istat.it/it/files/2015/11/Rapporto_salute_26_11_2013_01.pdf). 

https://www4.istat.it/it/files/2015/11/Rapporto_salute_26_11_2013_01.pdf
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illustra la variazione del numero di persone (in valore assoluto) in eccesso di peso 

sul totale della popolazione. 

Il gap, in graduale aumento dal 2007, ha raggiunto nel 2019 il valore di 1,5 

punti percentuali, questo implica che, sebbene l’indicatore standardizzato sia 

sostanzialmente stabile nel periodo considerato (il valore del 2019 è di 0,1 punti 

percentuali inferiore a quello del 2005), in termini non standardizzati il numero 

delle persone in eccesso di peso tra il 2005 e il 2019 è aumentato di 1,8 punti 

percentuali. Il monitoraggio combinato di tali indicatori può essere utile nella fase 

di predisposizione delle policy dato che l’aumento degli individui in eccesso di peso 

può esercitare una notevole pressione sul sistema sanitario e avere potenziali 

conseguenze negative sulla produttività. 
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TAVOLA III.2: DETERMINANTI DELL'INDICATORE ECCESSO DI PESO E POLICY DI RIFERIMENTO 

Macrocategorie 
Variabili che influenzano 

l'eccesso di peso  
Relazione con l'eccesso di peso 

Socio-ambientali 

Vita sedentaria Lo stile di vita sedentario peggiora l'eccesso di peso 

Numero fast-food e 

ristoranti vicino casa 
Il numero fast-food e ristoranti vicino casa è collegato ad un 

numero maggiore di pasti fuori casa che sono collegati ad un 

aumento di peso Quantità ingerite 

Qualità del cibo  
La bassa qualità degli alimenti può determinare un aumento del 

peso Prezzi relativi alimenti a 

bassa qualità 

Tempo disponibile per 

cucinare 

Un minore tempo per cucinare è collegato all'assunzione di 

prodotti pronti spesso più calorici e grassi e a un'alimentazione 

non equilibrata 

Medico-sanitarie 

Dipendenza 

La sensibilità di alcune persone alle dipendenze e l'alta 

dipendenza che alcune sostanze alimentari (es. lo zucchero) 

danno, contribuiscono all'eccesso di peso 

Fattori genetici 
La tendenza all'eccesso di peso può essere determinata da 

fattori genetici 

Etichettature sugli alimenti 

L'etichettatura sugli alimenti delle proprietà nutritive e del 

contenuto calorico aiuta il consumatore a scegliere prodotti più 

sani 

Socio-economiche 

Titolo di studio Titoli di studio più bassi sono collegati a un eccesso di peso 

Occupazione La disoccupazione è collegata ad un aumento di peso 

Reddito 

Disuguaglianza economica 

A redditi bassi corrispondono meno risorse da spendere per cibi 

di più alta qualità e dunque un potenziale maggiore eccesso di 

peso. A redditi più alti si associano livelli di eccesso di peso 

inferiori. 

STRUMENTI DI POLICY PER RIDURRE L'ECCESSO DI PESO 

Strumenti di policy (*) Relazione con l'eccesso di peso 

Gli incentivi allo sport  

Policy che possono influenzare lo stile di vita degli individui e 

ridurre la vita sedentaria contribuiscono a ridurre l'eccesso di 

peso 

Le campagne educative strutturali relative 

all’informazione e all’educazione alimentare 

Le campagne mediatiche che informano sull'importanza di una 

sana alimentazione contribuiscono a ridurre l'eccesso di calorie 

ingerite e di conseguenza di peso 

La tassazione su alimenti e bevande caloriche e 

il divieto o la regolamentazione sull'utilizzo di 

alimenti nocivi 

Una tassazione su tali prodotti ne fa aumentare il prezzo 

contribuendo a ridurne la quantità domandata 

Campagne di sensibilizzazione  

Le campagne di sensibilizzazione medica informano i cittadini 

sulle conseguenze sanitarie dell'eccesso di peso e incentivano 

abitudini alimentari adeguate 

La regolamentazione delle etichettature 

Regolamentare l’etichettatura degli alimenti consente ai 

consumatori di conoscere le calorie e le proprietà nutritive per 

ogni prodotto e regolare il proprio utilizzo 

Risorse al sistema sanitario per la prevenzione e 

la cura dell'eccesso di peso 

Destinare maggiori risorse al sistema sanitario per la 

prevenzione e la cura dell'eccesso di peso aumenta la possibilità 

di ricorrere a tali strutture per un controllo del peso e le relative 

cure 

Incentivi per il diritto allo studio 
Consentono di conseguire un livello di istruzione più elevato 

associato a minore eccesso di peso 

Politiche attive del lavoro 
Favoriscono l’occupazione riducendo l’effetto negativo che la 

disoccupazione ha anche sull’eccesso di peso 

Previsione di trasferimenti fiscali  
Trasferimenti fiscali mirati anche a ridurre i costi delle scelte 

collegate alla salute  

Fonte: letteratura varia, si vedano le note bibliografiche nel testo 

(*) La suddivisione delle misure in macro categorie non è esclusiva, alcuni strumenti afferiscono anche alle altre 

due aree. 
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FIGURA III.11: POPOLAZIONE DI 18 ANNI E PIÙ IN ECCESSO DI PESO - ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana. 

 

La disaggregazione dell’indicatore in base al titolo di studio (Figura III.12A) 

sembra indicare una relazione inversa tra l’eccesso di peso e l’istruzione; nella 

media del periodo in esame le persone in eccesso di peso che possiedono un titolo 

di studio ‘Alto’ sono il 23,6 per cento in meno di coloro che posseggono un titolo di 

studio ‘Basso’. Le tre ripartizioni geografiche presentano uno scenario 

differenziato: nel Mezzogiorno il valore medio dell’eccesso di peso tra il 2005 e il 

2019 risulta essere superiore di 8,2 punti percentuali rispetto a quello medio nel 

Nord e di 6,7 punti percentuali a quello medio nel Centro (Figura III.12B). 

 
FIGURA III.12A: ECCESSO DI PESO PER TITOLO DI 

STUDIO* - ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

FIGURA III.12B: RIPARTIZIONE GEOGRAFICA – ANNI 

2005-2019 (valori percentuali) 

  
Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana. 

* Valori non calcolati utilizzando la popolazione standard europea al 2013. 
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Il gap di genere registra una lieve riduzione nel 2019 attestandosi a 17,5 punti 

percentuali (Figura III.13A); i maschi registrano un’incidenza dell’eccesso di peso 

significativamente superiore a quanto rilevato per le femmine su tutto il periodo 

2005-2019con un valore medio del gap di 19 punti percentuali.  

Dalla suddivisione in classi decennali di età (Figura III.13B) si evince 

chiaramente la relazione positiva tra il numero di individui in eccesso di peso e 

l’avanzare dell’età: tra i 18 e i 29 anni l’incidenza dell’eccesso di peso è inferiore 

al 25 per cento, tra i 30 e i 39 anni si osserva un eccesso di peso nel 37,8 per cento 

degli individui (in aumento di 4,4 punti percentuali dal 2005) e tra i 40 e i 49 anni 

oltre il 40 per cento della popolazione è in sovrappeso. Da osservare, però, una 

buona performance complessiva della classe dei cinquantenni che dal 2005 mostra 

un andamento decrescente dell’indicatore: la percentuale degli individui in eccesso 

di peso è passata dal 58,2 per cento del 2005 al 51,3 per cento del 2019. 

 

FIGURA III.13A: ECCESSO DI PESO PER GENERE  

ANNI 2005 - 2019 (valori percentuali) 

FIGURA III.13B: ECCESSO DI PESO PER CLASSI DI ETÀ  

ANNI 2005 - 2019 (valori percentuali) 

  
Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana. 

 

Nella Figura III.14 si illustra l’andamento dell’indicatore al variare delle classi 

di età quinquennali per ciascuno dei due generi negli anni estremi del periodo 

osservato (2005; 2019). La relazione è crescente fino all’inversione della curva che 

si verifica in corrispondenza delle classi di età più elevate: ulteriori aumenti dell’età 

si associano a una diminuzione dell’eccesso di peso probabilmente dovuto al 

fisiologico ridursi della massa muscolare e scheletrica tipica dell’età avanzata.114 

 

 

 

 

 

 

 
114Le istituzioni nazionali e internazionali concordano nell’evidenziare l’esistenza di un calo ponderale 

fisiologico involontario oltre una certa età. Per maggiori informazioni si veda https://www.epicentro.iss.it/passi-
argento/dati/obesita. 
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FIGURA III.14: ECCESSO DI PESO PER GENERE E CLASSE DI ETÀ – ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana. 

 

Ad eccezione delle classi 70-74 e più, che presentano percentuali inferiori alle 

classi che le precedono, la tendenza è di un aumento degli individui in eccesso di 

peso con l’aumentare dell’età.  

Si osserva un’evidente tendenza al miglioramento tra le classi ‘centrali’ (dai 40 

ai 74 anni): rispetto al 2005, nel 2019 si è ridotto il numero di individui appartenenti 

a tali classi che risulta in sovrappeso. Per le classi d’età comprese tra 18-19 anni e 

35-39 anni si osserva invece, un aumento del numero di individui in eccesso di peso. 

L’eccesso di peso suddiviso per genere e ripartizione geografica per il periodo 

2005-2019 conferma che le differenze strutturali tra le ripartizioni geografiche sono 

presenti anche quando si considerano separatamente i maschi e le femmine  

(Figura III.15). 

 

FIGURA III.15: ECCESSO DI PESO PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA (valori percentuali) - ANNI 2005-2019  

Maschi Femmine 

  
Fonte: Istat, Aspetti della vita quotidiana. 
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Il rafforzamento del sistema sanitario in seguito dell’epidemia di Covid-19 ha 

avuto come obiettivi: la riduzione del rischio di contagio, l’aumento del personale 

sanitario e l’incremento delle attrezzature mediche (l’elenco dettagliato delle 

misure che incidono sul dominio ‘Salute’ è riportato nella sezione II.2 di questo 

documento). Alcune di queste misure sono di natura temporanea, ma altre hanno 

un carattere strutturale (ad esempio l’aumento del personale sanitario). Col venir 

meno, anche grazie ad azioni di policy, dell’effetto di spiazzamento causato dal 

Covid-19, le maggiori risorse dedicate alla sanità potranno influenzare 

positivamente altri aspetti rilevanti per la salute, compreso l’eccesso di peso. 

III.6 USCITA PRECOCE DAL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

DEFINIZIONE: percentuale della popolazione in età 18-24 anni con al più il diploma di scuola 
secondaria di primo grado (licenza media), che non è in possesso di qualifiche professionali 
regionali ottenute in corsi con durata di almeno 2 anni e non frequenta né corsi di istruzione 
né altre attività formative. 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

Approfondimento metodologico 

L’indicatore di uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione (UPIF) 

monitora il dominio ‘Istruzione e formazione’ del benessere’. La scelta di questo 

indicatore da parte del Comitato BES è motivata dall’idea che ridurre la quota di 

persone che abbandona precocemente il sistema di istruzione e formazione è es-

senziale per aumentare il livello di competenze della popolazione e ridurre il rischio 

di esclusione sociale. Una caratteristica dell’indicatore è l’attenzione riposta ‘sulla 

popolazione più svantaggiata dal punto di vista del percorso scolastico, poiché ri-

guarda chi non ha conseguito un livello di istruzione giudicato minimo per un pieno 

inserimento nelle società contemporanee (titolo di scuola media secondaria supe-

riore o equivalente)’.115 Un livello elevato dell’indicatore può avere anche effetti 

negativi sull’economia ostacolando l’occupazione, la produttività, la competitività 

e, di conseguenza, la crescita economica di un Paese. L’abbandono scolastico, inol-

tre, si ripercuote anche su altri indicatori di benessere andando a influenzare, oltre 

alla ‘capacità dei cittadini di conoscere e vivere il mondo circostante’, anche il 

reddito futuro dell’individuo. 

L’importanza dell’indicatore è rappresentata anche dalla strategia Europa 2020 

che prevede che gli Stati Membri riducano gradualmente il suo valore fino al livello 

medio europeo del 10 per cento. L’obiettivo dell’Italia per il 2020 è fissato al 16 

percento ed è incluso negli headline indicators del social scoreboard creati per il 

monitoraggio della performance occupazionale e sociale dei Paesi Membri 

dell’Unione Europea a seguito dell’adozione del ‘Pilastro europeo dei diritti so-

ciali’.116 Il target italiano è stato raggiunto a livello nazionale nel 2015 e, come si 

 
115http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0428_F002.pd

f&leg=XVII 
116https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-
union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en 

http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0428_F002.pdf&leg=XVII
http://documenti.camera.it/apps/nuovosito/attigoverno/Schedalavori/getTesto.ashx?file=0428_F002.pdf&leg=XVII
https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en
https://ec.europa.eu/commission/priorities/deeper-and-fairer-economic-and-monetary-union/european-pillar-social-rights/endorsing-european-pillar-social-rights_en
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vedrà più avanti nella parte analitica del testo, nel 2019 l’uscita precoce dal sistema 

di istruzione e formazione si è attestata al 13,5 per cento.  

Al fine di comprendere quali sono i fattori che contribuiscono all’uscita precoce 

dal sistema di istruzione si è svolto un approfondimento metodologico utilizzando, 

però, un approccio speculare rispetto a quello adoperato nell’Allegato BES 2019. 

Nello specifico è stata condotta una review della letteratura di riferimento con 

l’obiettivo di individuare: a) le motivazioni che spingono gli individui ad abbando-

nare il sistema scolastico117,b) alcune possibili misure per contrastare l’uscita pre-

coce dal sistema di istruzione. 

Le ragioni che influiscono sull’abbandono scolastico possono avere origine per-

sonale, legata alla presenza di bisogni particolari dell’individuo, e socio-economica, 

connessa con il background familiare,118 le due categorie di fattori sono stretta-

mente interconnesse. La prima categoria si riferisce a forme di disabilità o di di-

sturbi psicologici, che rendono difficile per l’alunno proseguire il percorso scola-

stico; la seconda può includere: il contesto lavorativo della famiglia, l’eventuale 

situazione di povertà e di esclusione sociale in cui versa la famiglia, il livello di 

istruzione raggiunto dagli adulti, e la percezione nei confronti dell’istruzione. Re-

lativamente a quest’ultimo aspetto si è osservato che i Paesi in cui è valorizzato il 

ruolo dell’istruzione, si registrano minori livelli di abbandono scolastico precoce.   

Un’altra ragione è riscontrabile nella condizione di migrante: l’assenza di un 

servizio di coordinamento per i migranti può contribuire all’abbandono scolastico. 

Per quanto concerne gli abitanti nelle aree rurali, invece, si registra una maggiore 

dispersione scolastica dovuta probabilmente a questioni logistiche e di offerta di 

servizi di istruzione.119 

Ulteriori fattori che impattano sull’abbandono scolastico riguardano: a) la qua-

lità delle politiche legate all’istruzione che ne risaltino l’importanza e b) il grado 

di adeguatezza del supporto offerto agli insegnanti e agli allievi nonché dei metodi 

di insegnamento adottati. Infine, anche la situazione economica del Paese può con-

tribuire al rischio di abbandono.  

Più in generale, le persone a rischio di uscire precocemente dal sistema scola-

stico soffrono spesso di un insieme di svantaggi individuati nel complesso dei fattori 

descritti poc’anzi. L’istruzione è, invece, un elemento vitale dell’economia e dello 

sviluppo sociale e personale; un elevato livello di istruzione è associato non solo ad 

un maggiore reddito, ma anche a un contesto sociale più democratico, equo e in-

clusivo,120contribuendo a ridurre il rischio di povertà ed esclusione sociale.121 

Di seguito si riportano alcune misure che la Commissione Europea ha indivi-

duato per limitare l’abbandono scolastico. Nello specifico, nel 2011 la Direzione 

Generale per l’Educazione e la Cultura della Commissione Europea ha individuato 

tre macro-aree di policy per ridurre l’abbandono scolastico.122 La prima macro-area 

è relativa a interventi di tipo preventivo per ridurre il rischio dell’abbandono ancor 

 
117 Si rimanda a futuri approfondimenti l’analisi delle motivazioni che spingono gli individui ad utilizzare i 

sistemi di formazione.  
118Si veda “Assessment of the Implementation of the 2011 Council Recommendation on Policies to Reduce 
Early School Leaving”, European Commission, Final report: July 2019. 
119 Si veda https://ec.europa.eu/education/policies/school/early-school-leaving_en. 
120Si veda Note, OECD Country. "Education at a Glance 2015." (2016). 
121 Si veda https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/early-leaving-

policy_en.pdf. 
122Si veda nota 52. 

https://ec.europa.eu/education/policies/school/early-school-leaving_en
https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/early-leaving-policy_en.pdf
https://ec.europa.eu/education/sites/education/files/document-library-docs/early-leaving-policy_en.pdf
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prima che sorgano eventuali problemi e propone misure che ottimizzino l’offerta 

formativa, offrano un sostegno (anche economico) agli alunni con maggiori difficoltà 

derivanti dal loro background familiare e misure che migliorino l’accessibilità 

all’istruzione in modo inclusivo.  

La seconda macro-area include politiche di intervento per evitare la disper-

sione scolastica. Misure afferenti a tale area includono il miglioramento della qua-

lità dell’istruzione ad ogni livello e la predisposizione di strumenti che segnalino le 

aree di rischio maggiore che possono essere oggetto di un supporto personalizzato 

e/o di gruppo. Tra queste ultime si riportano attività extra-curriculari, culturali e 

di educazione civica e strumenti che aiutino gli insegnanti a comprendere le etero-

geneità culturali e sociali degli alunni evitando che diventino un ostacolo alla per-

manenza nel sistema scolastico.   

La terza area rappresenta misure compensative per i soggetti che hanno già 

abbandonato il sistema scolastico e mira ad offrire dei percorsi di reintegrazione 

per ottenere un livello di istruzione certificato, rilevante per entrare nel mercato 

del lavoro. Tra queste misure ci sono l’implementazione di programmi formativi di 

alta qualità che possono includere stage lavorativi, sistemi che riconoscano e con-

validino le competenze apprese in modo informale e sistemi di supporto psicologico, 

sociale, educativo e finanziario per aiutare chi ha abbandonato il sistema scolastico 

a causa di circostanze contestuali complicate. 

Ulteriori raccomandazioni prevedono l’adozione di politiche che influenzano i 

giovani anche se non sono direttamente riconducibili a politiche dell’istruzione, 

quali le politiche di supporto all’occupazione, alla famiglia e di integrazione. 

Di seguito si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento 

dell’indicatore a partire dal 2005 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

Analisi descrittiva dei dati 

Dopo due anni consecutivi di lieve aumento della quota di persone di età 

compresa tra i 18 e i 24 anni che abbandonano prematuramente i percorsi di 

istruzione e formazione non avendo conseguito un diploma o una qualifica 

(abbandoni precoci), nel 2019 si è registrata una riduzione, ovvero un 

miglioramento, dell’indicatore pari a un punto percentuale rispetto al 2018  

(Figura III.16). Nello specifico, a livello nazionale l’UPIF nel corso del biennio 2017-

2018 era risultato in peggioramento (+0,7 punti percentuali complessivi) dopo un 

trend positivo (ossia decrescente) iniziato nel 2005 e proseguito fino al 2016, con 

l’eccezione dell’aumento verificatosi nel 2008. 
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FIGURA III.16: USCITA PRECOCE DAL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE - ANNI 2005-2019 
(valori percentuali e variazioni annue) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro (uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione). 

 

Ad eccezione del 2008 e del 2018 per le femmine e del 2017 per i maschi, il 

tasso di abbandono precoce ha seguito un trend decrescente (o al più stabile) in 

tutto il periodo considerato, durante il quale il tasso tra le femmine è risultato 

costantemente inferiore a quello dei maschi (Figura III.17). Sebbene nel biennio 

2017- 2018 si fosse osservata una dinamica differenziata tra i due generi (nel 2017 

l’indicatore per le femmine è risultato stabile e quello maschile in crescita mentre 

nel 2018, al contrario, l’indicatore è rimasto stabile per i maschi e in aumento di 

+1,1 punti percentuali per le femmine), il trend decrescente è ripreso nel 2019 con 

una variazione di -0,9 punti percentuali per il tasso maschile e -0,8 punti percentuali 

per il tasso femminile. 

I differenziali territoriali sono ampi per tutto il periodo considerato  

(Figura III.18); nel 2019 nel Centro e nel Nord i tassi di abbandono precoce sono 

stati inferiori a quelli registrati nel Mezzogiorno (rispettivamente di 7,3 punti 

percentuali e 7,7 punti percentuali). Rispetto al 2018, nel 2019 l’UPIF è risultato in 

lieve aumento nel Centro (+0,2 punti percentuali) e in diminuzione nelle altre due 

ripartizioni, rispettivamente -0,6 punti percentuali nel Mezzogiorno e -1,7 punti 

percentuali nel Nord. L’ampiezza dei differenziali territoriali rileva la necessità di 

misure specifiche a livello settoriale e regionale.  
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FIGURA III.17: USCITA PRECOCE DAL SISTEMA DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER GENERE 
ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

FIGURA III.18: USCITA PRECOCE DAL SISTEMA DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER RIPARTIZIONE 
GEOGRAFICA - ANNI 2005-2019 (valori 
percentuali) 

  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

Per l’indice di uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione, è possibile 

disaggregare i risultati rispetto al genere (maschi e femmine) e per condizione 

professionale (occupato e non occupato): da tale scomposizione si ottengono 

quattro diverse informazioni relativamente a femmine occupate, femmine non 

occupate, maschi occupati e maschi non occupati. Analizzando la dinamica 

temporale delle componenti si osserva una modifica della stratificazione non 

trascurabile (Figura III.19). 

 

FIGURA III.19: USCITA PRECOCE DAL SISTEMA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PER CONDIZIONE 
PROFESSIONALE E GENERE - ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro (uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione). 

 

7
,4

6
,8

6
,2

5
,7

5
,6 6

,5

5
,7

5
,9 6
,4

5
,5

5
,7

4
,8 5
,4

4
,2

3
,9

25,8

23,8

22,6 22,4
21,8 21,8

20,6
20,2 20,0

17,7 17,5

16,1
16,6 16,5

15,418,4

17,0
16,4 16,7

16,2

15,3
14,9

14,3
13,6

12,2
11,8

11,3 11,2

12,3
11,5

0

5

10

15

20

25

30

'05 '06 '07 '08 '09 '10 '11 '12 '13 '14 '15 '16 '17 '18 '19

Gap maschi femmine

Maschi

Femmine

Totale

0

5

10

15

20

25

30

'05 '06 '07 '08 '09 '10 '11 '12 '13 '14 '15 '16 '17 '18 '19

Nord Centro Mezzogiorno Totale

8,3 7,7 7,2 7,0 6,3 5,7 5,1 4,5 4,1 3,4 3,4 3,1 3,2 3,4 3,3

4,7
4,4 4,3 4,4 4,8 5,4 5,4 5,8 6,1

5,7 5,5 5,2 5,4 5,2 4,7

3,4
3,0 3,0 3,0 2,5 2,4

2,1 1,9 1,6
1,4 1,3

1,3 1,2 1,5 1,4

5,6
5,3

5,0 5,2 5,4 5,1
5,2 5,0 5,0

4,6 4,4
4,2 4,2 4,4

4,1

22,0
20,4

19,5 19,6 19,1 18,6
17,8 17,3 16,8

15,0 14,7
13,8 14,0 14,5

13,5

41,0 41,5 40,8 40,8

37,0
35,2

33,6
32,2

28,8
27,6 27,6

29,5 30,2
31,3

32,8

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

0

5

10

15

20

25

30

35

'05 '06 '07 '08 '09 '10 '11 '12 '13 '14 '15 '16 '17 '18 '19

Maschi Occupati
Maschi Non occupati
Femmine Occupate
Femmine Non occupate
Totale (Indice uscita precoce)



ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 95 

Nello specifico, ad eccezione del 2008 e del biennio 2017-2018 in cui l’indice 

ha subìto leggeri rialzi, si è osservata una sua costante riduzione lungo tutto il 

periodo in esame; nel 2019 l’indice ha raggiunto il punto di minimo (13,5 punti 

percentuali), inferiore al valore del 2005 di 8,5 punti percentuali. La contrazione è 

riconducibile sia alla riduzione di coloro che escono precocemente dal sistema di 

istruzione e formazione per essere impiegati nel mondo del lavoro (-7,0 punti 

percentuali tra il 2005 e il 2019, di cui -5,0 punti percentuali attribuibili agli uomini 

e -2,0 punti percentuali alle donne), sia dalle donne che escono dal sistema 

formativo ma rimangono inoccupate (-1,5 punti percentuali dal 2005 al 2019). La 

percentuale dei giovani maschi usciti precocemente e inoccupati risulta invariata 

nei due anni ai margini dell’osservazione (pari a 4,7 per cento nel 2005 e nel 2019) 

anche se tale percentuale ha raggiunto picchi del 6,1 per cento nel 2013, risultando 

complessivamente meno influenzata dalle dinamiche osservate nel mercato del 

lavoro.  

Nell’ultimo biennio, in parallelo alla riduzione dell’indicatore di uscita precoce 

dal sistema di istruzione e formazione, si è verificato un aumento del tasso di 

occupazione dei giovani tra i 20 e i 24 anni. Nonostante la riduzione di 1,5 punti 

percentuali dei giovani non occupati (riduzione dovuta interamente alla riduzione 

della componente femmine non occupate) appartenenti alla classe d’età 18-24 anni 

avvenuta tra il 2005 e il 2019, il dato del 2019 pari a 8,8 per cento risulta ancora 

elevato.  

Nonostante l’interruzione dell’attività didattica in presenza dovuta a esigenze 

legate all’emergenza Covid-19, il Governo ha adottato misure per consentire agli 

alunni di proseguire gli studi per l’anno scolastico in corso in via telematica (l’elenco 

dettagliato delle misure che incidono sul dominio ‘istruzione e formazione’ è 

riportato nella sezione II.2 di questo documento); sono state delineate misure 

inclusive finalizzate anche alla riduzione del rischio di abbandono scolastico. La 

Legge 24 aprile 2020, n. 27123 (c.d. Cura Italia) dispone nel capo dedicato alle 

piattaforme per la didattica a distanza misure di intervento rilevanti per 

l’indicatore UPIF che sono destinate alle infrastrutture fisiche e informatiche e per 

i docenti. L’articolo predispone lo stanziamento di 85 milioni di euro totali per 

l’acquisto di piattaforme e strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza 

(10 milioni di euro nel 2020), per la messa a disposizione degli studenti meno 

abbienti di dispositivi digitali individuali e connessione internet (70 milioni di euro 

per il 2020) e per la formazione del personale (5 milioni di euro nel 2020). 

Nel Decreto Legge n.22 dell’8 aprile 2020,124 invece, sono state disposte ‘Misure 

urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato’ per garantire agli studenti di ogni ordine e grado la 

possibilità di fruire degli esami finali e proseguire con il successivo anno scolastico. 

L’articolo 1 stabilisce che il Ministro dell’Istruzione possa emanare ordinanze per 

adottare, per l'anno scolastico 2019/2020, specifiche misure sulla valutazione degli 

alunni e sullo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo 

di istruzione” (comma 1). La graduazione tra le misure adottabili potrà variare a 

 
123 Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18. 
124 Convertito nella Legge n. 40 del 5 giugno 2020. 
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seconda dell’effettiva ripresa dell’attività didattica delle istituzioni del sistema 

nazionale in presenza entro la data del 18 maggio 2020 (comma 3, art. 1).125 

III.7 TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO CON 
RELATIVA SCOMPOSIZIONE PER GENERE 

DEFINIZIONE: rapporto tra la somma di disoccupati e inattivi "disponibili" (persone che non 

hanno cercato lavoro nelle ultime 4 settimane ma sono disponibili a lavorare), e la somma 

di forze lavoro (insieme di occupati e disoccupati) e inattivi "disponibili", riferito alla 

popolazione tra 15 e 74 anni. 

 

Fonte: Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

L’indicatore tasso di mancata partecipazione al lavoro (TMP) monitora il 

dominio ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ del benessere insieme al rapporto 

tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e quello 

delle donne senza figli. Il Comitato BES ha selezionato tale indicatore, che 

rappresenta una misura più ampia del tasso di disoccupazione, per la funzione che 

il lavoro svolge nella vita degli individui, non solo come fonte di reddito ma anche 

come fattore di inclusione sociale e per gli effetti che il lavoro produce sul 

benessere individuale. Poiché la partecipazione al mercato del lavoro presenta 

ancora delle forti differenze di genere, l’indicatore deve essere calcolato sia in 

forma aggregata sia disaggregando tra femmine e maschi. 

Di seguito si riportano, per il periodo 2005-2019, alcune statistiche descrittive 

e un’analisi del TMP e delle sue componenti. Nella parte finale del paragrafo sono 

illustrate le previsioni del TMP, totale e scomposto per genere, negli anni 2020-

2021. 

Analisi descrittiva dei dati 

Dai dati forniti dall’Istat per il 2019 emergono vari aspetti positivi, quali la 

riduzione del TMP totale e il restringimento del divario di genere (gender gap), 

sebbene permangano elevati divari territoriali. Nello specifico, nonostante il 

rallentamento dell’attività economica, nel 2019 prosegue a ritmi sostenuti il 

miglioramento del tasso di mancata partecipazione totale con una riduzione 

identica a quella registrata nel corso del 2018 e pari a 0,8 punti percentuali (Figura 

III.18). La prolungata fase espansiva osservata nel mercato del lavoro126 si è 

riverberata in una riduzione di pari durata del TMP; a seguito di cinque anni 

consecutivi di contrazione, infatti, nel 2019 il TMP totale è inferiore di 4,0 punti 

percentuali rispetto al dato del 2014, anno in cui l’indicatore ha raggiunto il valore 

più elevato dal 2005. 

Dalla scomposizione per genere dell’indicatore (Figura III.20) emerge che nel 

2019 sia per le femmine che per i maschi si registra un miglioramento. Dal 2015 il 

TMP femminile si riduce più velocemente del TMP maschile.  Tali andamenti hanno 

 
125https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00042/sg 
126 Per approfondimenti si veda il Capitolo II del Programma di Stabilità 2020. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/04/08/20G00042/sg
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generato una progressiva contrazione del gap maschi-femmine che si è attestato nel 

2019 a 6,7 punti percentuali, il valore più basso dal 2005, anno in cui tale differenza 

era pari a 11,0 punti percentuali. 

 

FIGURA III.20: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO TOTALE E SCOMPOSIZIONE PER GENERE 
(valori percentuali) – ANNI 2005-2019 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

Anche nel 2019 prosegue la riduzione del TMP totale in ciascuna delle tre 

ripartizioni geografiche considerate (Figura III.21); nello specifico l’indicatore 

migliora di 0,8 punti percentuali al Nord, di 0,9 punti percentuali al Centro e di 0,6 

punti percentuali al Mezzogiorno. 

 

FIGURA III.21: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI 
2005-2019 (valori percentuali) 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
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Tale dinamica favorevole si protrae ininterrottamente dal 2015 ed ha 

prodotto una riduzione del TMP rispetto al valore registrato nel 2014, anno di picco, 

di 3,6 punti percentuali al Nord, di 3,7 punti percentuali al Centro e di 4,5 punti 

percentuali al Mezzogiorno.  

I divari territoriali rimangono elevati; nel 2019, dopo quattro anni di riduzione, 

il gap Mezzogiorno-Nord è tornato a crescere, seppure in maniera marginale, 

passando da 23,8 punti percentuali del 2018 a 24,0 punti percentuali nel 2019. Il 

gap Nord-Centro tra il 2015 e il 2019 oscilla intorno ad un valore medio di 4,7 punti 

percentuali. 

Come evidenziato anche in occasione della Relazione BES 2020, tra il livello di 

istruzione127 e il TMP si osserva una relazione inversa (Figura III.22), infatti, a coloro 

che posseggono un titolo di studio più elevato è associato un TMP significativamente 

più contenuto. Tuttavia, nel 2019 si osserva una riduzione dell’indicatore, rispetto 

all’anno precedente, più rilevante tra coloro che hanno conseguito un livello di 

istruzione ’Medio’ (-0,9 punti percentuali) o ’Basso’ (-0,7 punti percentuali) rispetto 

a chi possiede un livello di istruzione elevato (-0,4 punti percentuali). Allargando 

l’orizzonte di analisi al periodo 2014-2019l’indicatore si è ridotto di 3,1 punti 

percentuali, 3,5 punti percentuali e 4,0 punti percentuali tra coloro che possiedono 

rispettivamente un livello di istruzione ’Alto’, ’Medio’ e ’Basso’. 

 

FIGURA III.22: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO PER LIVELLO DI ISTRUZIONE - 
ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

Il tasso di mancata partecipazione tra gli stranieri è sempre maggiore di quello 

degli italiani con l’eccezione del triennio 2006-2008 (Figura III.23). Il gap italiani-

stranieri tra il 2009 e il 2013 si è progressivamente allargato per poi ridursi fino al 

 
127 Si assume che un livello di istruzione è basso, medio e alto se l’individuo ha conseguito rispettivamente 

la Licenza media/Elementare/Nessun titolo, il Diploma superiore e l’Accademia/Diploma 
universitario/Laurea/Specializzazione/Dottorato. 

0

5

10

15

20

25

30

35

2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Basso Medio Alto Totale



ALLEGATO AL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZA 2020 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 99 

2018. Nel corso del 2019 si osserva un nuovo aumento del gap dovuto alla riduzione 

meno marcata del TMP tra gli stranieri (-0,3 punti percentuali) rispetto a quella 

degli italiani (-0,8 punti percentuali). 

 

FIGURA III.23: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO PER CITTADINANZA – ANNI 2005-2019  
(valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

Al fine di illustrare ed analizzare il contributo che le componenti disoccupati e 

inattivi, suddivise per genere, producono sulla dinamica complessiva dell’indicatore 

si riporta una scomposizione del TMP per condizione professionale (disoccupati e 

inattivi disponibili) e genere (Figura III.24). La riduzione del TMP totale osservata 

nel 2019 è riconducibile ad una contrazione di tutte le componenti elementari 

individuate. Nello specifico la componente disoccupati (maschi+femmine) fornisce 

un contributo maggiore alla riduzione dell’indice rispetto al contributo offerto dagli 

inattivi disponibili (maschi+femmine). Se si aggregano le quattro componenti 

secondo il genere si osserva che nel 2019 il contributo alla riduzione del TMP totale 

prodotto dalle componenti femminili (disoccupati+inoccupati) è identico a quello 

generato dalle componenti maschili (disoccupati+inoccupati). Infine, per quanto 

riguarda le femmine la componente inattivi disponibili è, per tutto il periodo 

considerato, maggiore di quella dei disoccupati, mentre per i maschi dal 2012 la 

componente disoccupati è maggiore di quella degli inattivi disponibili. 
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FIGURA III.24: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO SCOMPOSIZIONE PER GENERE E 
CONDIZIONE PROFESSIONALE – ANNI 2005-2019  (valori percentuali)* 

 
Fonte: elaborazione MEF su dati Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Eventuali differenze tra la somma delle componenti e il totale dell’indicatore sono imputabili agli 
arrotondamenti. 

Le previsioni per il periodo 2020-2021 

Le previsioni128 per gli anni 2020 e 2021 indicano che la prolungata fase di 

miglioramento dell’indicatore registrata a partire dal 2015 e che era prevista 

proseguire sulla base dei dati a disposizione al momento della stesura della 

Relazione BES 2020 si interrompe bruscamente a seguito dell’inversione del ciclo 

economico prodotto dall’insorgere dell’epidemia di Covid-19 alla fine del mese di 

febbraio (Figura III.25). 

Nel dettaglio, nel 2020 si prevede un aumento del TMP totale di 1,4 punti 

percentuali rispetto al dato del 2019; tale variazione negativa risulta essere più 

contenuta di quelle registrate nel biennio 2012-2013 (rispettivamente +2,1 punti 

percentuali e +1,7 punti percentuali), ma superiore a quelle registrate nel biennio 

2009-2010 (rispettivamente +0,9 punti percentuali e +1,1 punti percentuali). Nel 

2021 il progressivo recupero dell’attività economica sarà accompagnato da un 

graduale miglioramento del mercato del lavoro e conseguentemente anche il TMP è 

previsto ridursi di 0,7 punti percentuali, compensando parzialmente la variazione 

prevista per il 2020. 

Gli andamenti delle variabili che compongono il TMP (disoccupati, inattivi 

disponibili e occupati) possono essere utilizzati per comprendere la dinamica 

dell’indicatore. Nel 2020 sono previsti in forte aumento i disoccupati totali mentre 

gli inattivi disponibili e gli occupati dovrebbero ridursi; nel 2021 si prevede che 

prosegua la fase di contrazione degli inattivi disponibili mentre i miglioramenti sul 
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mercato del lavoro dovrebbero portare ad un aumento degli occupati e ad una 

consistente riduzione dei disoccupati che però non compenserà la variazione 

registrata nell’anno precedente. 

Per quanto riguarda il TMP scomposto per genere si prevede per il 2020 un 

aumento più robusto tra i maschi (+1,8 punti percentuali) che tra le femmine (+1,0 

percentuali); nel 2021 il miglioramento dell’indicatore sarà più consistente tra le 

femmine (-0,8) che tra i maschi (-0,7 punti percentuali). Sulla base di tali dinamiche 

si prevede una riduzione del gap maschi-femmine. 

 

FIGURA III.25: TASSO DI MANCATA PARTECIPAZIONE AL LAVORO TOTALE E SCOMPOSIZIONE PER GENERE 
(valori percentuali) – ANNI 2016-2021 

 
Fonte: elaborazione MEF su dati Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

 

Le misure introdotte a seguito dell’emergenza sanitaria dettata dal Covid-19 

hanno modificato radicalmente la situazione del mercato del lavoro costringendo 

numerose attività alla chiusura forzata per contenere la diffusione del virus. 

Conseguentemente sono state adottate misure volte ad allargare gli ammortizzatori 

sociali esistenti, quali la Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, il Fondo di 

Integrazione Salariale e la Cassa Integrazione Guadagni in Deroga, a tutte le imprese 

costrette a limitare o arrestare l’attività a causa del Coronavirus. Inoltre è stato 

potenziato l’istituto del lavoro agile. Dai dati elaborati dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, relativi alle attivazioni registrate fino al 29 aprile 

2020, risultano esserci  1.827.792 lavoratori attivi in modalità lavoro agile.  Di 

questi 1.606.617 sono stati attivati a seguito delle norme sull'emergenza 

epidemiologica. 

Contestualmente, sono stati emanati le Leggi Cura Italia, Liquidità e Scuola che 

hanno previsto numerose misure a sostegno del reddito di un’ampia gamma di 

categorie di lavoratori e di previsione di fondi per l’incremento del lavoro 

straordinario (l’elenco dettagliato delle misure che incidono sul dominio ‘Lavoro e 

conciliazione dei tempi di vita’ è riportato nella sezione II.2 di questo documento). 

Sono state previste, infine, nuove assunzioni a tempo determinato e indeterminato 

che possono avere un impatto sull’indicatore. 
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III.8 RAPPORTO TRA TASSO DI OCCUPAZIONE DELLE DONNE DI 25-49 ANNI CON 

FIGLI IN ETÀ PRESCOLARE E DELLE DONNE DI 25-49 ANNI SENZA FIGLI 

DEFINIZIONE: rapporto tra il tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con almeno un 

figlio in età prescolare (0-5 anni) e il tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni senza 

figli, per 100. 

 

Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 

Approfondimento metodologico 

Il rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età 

prescolare e delle donne di 25-49 anni senza figli (Occupazione relativa delle madri 

– ORM) monitora la dimensione ‘Lavoro e conciliazione dei tempi di vita’ del 

benessere insieme al tasso di mancata partecipazione al lavoro. Il Comitato BES ha 

evidenziato che la scelta di tale indicatore è motivata dalla centralità che il lavoro 

ha nella vita degli individui, non solo come generatore di reddito ma anche come 

fattore di inclusione sociale e autostima. Se, infatti, la mancanza di un’occupazione 

ha effetti negativi sul benessere (e in Italia vi è una forte differenza di genere 

nell’accesso al lavoro), un impatto negativo può averlo anche una cattiva 

distribuzione degli impegni lavorativi che impedisca di conciliare tempi di lavoro e 

tempi di vita familiare e sociale.  

La peculiarità di questo indicatore risiede nella capacità di esprimere una 

misura puntuale di un aspetto dell’occupazione femminile, offrendo al contempo 

una riflessione sull’adeguatezza dei servizi di welfare e sulle politiche a sostegno 

dell’occupazione femminile. L’indicatore, per come è composto, riflette alcuni 

tratti dell’occupazione femminile e cattura le potenziali difficoltà, non solo 

lavorative, che accompagnano le donne durante la delicata fase della maternità e 

nei primi anni di vita dei figli. 

Lo status occupazionale delle donne è influenzato dalla maternità e dalla 

genitorialità sotto diversi profili che in misura diversa contribuiscono a rendere più 

complesse le valutazioni sul costo opportunità del lavoro: la maggiore necessità di 

risorse economiche e di tempo per la cura dei figli, soprattutto se in età prescolare, 

incidono in direzione opposta sia sulla ricerca dell’occupazione che sulle condizioni 

delle madri già occupate. Se da un lato le accresciute esigenze economiche 

incentivano l’occupazione delle madri, dall’altro questa può essere scoraggiata dal 

più intenso impegno familiare, soprattutto quando non è compensato da una 

sufficiente offerta di servizi di welfare e da opportuni livelli retributivi. La 

partecipazione all’occupazione implicitamente richiede alle madri di sciogliere un 

trade-off, tra lavoro e tempo per la cura dei figli, alimentato da una pluralità di 

fattori: a) la flessibilità del contesto lavorativo; b) l’offerta dei servizi di welfare 

legati all’infanzia; c) il costo economico della genitorialità e d) più in generale la 

situazione complessiva in cui si trova il mercato del lavoro. A pesare su questa 

scelta, rilevano anche le attitudini personali e il contesto sociale che contribuiscono 

al riconoscimento del valore del lavoro rendendo meno oneroso per le madri, anche 
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sotto il profilo psicologico, partecipare all’occupazione anche in presenza di figli 

piccoli.129 

Gli incentivi volti a favorire l’occupazione delle madri con figli in età prescolare 

possono essere modellati dalle politiche che modificano il costo opportunità tra il 

lavoro e la cura dei figli. In questa prospettiva è possibile distinguere tra politiche 

a sostegno delle madri nella distribuzione degli impegni lavorativi e familiari e 

quelle che, direttamente o indirettamente, migliorano le condizioni di accesso e 

partecipazione al mercato del lavoro, specialmente nella fase di ricerca 

dell’occupazione.  

In analogia con l’analisi delle determinanti dell’occupazione delle madri, è 

possibile ricondurre gli interventi a sostegno della conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro a tre diverse macro-aree: (i) gli aspetti organizzativi del lavoro, (ii) 

l’offerta di servizi di welfare e (iii) la compensazione monetaria per i maggiori costi 

sostenuti per la genitorialità.130 

Per quanto riguarda la prima macro-area, la presenza di figli, soprattutto 

nell’età prescolare, richiede che parte del tempo libero sia speso nella cura della 

famiglia; quest’onere, di solito sostenuto in prevalenza dalle madri, può essere 

alleggerito dall’entità dei congedi parentali per i figli, in aggiunta al periodo di 

maternità previsto per i mesi immediatamente precedenti e successivi al parto. 

Nella stessa prospettiva, si collocano anche i congedi obbligatori e facoltativi 

riconosciuti al secondo genitore che permettono una maggiore partecipazione alla 

cura dei figli e un più equo bilanciamento degli impegni legati alla gestione familiare 

soprattutto nei primi anni di vita dei figli. Nel tempo, l’estensione al secondo 

genitore di questa opzione e di altri strumenti di conciliazione tra il tempo speso a 

lavoro e quello per la cura dei figli può preservare le opportunità di avanzamento 

di carriera e di progressione economica per le madri. Infine, l’istituto del part-time 

e del lavoro agile o di altre forme di lavoro flessibili favoriscono la conciliazione tra 

lavoro e tempi di vita, incoraggiando la partecipazione delle donne con figli alla 

forza lavoro. Oltre a facilitare l’equilibrio tra dimensione lavorativa e familiare, 

questi strumenti incentivano il rientro a lavoro dopo la maternità evitando la 

dispersione del capitale umano accumulato, a beneficio della donna e del datore di 

lavoro.131 

Per quanto riguarda la seconda macro area di interventi, sono numerose le 

analisi secondo le quali l’offerta di servizi legati all’infanzia incide sulla 

partecipazione delle madri al mercato del lavoro; in particolare un adeguato 

sistema di asili nido può facilitare la conciliazione tra tempi del lavoro e tempi di 

cura della famiglia.132 L’accesso e la qualità dei servizi pubblici per la cura dei figli 

risultano fondamentali sia per le madri lavoratrici che per le madri in cerca di 

 
129 Si veda Fortin, N. M. (2005). Gender role attitudes and the labour-market outcomes of women across 

OECD countries. Oxford review of Economic Policy, 21(3), 416-438. 
130 Per uno studio comparato rispetto ai paesi OCSE si veda Thévenon, O. (2011). Family policies in OECD 

countries: A comparative analysis. Population and development review, 37(1), 57-87. 
131Pronzato, C. D. (2009). Return to work after childbirth: does parental leave matter in Europe?. Review of 

Economics of the Household, 7(4), 341-360. 
132 Per un approfondimento si vedano Del Boca, D., e Vuri, D. (2007). The mismatch between employment 

and child care in Italy: the impact of rationing. Journal of Population Economics, 20(4), 805-832; De Henau, J., 
Meulders, D., e O'Dorchai, S. (2010). Maybe baby: Comparing partnered women's employment and child policies in 
the EU-15. Feminist economics, 16(1), 43-77;inter alia. 
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occupazione, soprattutto nelle circostanze per le quali le alternative alle cure 

materne, di tipo parentale, informale o privato, sono limitate o costose.133 

Infine, la terza macro-area in termini di possibili interventi riguarda le forme 

di compensazione per i maggiori costi sostenuti per la genitorialità che includono i 

trasferimenti diretti alle famiglie, quali gli assegni familiari o per la natalità, e le 

agevolazioni di natura fiscale. Il sostegno economico alle famiglie più vulnerabili 

può risultare fondamentale per l’accesso a quei servizi di cura dei figli che 

favoriscono la conciliazione degli impegni familiari e lavorativi. In via più indiretta, 

il design del sistema fiscale, anche con la previsione di detrazioni per i familiari a 

carico, può bilanciare, almeno parzialmente, i diversi oneri tra le famiglie con e 

quelle senza figli. Inoltre, alcuni studi sottolineano che il contributo delle donne e 

delle madri spesso si limita al ruolo di second earners all’interno del nucleo 

familiare per via del più ridotto numero di ore lavorate, del più difficile accesso al 

lavoro e del gap salariale di genere (i.e. gender pay gap).134 Sotto questo profilo, 

secondo queste analisi, il sistema di tassazione sul reddito può produrre disincentivi 

all’occupazione dei second earners, in particolare per quella delle donne sposate 

con figli.135 

Oltre a quelli per la conciliazione tra il lavoro e la famiglia, altri interventi che 

incidono sul mercato del lavoro favoriscono l’occupazione delle madri con figli in 

età prescolare; ai fini di questa analisi, possono essere rilevanti le misure per 

l’impiego e la formazione nonché le politiche per l’istruzione che, nel più lungo 

termine, possono facilitare l’inserimento nel mercato del lavoro e l’accesso a 

condizioni lavorative migliori, dal punto di vista retributivo e organizzativo. Inoltre, 

la partecipazione all’occupazione, soprattutto per livelli d’istruzione bassi, risulta 

ancora vulnerabile sotto il profilo della sottoccupazione e del part-time 

involontario. Nel caso italiano dai dati Istat disaggregati per genere, ad esempio, 

risulta che nel 2019 le donne rappresentavano il 69 per cento degli occupati in part-

time involontario.136 In questa prospettiva, oltre il sostegno all’istruzione, anche le 

politiche mirate a contenere questi fenomeni possono apportare benefici 

all’occupazione delle madri. 

Infine, è opportuno considerare l’effetto positivo sull’indicatore delle politiche 

che, in via più indiretta, interessano l’occupazione delle madri: è questo il caso 

delle misure per il contrasto della povertà, come ad esempio gli interventi di 

inclusione sociale, di riduzione delle disuguaglianze,  di  lotta alla disparità di 

risultato e di opportunità, e quelle per favorire l’uguaglianza di genere.137 

Di seguito si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento 

dell’indicatore a partire dal 2005 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

 
133Carta, F. (2019). Female labour supply in Italy: the role of parental leave and child care policies (No. 

539). Bank of Italy, Economic Research and International Relations Area. 
134European Semester thematic factsheet Women in the labour market (2015); Jaumotte, F. (2003). Labour 

force participation of women: empirical evidence on the role of Policy and other Determinants in OECD countries. 
OECD Economic Studies 37, 51-108; inter alia. 

135 Si vedano Colonna, F., e Marcassa, S. (2015). Taxation and female labor supply in Italy. IZA Journal of 
Labor Policy, 4(1), 5; Ratrigina O., e Verashchagina A. (2015) Secondary earners and fiscal policy in Europe; 
European Commission; inter alia. 

136 Fonte dei dati è la Rilevazione delle Forze Lavoro, riportati nel Capitolo II (Box “Lo slack nel mercato del 
lavoro italiano”) del Programma di Stabilità nel DEF 2020.    

137Thévenon, O., e Luci, A. (2012). Reconciling work, family and child outcomes: What implications for family 
support policies?. Population Research and Policy Review, 31(6), 855-882. 
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Analisi descrittiva dei dati 

Nel 2019 l’occupazione relativa delle madri, dopo un triennio in cui i dati hanno 

mostrato un peggioramento, è migliorata di 0,5 punti percentuali rispetto al 2018 

(Figura III.26). Il valore del 2019 è inferiore di 3,5 punti percentuali a quello del 

2015, anno in cui l’occupazione relativa delle madri ha raggiunto il livello più 

elevato nel periodo considerato; tuttavia dal 2011 si osserva un chiaro 

miglioramento del livello dell’indicatore rispetto a quanto registrato nel periodo 

precedente. 

 

FIGURA III.26: OCCUPAZIONE RELATIVA DELLE MADRI* - ANNI  2005-2019 (valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 
anni senza figli. 

 

Nel corso del 2019, l’indicatore aumenta in tutte e tre le ripartizioni, in 

particolare sono significative le variazioni registrate nel Nord (0,6 punti percentuali) 

e nel Mezzogiorno (1,5 punti percentuali). La ripartizione Centro è per il secondo 

anno consecutivo quella che registra il valore più elevato dell’indicatore seguita a 

poca distanza dal Nord (Figura III.27). Nel periodo considerato, il differenziale tra 

Centro e Nord è variato in un range compreso tra  

-2,2 punti percentuali e +3,5 punti percentuali, segno che nelle due ripartizioni si 

osservano valori piuttosto omogenei dell’indicatore. La ripartizione Mezzogiorno, di 

contro, presenta valori sistematicamente più bassi delle altre due ripartizioni; in 

media nel periodo considerato l’indicatore nel Mezzogiorno presenta valori di 12,3 

punti percentuali inferiori a quelli del Centro. Da segnalare, inoltre il forte 

peggioramento registrato nel 2018 quando l’ORM nel Mezzogiorno è peggiorato di 

6,0 punti percentuali. Infine, rispetto al dato del 2015, anno di picco a livello 

nazionale, in tutte le ripartizioni si osserva un peggioramento dell’indicatore: -2,2 

punti percentuali nel Nord, -1,0 punti percentuali nel Centro e -6,7 punti 

percentuali nel Mezzogiorno. 
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FIGURA III.27: OCCUPAZIONE RELATIVA DELLE MADRI* PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI 2005-
2019 (valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 
anni senza figli. 

 

A livello nazionale, come evidenziato nella Relazione BES 2020, la riduzione 

dell’occupazione relativa delle madri osservata nel triennio 2015-18 è imputabile 

all’andamento contrapposto dei due sotto-indicatori che compongono l’ORM  

(Figura III.28), infatti, da una parte si è verificata una flessione (-0,8 punti 

percentuali) del tasso di occupazione delle madri (il numeratore dell’ORM)e 

dall’altra si è registrato un aumento(+2,8 punti percentuali) del tasso di 

occupazione delle non madri (il denominatore dell’ORM). Il miglioramento osservato 

nel 2019 è, invece, imputabile all’aumento del tasso di occupazione delle madri 

(+0,4 punti percentuali) e alla sostanziale stabilità del tasso di occupazione delle 

non madri (+0,1 punti percentuali). 

Quanto osservato a livello nazionale per il 2019 si verifica anche tra le 

ripartizioni. Infatti, anche se con differenti intensità, il miglioramento dell’indice 

è determinato da una crescita del tasso di occupazione delle madri e da una 

sostanziale stabilità del tasso di occupazione delle non madri. 
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FIGURA III.28: TASSO DI OCCUPAZIONE DELLE MADRI* E TASSO DI OCCUPAZIONE DELLE NON MADRI** 
ANNI 2005-2019 (valori percentuali) 

ITALIA Nord 

  

Centro Mezzogiorno 

  
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare. 
** Tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni senza figli. 

 

Le madri con età compresa tra i 25 e i 49 anni con un figlio in età prescolare 

possono essere suddivise in tre sotto classi in base all’età (Figura III.29). Le madri 

con età compresa tra i 45 e i 49 anni sono le meno svantaggiate rispetto alle non 

madri della stessa classe di età raggiungendo nel 2019 un valore prossimo a 100, 

ovvero, una sostanziale uguaglianza, in termini di occupazione, tra le madri e le 

non madri. Per quanto riguarda le madri con figlio in età prescolare e con età 

compresa tra i 35-44 anni si osserva che dopo il 2011 il rapporto con le non madri 

della stessa classe di età è stabilmente superiore ad un valore dell’80 per cento. 

Infine, le madri con figli appartenenti alla classe d’età 25-34 presentano valori 
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significativamente inferiori e in riduzione dal 2014 rispetto a donne della stessa 

coorte di età, ma che non hanno figli in età prescolare.  

I dati, quindi, evidenziano che lo svantaggio occupazionale delle donne con figli 

rispetto alle donne senza figli si riduce all’aumentare della classe d’età. Nel 2019 

si osservano due dinamiche differenti, da una parte le madri con età compresa tra 

i 35-44 anni e tra i 45-49 anni hanno mostrato un miglioramento dell’indicatore, 

dall’altra le madri con età compresa tra i 25-34 anni hanno registrato un lieve 

peggioramento. Come conseguenza di tali dinamiche l’ampiezza dello svantaggio 

relativo delle madri di età tra i 25-34 anni si è ampliato. 

 

FIGURA III.29: OCCUPAZIONE RELATIVA DELLE MADRI* PER CLASSI DI ETÀ - ANNI 2005-2019 

(valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 
anni senza figli. 

 

Il titolo di studio posseduto ha un rilevante impatto sul livello dell’ORM 

(Figura III.30); le madri in possesso di un titolo di studio basso hanno uno svantaggio 

occupazionale superiore a coloro che hanno conseguito la licenza secondaria 

superiore o la laurea/altri titoli terziari. Nel 2019 lo svantaggio di tale categoria si 

è ridotto anche se marginalmente. 
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FIGURA III.30 OCCUPAZIONE RELATIVA DELLE MADRI* PER TITOLO DI STUDIO** - ANNI 2005-2019 (valori 
percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 
anni senza figli. 
** Titolo di studio basso: licenza secondaria inferiore, elementare o nessun titolo; titolo di studio medio: licenza 
secondaria superiore; titolo di studio alto: laurea o altri titoli terziari. 

 

Permangono ampie differenze nei livelli dell’ORM rilevati in base alla 

cittadinanza delle madri (Figura III.31); le madri straniere, infatti, mostrano uno 

svantaggio occupazionale rispetto alle non madri straniere significativamente 

maggiore di quello che si registra tra le donne che possiedono la cittadinanza 

italiana.  

 

FIGURA III.31: OCCUPAZIONE RELATIVA DELLE MADRI PER CITTADINANZA* - ANNI 2005-2019 
(valori percentuali) 

 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle Forze di lavoro. 
* Rapporto tra tasso di occupazione delle donne di 25-49 anni con figli in età prescolare e delle donne di 25-49 
anni senza figli. 
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Nel 2019 lo svantaggio si è ampliato ulteriormente in quanto per le madri 

straniere l’indice si è ridotto di 3,3 punti percentuali rispetto al dato del 2018 a 

fronte di una crescita di 1,2 punti percentuali registrato tra le madri con nazionalità 

italiana. 

Tra le misure adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza legata al 

Covid-19, quelle più rilevanti in termini di conciliazione dei tempi di vita, e quindi 

con impatti sull’indicatore ORM, riguardano l’estensione dei congedi parentali, la 

possibilità di usufruire di bonus per baby-sitter per i lavoratori dipendenti privati e 

agli iscritti in via esclusiva alla gestione separata e misure per favorire il lavoro 

agile (l’elenco dettagliato delle misure che incidono sul dominio ‘lavoro e 

conciliazione dei tempi di vita’ è riportato nella sezione II.2 di questo documento).  

III.9 CRIMINALITÀ PREDATORIA 

DEFINIZIONE: numero di vittime di furti in abitazione, borseggi e rapine per 1.000 abitanti. 

 

Fonte: Ministero dell'Interno, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell'ordine e 

Istat, dati dell'indagine sulla Sicurezza dei cittadini. 

 

L’indice di criminalità predatoria come definito dal Comitato BES è composto 

da tre indicatori:  

1) Tasso sui furti in abitazione:138 Numero di furti in abitazione / Famiglie* 100 

L’indicatore è parzialmente correlato alla percezione di sicurezza e 

strettamente correlato ai sistemi difensivi utilizzati per proteggere 

l’abitazione. L’articolazione per sesso ed età, essendo un reato familiare non 

ha senso. Interessante è piuttosto il livello socio-economico della famiglia 

desumibile dalla fonte indagine Sicurezza dei cittadini dell’Istat. 

2) Tasso sui borseggi:139 Numero di borseggi / Individui * 100 

L’indicatore è parzialmente correlato alla percezione di sicurezza. 

L’articolazione per sesso ed età è desumibile dall’indagine sicurezza dei 

cittadini, lo stesso dicasi per le variabili di proiezione dello status sociale. 

3) Tasso sulle rapine: Numero di rapine / Individui *100 

L’indice composito di criminalità predatoria ha lo scopo di: “valutare l’effetto 

che un elevato tasso di microcriminalità produce sulla percezione di sicurezza 

e, in ultima analisi, sulla libertà del cittadino nella gestione della sua 

quotidianità”.140 

Di seguito si riportano alcune statistiche descrittive relative all’andamento 

dell’indice a partire dal 2005 sulla base dei dati forniti dall’Istat. 

 
138Tale indice esprime la quota di famiglie vittime di furto in abitazione sul totale delle famiglie. Esso può 

anche esprimere la quota di individui vittime di furto in abitazione qualora si assuma che l’ampiezza media delle 
famiglie vittime sia assimilabile a quella del complesso delle famiglie. 

139 Il reato di borseggio (furto con destrezza), è un furto di oggetti che la vittima porta indosso ma di cui al 
momento in cui viene commesso il reato, in genere, non si accorge. 

140 Si veda la nota 52. 
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Analisi descrittiva dei dati 

Sulla base dei dati provvisori forniti dall’Istat, nel 2019 l’indice composito di 

criminalità predatoria è in forte contrazione rispetto al dato del 2018, -2,6 punti 

percentuali, e, dopo un quinquennio di riduzioni ininterrotte, si è attestato sul 

valore più basso dal 2010 (Figura III.32). Nel dettaglio, nel 2019 l’incidenza di 

vittime di reati predatori è inferiore di 8,6 punti percentuali rispetto al 2014, anno 

in cui si è registrato il valore più elevato, ed è superiore di 1,4 punti percentuali 

rispetto al 2005, anno in cui si è osservato il valore minimo della serie nel periodo 

considerato. 

 

FIGURA III.32: INDICE DI CRIMINALITÀ PREDATORIA - ANNI 2005-2019* (numero di vittime per 1.000 
abitanti) 

 

Fonte: Istat, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’Indagine 

sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 

(*) 2019: Istat, dati provvisori. 

 

Prosegue anche nel 2019 la generale tendenza al miglioramento dei tre 

indicatori che compongono l’indice di criminalità predatoria (Figura III.33); tra il 

2018 e il 2019, si è ridotta l’incidenza di vittime di furti in abitazione, di borseggio 

e di rapina (rispettivamente di -1,8 punti percentuali, -0,6 punti percentuali e -0,2 

punti percentuali). Rispetto al valore più elevato, registrato nel 2014, si osserva nel 

2019 una riduzione dell’incidenza delle vittime di tutte e tre le tipologie di reato, 

nel dettaglio le rapine sono diminuite di -0,6 punti percentuali, i borseggi di -1,8 

punti percentuali, e i furti in abitazione di -6,2 punti percentuali. Infine, vale la 

pena evidenziare che nel 2019 la percentuale di vittime da rapine è di poco 

superiore al livello minimo registrato nel 2009, mentre la percentuale di vittime di 

borseggi e di furti in abitazione è moderatamente superiore al valore più basso 

registrato rispettivamente nel biennio 2009-2010 e nel 2005.  
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FIGURA III.33: INDICE DI CRIMINALITÀ PREDATORIA PER COMPONENTE - ANNI 2005-2019* (numero di 
vittime per 1.000 abitanti) 

 

Fonte: Istat, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’Indagine 

sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 

(*) 2019: Istat, dati provvisori.  
Nota: eventuali differenze tra la somma delle componenti e il totale dell’indicatore sono imputabili agli 
arrotondamenti. 

 

I differenziali territoriali, in termini di percentuale di vittime di reati predatori, 

sono ampi per tutto il periodo considerato e a favore delle regioni del Mezzogiorno 

che, per tutto il periodo considerato, registrano valori significativamente inferiori 

a quelli delle altre due ripartizioni (Figura III.34).  

 

FIGURA III.34: INDICE DI CRIMINALITÀ PREDATORIA PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI 2005-2019* 
(numero di vittime per 1.000 abitanti) 

 

Fonte: Istat, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 

sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 

(*) 2019: Istat, dati provvisori. 
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Nel 2019 la percentuale di vittime di reati predatori si riduce rispetto all’anno 

precedente in tutte le ripartizioni ma con intensità differenti: 3,1 punti percentuali 

nel Nord, 2,9 punti percentuali nel Centro e 1,8 punti percentuali nel Mezzogiorno. 

A seguito di tali variazioni, il Centro si conferma, per il secondo anno consecutivo, 

la ripartizione in cui si registra il valore più elevato dell’indicatore, dal 2005 al 

2017, invece, tale primato spettava al Nord. Si rileva, infine, che nel 2019 nella 

ripartizione Mezzogiorno l’indice ha raggiunto un nuovo punto di minimo, nel 

dettaglio la percentuale di vittime di reati predatori è inferiore di 0,5 punti 

percentuali rispetto al precedente minimo registrato nel 2005. 

Sulla base dei dati provvisori del 2019 si osserva una riduzione dell’incidenza 

delle vittime da borseggio in tutte le classi d’età rispetto all’anno precedente 

(Figura III.35); il miglioramento maggiore si registra nelle fasce d’età che 

presentano la maggiore incidenza di vittime, ovvero, quelle 18-24 anni e 25-34 anni 

(rispettivamente -1,6 punti percentuali e -0,9 punti percentuali).Nel quinquennio 

successivo al 2014, anno in cui si è riscontrata la maggiore incidenza di vittime da 

borseggi, l’indicatore è progressivamente migliorato in tutte le fasce d’età della 

popolazione, si segnalano, in particolare, variazioni superiori ai due punti 

percentuali nelle tre classi d’età più giovani.  

Come nel caso dei borseggi, il dato provvisorio del 2019 delle rapine mostra 

una riduzione dell’incidenza delle vittime in tutte le classi di età (Figura III.36) più 

marcata nelle fasce d’età che presentano la maggiore incidenza di vittime, ovvero 

18-24 anni e 35-44 anni (entrambe -0,5 punti percentuali rispetto al dato del 2018). 

Il progressivo miglioramento dell’indicatore osservato a partire dal 2014 ha portato 

l’incidenza delle vittime di rapina sui livelli più bassi registrati nel periodo di analisi 

nelle tre fasce d’età più giovani. 

 
FIGURA III.35 VITTIME DI BORSEGGIO PER CLASSE DI 
ETÀ- ANNI 2005-2019* (numero di vittime per 1.000 
abitanti) 

FIGURA III.36: VITTIME DI RAPINE PER CLASSE DI 
ETÀ - ANNI 2005-2019*(numero di vittime per 
1.000 abitanti) 

  
Fonte: Istat, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 
sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 
(*) 2019: Istat, dati provvisori. 
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L’incidenza delle vittime dei reati di borseggio e di rapina varia al variare del 

genere e della classe d’età. Nel dettaglio, nel 2019 le classi d’età estreme mostrano 

una maggiore incidenza di vittime del primo tipo di reato, sia a livello complessivo 

che per genere (Figura III.37; per quanto riguarda le rapine, invece, la minore 

incidenza di vittime si registra tra la popolazione di 55-64 e 65 anni e più, sia a 

livello complessivo che di genere (Figura III.38). Si osserva, inoltre, una riduzione 

del gap femmine-maschi all’aumentare della classe d’età; tuttavia le femmine sono 

sfavorite rispetto ai maschi per quanto riguarda il reato di borseggio, con 

l’eccezione della classe 65 e più, mentre nel caso delle rapine la situazione si 

inverte. 

 
FIGURA III.37: VITTIME DI BORSEGGIO PER CLASSE 
DI ETÀ E SESSO - ANNO 2019* (numero di vittime 
per 1.000 abitanti) 

FIGURA III.38: VITTIME DI RAPINE PER CLASSE DI 
ETÀ E SESSO - ANNO 2019* (numero di vittime per 
1.000 abitanti) 

  
Fonte: Istat, Elaborazione su dati delle denunce alle Forze dell’ordine (Ministero dell’Interno) e dati dell’indagine 
sulla Sicurezza dei cittadini (Istat). 
(*) 2019: Istat, dati provvisori. 

 

La Legge Cura Italia prevede lo stanziamento di risorse per la retribuzione del 

lavoro straordinario delle Forze di polizia (l’elenco dettagliato delle misure che 

incidono sul dominio ‘Sicurezza’ è riportato nella sezione II.2 di questo documento). 

Le misure intraprese per limitare il contagio del virus dal mese di febbraio ad oggi, 

nello specifico il regime di distanziamento sociale che limita in modo drastico i 

contatti sociali e gli spostamenti della popolazione dal proprio domicilio, avranno 

verosimilmente l’effetto di migliorare l’indice di criminalità predatoria per tutto il 

periodo in cui saranno vigenti.   
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III.10 INDICE DI EFFICIENZA DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

DEFINIZIONE: durata media effettiva in giorni dei procedimenti di cognizione civile 

ordinaria definiti dei tribunali.  

 

Fonte: Ministero della Giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale 

- Direzione Generale di Statistica e Analisi Organizzativa. 

 

L’indice di efficienza della giustizia civile monitora il dominio ‘Politica e 

istituzioni’ del benessere e può essere interpretato come una misura indiretta 

dell’efficienza della giustizia civile, condizione essenziale tanto per il corretto 

funzionamento del sistema economico, quanto per la fiducia dei cittadini nelle 

istituzioni. 

Il dato tiene conto dei procedimenti civili di cognizione ordinaria di primo e 

secondo grado (contenzioso e non contenzioso) dell’area SICID (Sistema Informatico 

Contenzioso Civile Distrettuale) al netto dell’attività del Giudice tutelare e 

dell’Accertamento Tecnico Preventivo in materia di previdenza. L’area SICID 

comprende i registri del contenzioso civile, della volontaria giurisdizione e del 

contenzioso del lavoro. 

Si evidenzia che l’indice è calcolato utilizzando tutti i processi che sono giunti 

a conclusione nell’anno di riferimento. In altre parole, l’indice non è alimentato da 

tutti i procedimenti avviati nello stesso anno (c.d. analisi per generazione), ma 

utilizza i procedimenti che si sono conclusi nel corso dell’anno di rilevazione e che 

hanno avuto, verosimilmente, inizio in anni differenti (c.d. analisi per 

contemporanei). 

Di seguito si riportano, per il periodo 2012-2019, alcune statistiche descrittive 

dell’indicatore. 

Analisi descrittiva dei dati 

Il dato provvisorio dell’efficienza della giustizia civile fornito dal Ministero 

della giustizia per il 2019 mostra un ulteriore miglioramento dell’indicatore rispetto 

all’anno precedente (-1,8 per cento pari a quasi 8 giorni), confermando il trend 

(Figura III.39) decrescente osservato a partire dal 2015. Nel dettaglio, nel 2019 la 

durata dei procedimenti civili ha registrato una pronunciata riduzione sia rispetto 

al 2014, anno in cui l’indicatore ha raggiunto il valore più elevato (-84,6 giorni, pari 

a una diminuzione di 16,7 punti percentuali), sia rispetto al 2012, anno di inizio 

della serie (-61,3 giorni, pari ad una contrazione del 12,7 per cento).  
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FIGURA III.39: DURATA MEDIA EFFETTIVA IN GIORNI DEI PROCEDIMENTI DEFINITI (1) PRESSO I TRIBUNALI 
ORDINARI - ANNI  2012-2019* (valori assoluti) 

 

Fonte: Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e 
Analisi Organizzativa. 
(1) Settore CIVILE - Area SICID al netto dell'attività del Giudice tutelare, dell'Accertamento Tecnico Preventivo in 
materia di previdenza e della Verbalizzazione di dichiarazione giurata. 
(*) 2019: dato provvisorio. 

Permangono ampie differenze tra ripartizioni geografiche (Figura III.40), 

sebbene si osservi una chiara tendenza al miglioramento. Dal 2016 si registra una 

continua riduzione della durata dei procedimenti civili nelle quattro ripartizioni; 

l’unica eccezione è rappresentata dal Nord-ovest, la ripartizione più virtuosa, dove 

nel 2018 si è verificato un aumento del 5,6 per cento rispetto all’anno precedente 

a cui è seguito, però, nel 2019una contrazione (-7,3 per cento) che ha più che 

compensato tale peggioramento.  

FIGURA III.40: DURATA MEDIA EFFETTIVA IN GIORNI DEI PROCEDIMENTI DEFINITI (1) PRESSO I 
TRIBUNALI ORDINARI PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI  2012-2019* (valori assoluti) 

 

Fonte: Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e 
Analisi Organizzativa. 
(*) Settore CIVILE - Area SICID al netto dell'attività del Giudice tutelare, dell'Accertamento Tecnico Preventivo in 
materia di previdenza e della Verbalizzazione di dichiarazione giurata. 
(**) 2019: dato provvisorio. 
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Nel Mezzogiorno l’indicatore ha valori significativamente superiori a quelli 

delle altre ripartizioni; il differenziale più elevato è stato raggiunto nel 2014 quando 

la durata dei procedimenti civili era superiore a quella del Nord-ovest di 511 giorni.  

Nel quadriennio 2015-2018 (Figura III.41) i miglioramenti più significativi si sono 

registrati nel Mezzogiorno, di conseguenza, il differenziale con il Nord-ovest si è 

ridotto anno dopo anno fino a raggiungere i 336 giorni. Tuttavia, nel 2019 il gap si 

è nuovamente allargato a seguito di una riduzione della durata dei procedimenti 

civili nel Nord-ovest superiore a quella registrata nel Mezzogiorno (rispettivamente 

-7,3 per cento e -1,5 per cento). 

Infine, nel 2019 l’indicatore nelle ripartizioni Nord-est e Centro si è ridotto 

rispettivamente del 4,3 per cento e del 4,0 per cento rispetto al dato del 2012. 

 

FIGURA III.41: DURATA MEDIA EFFETTIVA IN GIORNI DEI PROCEDIMENTI DEFINITI* PRESSO I TRIBUNALI 
ORDINARI - ANNI  2013-2019** (variazione % anno su anno) 

 

Fonte: Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi - Direzione Generale di Statistica e 
Analisi Organizzativa. 
(*) Settore CIVILE - Area SICID al netto dell'attività del Giudice tutelare, dell'Accertamento Tecnico Preventivo in 
materia di previdenza e della Verbalizzazione di dichiarazione giurata. 
(**) 2019: dato provvisorio. 

 

Le recenti misure varate dal Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria 

causata dal Covid-19 mirano principalmente a ridurre il contagio; tuttavia, alcune 

di esse avranno un effetto anche sui domini non direttamente interessati 

dall’epidemia. Ne sono esempio alcune misure previste dalla Legge ‘Cura Italia’ del 

24 aprile 2020 che riguardano sia la sospensione dei processi e la digitalizzazione, 

nonché misure relative alle modalità di detenzione, quali le licenze premio 

straordinarie per i detenuti in regime di semilibertà e le disposizioni in materia di 

detenzione domiciliare, e l’erogazione di un’indennità per i giudici onorari in 

servizio (l’elenco dettagliato delle misure che incidono sul dominio ‘Giustizia’ è 

riportato nella sezione II.2 di questo documento). 
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III.11 EMISSIONI DI CO2 E ALTRI GAS CLIMALTERANTI 

DEFINIZIONE: tonnellate di C02 equivalente emesse su base annua da attività 

agricole, urbane e industriali, per abitante. 

 

Fonte: Istat-Ispra, Inventario e conti delle emissioni atmosferiche 

 

L’indicatore emissioni di CO2 e altri gas clima alteranti (CO2 eq.) monitora il 

dominio ‘Ambiente’ del benessere. Come evidenziato nella Relazione finale del 

Comitato BES141, tale indicatore, incluso anche nella strategia Europa 2020, 

consente di illustrare, in via diretta, l’andamento della qualità dell’ambiente e il 

relativo impatto delle politiche, e di misurare, in via indiretta, la sostenibilità in 

termini di rischio di cambiamenti climatici. Esso misura le tonnellate di CO2 

equivalente emesse su base annua da attività agricole, urbane e industriali, per 

abitante ed include le emissioni di anidride carbonica (CO2), metano (CH4) e 

protossido di azoto (N2O) con pesi che riflettono il potenziale di riscaldamento 

atmosferico in rapporto all'anidride carbonica.142 

L’indicatore è ricavato dall’Inventario e conti delle emissioni atmosferiche 

disaggregato per branche di attività economica, in base alla classificazione delle 

attività economiche, e per attività delle famiglie. Giova ricordare che, seguendo le 

indicazioni del Comitato BES, la base dati delle emissioni di CO2 e altri gas clima 

alteranti (‘emissioni’) utilizzata in questo documento differisce da quella impiegata 

nella Relazione del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 

sullo stato di attuazione degli impegni per la riduzione delle emissioni di gas ad 

effetto serra143(‘Relazione emissioni di gas ad effetto serra’), allegata annualmente 

al Documento di Economia e Finanza, in cui si riportano informazioni coerenti con 

quanto l’Italia comunica alle Nazioni Unite in qualità di Paese firmatario della 

Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici (UNFCC).144 

Per una disamina puntuale dello stato di attuazione degli impegni 

internazionali di riduzione delle emissioni di gas serra assunti dall’Italia in sede 

europea e internazionale si rimanda alla ‘Relazione emissioni di gas ad effetto 

serra’ allegata al Documento di Economia e Finanza 2020. Ai fini del presente 

documento si evidenzia che per quanto riguarda l’obiettivo di riduzione assegnato 

all’Italia in sede europea per il periodo 2013-2020 “la piena attuazione degli 

impegni assunti in materia di efficienza energetica e fonti rinnovabili (…) permette 

al Paese di ottenere riduzioni di emissione superiori a quelle necessarie per 

 
141 Si veda la nota 52. 
142 Non viene considerato l'effetto compensativo legato alla presenza di boschi e altra copertura vegetale. 
143La Relazione emissioni di gas ad effetto serra è redatta ai sensi dell’art., c. 9 della Legge 39 del 2011. 
144 Nello specifico, come riportato nel Rapporto BES 2017 dell’Istat “esistono due modi diversi di 

contabilizzare le emissioni totali: con riferimento al territorio nazionale, come avviene per i dati delle principali 
convenzioni internazionali sulle emissioni atmosferiche (tra le quali la UNFCC), specificamente riferita ai gas serra 
e con riferimento alle unità residenti, come si verifica per i dati dei conti delle emissioni atmosferiche 
coerentemente con i principi e gli standard che sono alla base dei conti economici nazionali. Nei conti delle 
emissioni atmosferiche – fonte dei dati qui riportati - sono incluse le emissioni delle unità residenti che operano 
all’estero in attività di trasporto su strada, aereo e marittimo ed escluse le emissioni delle unità non residenti 
che operano sul territorio nazionale nelle stesse attività” pag. 154 
https://www.istat.it/it/files/2017/12/Bes_2017.pdf.  

https://www.istat.it/it/files/2017/12/Bes_2017.pdf
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adempiere agli obiettivi”;145 per gli obiettivi del periodo 2021-2030, invece, “il 

Piano Nazionale integrato per l’Energia e il Clima, trasmesso alla Commissione il 31 

dicembre 2019, identifica i settori di azione e le politiche e misure necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi europei e nazionali”.146 

Analisi descrittiva dei dati 

Secondo le stime fornite dall’Istat nel 2019 le emissioni di CO2 eq. pro capite 

(Figura III.42) sono, per il secondo anno consecutivo, previste in riduzione rispetto 

all’anno precedente eguagliando il valore minimo, pari a 7,2 tonnellate pro capite, 

registrato nel 2014. Rispetto al dato rilevato nel 2008 le emissioni si sono ridotte di 

2,4 tonnellate pro capite pari al25,2 per cento. 

 

FIGURA III.42: EMISSIONI DI CO2 E ALTRI GAS CLIMA ALTERANTI PRO CAPITE (tonnellate equivalenti e 
variazioni a/a) - ANNI 2008-2019 

 
Fonte:Istat-Ispra; 2018 dato provvisorio Istat; 2019 stima Istat. 

 

L’analisi dell’intensità emissiva, ovvero del rapporto tra le emissioni di CO2 e 

altri gas climalteranti dovute all’attività di produzione e il relativo valore aggiunto 

(Figura III.43), rileva un progressivo efficientamento del settore produttivo dal 

punto di vista emissivo. Nel periodo 2005-2019 si osserva, infatti, un trend 

decrescente dell’intensità emissiva dovuto alla pressoché continua riduzione delle 

emissioni derivanti dalle attività produttive (-29,7 punti percentuali) e alla 

contestuale stabilità del valore aggiunto (+0,4 punti percentuali). L’intensità 

emissiva nel 2019 registra una riduzione annuale pari a 1,3 punti percentuali, più 

contenuta rispetto all’anno precedente. 

 

 
145Pagina 17 della Relazione emissioni di gas ad effetto serra. 
146 Pagina 21 della Relazione emissioni di gas ad effetto serra. 
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FIGURA III.43 INTENSITÀ EMISSIVA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE -  ANNI 2005-2019 (numero indice anno 
base 2010=100 e variazioni percentuali) 

 

Fonte:Istat-Ispra; 2018 dato provvisorio Istat; 2019 stima Istat. 

Le previsioni per il periodo 2020-2021 

Le misure eccezionali adottate per il contrasto alla pandemia di COVID-19 
stanno provocando dei profondi cambiamenti, tuttora in corso, sul profilo emissivo 
del Paese rispetto a quanto riportato nella Relazione BES 2020. Il distanziamento 
sociale, la sospensione di molteplici attività produttive e la chiusura anticipata delle 
scuole genereranno in corso d’anno una riduzione delle emissioni di CO2eq. 
L’intensità della riduzione dipenderà sia dalla tempistica e dalle modalità con cui 
avverrà il graduale rilassamento delle misure di contenimento del virus sia da 
eventuali effetti strutturali indotti dalle misure stesse, quali ad esempio il 
potenziamento del lavoro agile oltre la durata dell’epidemia. 

L’impatto prodotto sul sistema economico dagli interventi di contenimento e 
controllo dell’epidemia e dalle misure adottate dal Governo per sostenere le 
imprese e le famiglie è descritto e valutato nel quadro macroeconomico contenuto 
nel Documento di Economia e Finanza di aprile 2020 utilizzato per effettuare le 
previsioni degli indicatori reddito disponibile aggiustato pro capite, tasso di 
mancata partecipazione al lavoro ed emissioni di CO2 eq. presenti in questo 
Allegato. Tuttavia, dato che dal 10 marzo al 4 maggio la circolazione delle persone 
è stata soggetta a misure restrittive che ne hanno limitato fortemente le possibilità 
di spostamento, se non per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza 
ovvero per motivi di salute e che l’allentamento di tali misure restrittive, avviata il 
5 maggio, è stata parziale, si è deciso di adottare un approccio prudenziale 
escludendo dalla previsione delle emissioni di CO2 eq. per il 2020 e il 2021 quelle 
derivanti dal trasporto delle famiglie.  

Si evidenzia, tuttavia, che nel 2018 le emissioni prodotte dal trasporto delle 
famiglie hanno coperto una quota pari al 13,8 per cento delle emissioni totali. Sulla 
base dei dati preconsuntivi (mensili), contenuti nell’ultimo Bollettino dei Consumi 
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Petroliferi147 messo a disposizione dal Ministero dello Sviluppo Economico, è 
possibile trarre una prima evidenza della drastica riduzione dei consumi di 
carburanti (benzina, gasolio e GPL per autotrazione) avvenuta nel mese di marzo: 
-44,0 percento rispetto ai consumi dello stesso mese del 2019.148 

 
FIGURA III.44: EMISSIONI DI CO2 E ALTRI GAS CLIMA ALTERANTI PRO CAPITE AL NETTO DELLE EMISSIONI 
PRODOTTE DAL TRASPORTO DELLE FAMIGLIE (tonnellate di CO2 equivalente per abitante) – Anni 2016-
2021 

 
* Fonte:Istat-Ispra; 2018 dato provvisorio Istat; 2019 stima Istat; 2020-2021 previsione MEF. 

 

Per il 2020 si prevede una robusta riduzione delle emissioni di CO2 eq. pro 

capite, al netto di quelle imputabili ai trasporti delle famiglie, che dovrebbe portare 

l’indicatore intorno alle 5,8 tonnellate, per la prima volta al di sotto della soglia 

delle 6,0 tonnellate pro capite (Figura III.44). Con l’unica eccezione del settore 

agricolo, la riduzione delle emissioni si stima avverrà in tutti i comparti produttivi 

che, nell’anno in corso, registreranno un sensibile calo del valore aggiunto a seguito 

dell’emergenza sanitaria. Nel 2021, il previsto rimbalzo delle attività produttive, 

che dovrebbero recuperare parzialmente il calo delle attività registrato nel 2020, 

produrrà un aumento delle emissioni pari a 0,2 tonnellate pro capite, al netto della 

componente ‘trasporti’ delle famiglie, portandolo su un valore comunque inferiore 

a quello stimato per il 2019. 

I decreti adottati a seguito dell’emergenza sanitaria non contengono misure 
che hanno come obiettivo la riduzione delle emissioni essendo rivolti 
prioritariamente al contenimento del contagio e a fornire sostegno alle famiglie, 
imprese e lavoratori. Tuttavia le riduzioni degli spostamenti e il blocco delle attività 
produttive avranno come effetto minori emissioni di CO2 e altri gas serra, nonché la 
diminuzione di altre forme di inquinamento ambientale, almeno per il periodo per 
cui saranno vigenti.  

 
147https://dgsaie.mise.gov.it/consumi_petroliferi.php 
148 Nel mese di gennaio e di febbraio 2020 la variazione rispetto allo stesso mese dell’anno precedente è 

stata di -0,2 punti percentuali e +2,2 punti percentuali. 
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III.12 ABUSIVISMO EDILIZIO 

DEFINIZIONE: Numero di costruzioni abusive per 100 costruzioni autorizzate dai Comuni. 

 
Fonte: Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio (Cresme). 

L’indice di abusivismo edilizio monitora il dominio ‘Paesaggio e patrimonio 

culturale’ del benessere. L’indicatore esprime una misura diretta del 

deterioramento del paesaggio, ma può leggersi anche come una proxy della ‘rule of 

law’ o rispetto della legge nell’utilizzazione del territorio. Da un corretto equilibrio 

nel rapporto di forza fra interessi pubblici e privati dipendono sensibilmente, 

infatti, il benessere collettivo e la coesione delle comunità locali. 

Analisi descrittiva dei dati 

Nel 2019, il numero di costruzioni abusive per cento costruzioni edificate 

legalmente nello stesso anno presenta un valore pari a 17,7 punti percentuali. 

Considerando un periodo di analisi più ampio, emerge un andamento crescente 

dell’indice a partire dal 2008 dovuto anche al contesto di crisi economico-finanziaria 

che ha colpito il settore edilizio. Tuttavia, dopo il triennio2015-2017 durante il quale 

l’indice ha raggiunto il valore massimo del 19,9 per cento, prosegue l’andamento 

positivo registrato a partire dal 2018, presentando una significativa riduzione annuale 

di un valore pari a 1,2 punti percentuali (Figura III.45). 

 

FIGURA III.45: INDICE DI ABUSIVISMO EDILIZIO - ANNI 2005-2019 (valori percentuali e variazioni assolute) 

 
Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio. 

 

La decomposizione della variazione assoluta annua dell’indice di abusivismo 

evidenzia che il miglioramento che si ravvisa nell’ultimo biennio è legato 

all’andamento delle abitazioni legali, in crescita dopo 10 anni di forte diminuzione, 

e dalla contemporanea riduzione delle abitazioni illegali. L’aumento dell’indice, a 

partire dal 2008 è dovuto in larga misura alla riduzione delle abitazioni legali, che 
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riflette gli effetti della crisi economica e finanziaria sul settore in modo più marcato 

rispetto alle abitazioni illegali (Figura III.46). 

 
FIGURA III.46 CONTRIBUTO ALLA VARIAZIONE ASSOLUTA ANNUA DELL’INDICE DI ABUSIVISMO EDILIZIO 
- ANNI 2005-2019 

 
Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio. 

 

La disaggregazione dell’indice di abusivismo rispetto alle diverse ripartizioni 

territoriali evidenzia che l’andamento positivo dell’ultimo biennio sia da attribuire 

a una riduzione dell’indicatore su tutto il territorio, significativamente più marcata 

nel Centro, nel Sud e nelle Isole, che tra il 2017 e il 2019 registrano una flessione, 

in valore assoluto, rispettivamente pari a 3,8 punti percentuali, 4,7 punti 

percentuali e 3,3 punti percentuali (Figura III.47).  

 

FIGURA III.47: INDICE DI ABUSIVISMO EDILIZIO PER RIPARTIZIONE GEOGRAFICA - ANNI 2005-2019 

 

Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio. 
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Nel dettaglio, nel 2019 il valore dell’indicatore è pari al 5,9 per cento nelle 

ripartizioni Nord, del 17,5 nel Centro, 45,4 nel Sud e 44,7 per cento nelle Isole; 

rispetto all’anno precedente la riduzione si attesta ad un valore rispettivamente di 

0,2 punti percentuali nel Nord-ovest, 0,3 nel Nord-est, 1,6 nel Centro, 1,3 nelle 

Isole e, infine, nel Sud si raggiunge la flessione più significativa pari a 4,1 punti 

percentuali. Sebbene si confermi il sostanziale divario territoriale, il differenziale 

tra il valore massimo e minimo dell’indicatore tra le diverse ripartizioni si è ridotto 

negli ultimi anni, passando da 43,9 del 2017 a 39,5 nel 2019. 

Il contributo delle abitazioni illegali nel Sud e nelle Isole al valore dell’indice 

nazionale è significativamente ampio (Figura III.48): nel 2019 le relative componenti 

incidono per un valore pari rispettivamente a 8,5 e 3,5 punti. In termini percentuali, 

il valore di 17,7 registrato nel 2019 è composto per il 48 per cento dai valori delle 

abitazioni illegali registrati nel Sud, per il 19,8 nelle Isole mentre il contributo delle 

altre ripartizioni è pari all’11,7 nel Centro, 10,4 e 10,1 rispettivamente nel Nord-

est e Nord-ovest.  

 

FIGURA III.48: COMPOSIZINE DELL’INDICE DI ABUSIVISMO EDILIZIO PER RIPATIZIONI GEOGRAFICHE - 
ANNI 2005-2019 

 

Fonte: Cresme, Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio. 

 

Nei decreti adottati durante l’emergenza sanitaria, ancora in corso, non ci sono 

misure volte direttamente al contrasto dell’abusivismo edilizio, tuttavia, i 

provvedimenti contengono  disposizioni che possono incidere sul dominio ‘paesaggio 

e patrimonio culturale’, come la proroga dei termini sia per la concessione e l’avvio 

dei lavori di progetti di efficientamento energetico e sviluppo territoriale, sia dei 

termini relativi alle procedure di assegnazione delle concessioni di grandi 

derivazioni di acqua a scopo idroelettrico (l’elenco dettagliato delle misure che 

incidono sul dominio ‘Paesaggio e patrimonio culturale’ è riportato nella sezione 

II.2 di questo documento). 
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